
DECRETO n. 18616 del 10 novembre 2004

Dipendente regionale De Filippis Francesco M. – Conces-
sione nulla-osta proroga distacco.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che:

— la Legge n. 448 del 23/12/1998, recante misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo, all’art. 78, ha pre-
visto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un Comitato
per l’Emersione del Lavoro non Regolare;

— in particolare l’art. 78, comma 4, prevede che le Regioni
costituiscano a livello regionale e provinciale Commissioni de-
putate all’analisi e allo studio delle problematiche relative al la-
voro irregolare;

— con deliberazione della Giunta Regionale n. 1138 del 28/
12/2000 ed integrata con deliberazione G.R. n. 581-27/6/2001, è
stata costituita la relativa Commissione Regionale ed affidato
all’Assessore Regionale al Lavoro il Coordinamento delle at-
tività assegnate dalla Legge Nazionale alla predetta Commis-
sione;

— con deliberazione della G.R. n. 1006 del 4/12/2001, è stata
disposta la rettifica della citata deliberazione di G.R. n. 581/01
ed affidata alla Presidenza della Giunta il coordinamento delle
attività assegnate alla predetta Commissione ed approvato l’atto
di indirizzo della stessa;

— con decreto dirigenziale n. 6864 del 26/5/2003, è stato di-
sposto l’utilizzo del sig. De Filippis Francesco M. presso la Com-
missione Regionale per l’Emersione del Lavoro non Regolare,
con sede a Lamezia Terme, per il periodo di un anno a decorrere
dalla data di presa servizio, salvo proroga e/o anticipata risolu-
zione;

— con nota n. 142 dell’11/6/2003, il Presidente della Com-
missione Regionale per l’Emersione del Lavoro non Regolare,
con sede a Lamezia Terme, ha comunicato che il sig. De Filippis
Francesco M. ha preso servizio l’11/6/2003;

— con nota prot. 223/04, pervenuta al protocollo il 28/10/
2004, acquisita al n. 26226, il Presidente della Commissione Re-
gionale per l’Emersione del Lavoro non Regolare, ha chiesto di
poter continuare ad avvalersi della collaborazione del sig. De
Filippis Francesco M., nato a Marano Marchesato il 16/6/1957 e
residente a Castrolibero in Via Irma Bandiera n. 6, matricola
242125, Cat. C.

VISTA la dichiarazione dell’ interessato di assenso alla pro-
roga del distacco in questione.

RITENUTO dover provvedere al rilascio del nulla-osta di che
trattasi.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO li vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

SU proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla stregua
dell’ istruttoria compiuta dalle Strutture competenti;

DECRETA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato:

Concedere il nulla-osta alla proroga del distacco presso la
Commissione Regionale per l’Emersione del Lavoro non rego-
lare, con sede a Lamezia Terme, del sig. De Filippis Francesco
M. nato a Marano Marchesato il 16/6/1957 e residente a Castro-
libero in Via Irma Bandiera n. 6, matricola 242125, Cat. C. per
ulteriori dodici mesi e fino al 10 giugno 2005, salvo proroga e/o
anticipata risoluzione.

Dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento,
resta a carico della Regione Calabria, in ossequio al disposto di
cui all’art. 78 – comma 5 – Legge n. 448/98.

Autorizzare il Settore Giuridico del Personale di adottare gli
atti conseguenti e di competenza, notificando copia del presente
decreto al dott. Lazzaro Francesco, a tutte le Strutture interes-
sate, nonché alla Segreteria Operativa per la Comunicazione e
l’ Informazione, presso il Settore «Comunicazione Istituzionale»,
sito in Via Alberti n. 2 – Catanzaro.

Provvedere alla pubblicazione integrale del presente provve-
dimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18617 del 10 novembre 2004

Dipendente regionale Lazzaro Francesco. Concessione
nulla-osta proroga comando.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che

— con decreto dirigenziale n. 2030/14 dell’1/8/2000, è stato
disposto il comando del dott. Lazzaro Francesco, nato a Cosenza
il 6/4/1956 e residente a Catanzaro in Via G. Cantafio n. 15,
dipendente regionale, matr. n. 426200, Categ. C, presso la Segre-
teria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Regionale;

— con nota n. 155/ABR dell’11/8/2000, l’Autorità di Bacino
Regionale, ha comunicato che Lazzaro Francesco, ha preso ser-
vizio in data 11/8/2000;

— con successiva nota prot. 2647/ABR del 19/12/2002, il Se-
gretario Generale del predetto Ente, ha comunicato che il dott.
Lazzaro Francesco, opera ininterrottamente, in posizione di co-
mando dall’11/8/2000;

— con successivi decreti dirigenziali n. 750 del 5/2/2003 e n.
14587 del 13/10/2003, è stata disposta la proroga del comando in
argomento fino al 10/8/2004;
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— con nota n. 1954/ABR del 29/9/2004, l’Autorità di Bacino
Regionale, ha comunicato che intende continuare ad avvalersi, in
posizione di comando, della predetta collaborazione;

— il dott. Lazzaro Francesco, con nota in atti, ha dichiarato la
propria disponibilità in tal senso.

RITENUTO dover prendere atto di quanto sopra rappresen-
tato e concedere il nulla-osta alla proroga del comando del dott.
Lazzaro Francesco, per le esigenze della Segreteria Tecnico-
Operativa dell’Autorità di Bacino Regionale, fino al 10 agosto
2005.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la deliberazione della G.R. n. 1013 del 4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

SU proposta dell’Ufficio competente, formulata alla stregua
dell’ istruttoria compiuta dalle Strutture interessate;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integral-
mente ripetuti e confermati:

— concedere il nulla-osta alla proroga del comando, presso la
Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Regionale,
fino al 10 agosto 2005, del dott. Lazzaro Francesco, nato a Co-
senza il 6/4/1956 e residente a Catanzaro in Via G. Cantafio n.
15, dipendente regionale, matr. n. 426200, Categ. C;

— stabilire che alla conclusione del comando, il predetto di-
pendente dovrà rientrare presso il Dipartimento Lavori Pubblici
ed Acque, che provvederà alla successiva assegnazione dello
stesso in uno degli Uffici della medesima Struttura ed alla comu-
nicazione della presa di servizio al Dipartimento Organizzazione
e Personale − Settore Giuridico, Ufficio Mobilità e Concorsi, sito
in Via Cassiodoro Palazzo Europa – Catanzaro;

— dare atto che la spesa inerente il trattamento economico
fondamentale relativo al dott. Lazzaro Francesco, resta a carico
del Bilancio della Giunta Regionale, che successivamente sarà
rimborsata dall’Autorità di Bacino Regionale, mentre per il pa-
gamento di quant’altro eventualmente spettante, provvederà di-
rettamente l’Autorità di Bacino Regionale;

— autorizzare il Settore Giuridico del Personale di adottare
gli atti conseguenti e di competenza, notificando copia del pre-
sente decreto al dott. Lazzaro Francesco, a tutte le Strutture inte-
ressate, nonché alla Segreteria Operativa per la Comunicazione e
l’ Informazione, presso il Settore «Comunicazione Istituzionale»,
sito in via Alberti n. 2 – Catanzaro;

— provvedere alla pubblicazione integrale del presente prov-
vedimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18618 del 10 novembre 2004

Composizione Struttura Ausiliaria Dipartimento «Presi-
denza».

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che:

— con deliberazione n. 3186 del 21 settembre 1999 la G.R.
ha deliberato ex art. 5 della L.R. 7/96 di autorizzare i Direttori
Generali ad istituire la segreteria prevista alla lettera – a – del
citato articolo, componendola di quattro membri dei quali uno
esterno;

— con nota n. 5390 del 28/10/04, pervenuta al protocollo il
4/11/2004, acquisita al n. 26486, il Dirigente Generale del Dipar-
timento «Presidenza», ha comunicato che a far data dall’1 no-
vembre 2004, la propria Struttura Ausiliaria è cosı̀ composta:

− CarabettaAntonio, matricola 130850, Responsabile della
Struttura,

− Abatino Adriana, matricola Componente,

− Iiritano Antonio, matricola 401290, Componente;

− Macrillò Armando, matricola 462250, Componente;

− Rizzo Vincenzo, matricola 699350, Autista.

RITENUTO dover provvedere al riguardo.

VISTA la L.R. n. 7/96.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 15/1/
2002.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 837 del 24/
9/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

SU proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla stregua
dell’ istruttoria compiuta dalle Strutture competenti;

DECRETA

Per quanto in premessa, che qui si intende integralmente ripe-
tuto e confermato:

Prendere atto della nota n. 5390 del 28/10/2004 del Dirigente
Generale del Dipartimento «Presidenza».

Statuire che la Struttura Ausiliaria del Dipartimento «Presi-
denza» dall’1 novembre 2004, è cosı̀ rideterminata:
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1. Carabetta Antonio, nato a Roccella Jonica il 13/12/1949 ed
ivi residente in via Carrera n. 21, matricola 130850, Cat. C –
Responsabile della Struttura.

2. Abatino Adriana, nata a Catanzaro il 18/7/1941 ed ivi resi-
dente in via Tripoli n. 11 matricola 1050, Cat. C – Componente;

3. Iiritano Antonio, nato a Catanzaro l’1/1/1948 ed ivi resi-
dente in via Massara n. 13, matricola 401290, Cat. B – Compo-
nente;

4. Macrillò Armando, nato a Catanzaro l’11/5/1951 ed ivi re-
sidente in viale dei Normanni n. 131, matricola 462250, Cat. B,
Componente,

5. Rizzo Vincenzo, nato a Sersale il 20/11/1962 ed ivi resi-
dente in Via Cosenza, matricola 699350, Cat. B, Autista.

Statuire, altresı̀, che il presente provvedimento ha efficacia
fino a nuove e/o diverse disposizioni del Dirigente Generale del
Dipartimento «Presidenza» e, comunque fino alla cessazione
dell’ incarico conferito al suddetto Dirigente.

Il Settore Economico del Personale provvederà ad indicare
l’ammontare dell’ indennità di Struttura, tenendo conto del li-
vello retributivo degli interessati, nonché delle deliberazioni
della Giunta Regionale n. 47 del 15/1/2002 e n. 837 del 24/9/
2002.

Autorizzare il Settore Giuridico del Personale di adottare gli
atti conseguenti e di competenza, notificando copia del presente
decreto ai suddetti, a tutte le Strutture interessate, nonché alla
Segreteria Operativa per la Comunicazione e l’ Informazione,
presso il Settore «Comunicazione Istituzionale», sito in Via Al-
berti n. 2 – Catanzaro.

— Provvedere alla pubblicazione integrale del presente prov-
vedimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18627 dell’11 novembre 2004

Impegno di spesa sul Capitolo 12040113 del corrente bi-
lancio finanziario.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e successive
modificazioni.

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

VISTO il Decreto del Dirigente Generale dello scrivente Di-
partimento n. 13841 del 27/8/2004 relativo all’«Affidamento ap-
palto servizi ex art. 7 – comma 2, lettera f del D.Lgs. n. 157/95»
fino alla data del 28/2/2005, alla Società Brutium Service.

VISTO il contratto, approvato con il citato decreto n.
13841/04, n. di repertorio 3449 dell’8/9/2004, con cui si defini-
scono i termini della fornitura del servizio, che terminerà il 28/2/
2005.

VISTA la deliberazione della G.R. n. 563 del 26/8/2004 rela-
tiva all’assestamento del Bilancio Regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2004 da cui risulta che il capitolo 12040113 allegato
alla spesa per lo svolgimento dei servizi resi attraverso le forni-
ture di lavoro temporaneo è dotato di sufficiente disponibilità.

PRESO ATTO di quanto sopra specificato e che, ad oggi, la
disponibilità residua sul capitolo 12040113 è pari a C
3.474.058,47, per cui, dovendo provvedere ai pagamenti in fa-
vore della società fornitrice del lavoro temporaneo, bisogna im-
pegnare gli importi necessari allo scopo.

CONSIDERATO che si sono realizzate le condizioni stabilite
per l’ impegno, per come indicato negli artt. 43 e 44, della citata
L.R. 8/02.

CONSIDERATO, per quanto sopra espresso, doversi proce-
dere all’ impegno dello stanziamento di C 3.474.058,47 sul capi-
tolo 12040113 del bilancio regionale anno 2004;

DECRETA

La premessa è parte integrante

— di impegnare la somma di C 3.474.058,47 sul capitolo
12040113 del corrente esercizio finanziario al fine di poter prov-
vedere, con separato atto, alla liquidazione delle competenze do-
vute alla società Brutium Service per la fornitura del lavoro tem-
poraneo a far data dall’1 Settembre 2004 e giusto contratto in
essere n. di repertorio 3449 dell’8/9/2004;

— di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul
BURC..

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Il Dirigente di Settore
Dott. Giuseppe Longo

DECRETO n. 18635 dell’11 novembre 2004

Dipendente regionale Priolo Osvaldo. Concessione nulla-
osta proroga comando.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che:

— con decreto dirigenziale n. 3855 del 31/3/2003, è stato di-
sposto il comando presso il Consiglio Regionale della Calabria,
del sig. Priolo Osvaldo, matricola 672300, Cat. C. per le esigenze
della Struttura Speciale del Presidente della Commissione Con-
siliare contro il fenomeno della Mafia, quale Responsabile Am-
ministrativo della stessa, per il periodo di un anno a decorrere
dall’1 febbraio 2004;

— con nota n. 1557/7a Leg. del 19/3/2003, il Consiglio Re-
gionale della Calabria, ha comunicato che il sig. Priolo Osvaldo
ha regolarmente preso servizio l’1 febbraio 2004;
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— con nota n. 942/7a Leg. 21/04, pervenuta al protocollo il
24/3/2004, acquisita al n. 9099, il Consiglio Regionale della Ca-
labria, ha chiesto di poter continuare ad avvalersi della predetta
collaborazione, per ulteriori dodici mesi, a decorrere dall’1 feb-
braio 2004.

RITENUTO dover provvedere alla proroga del comando di
che trattasi fino al 31 gennaio 2005.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la Legge Regionale n. 8/96.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

Su conforme proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dal Settore competente;

DECRETA

— concedere il nulla-osta alla proroga del comando presso il
Consiglio Regionale della Calabria, per le esigenze della Strut-
tura Speciale del Presidente della Commissione Consiliare
contro il fenomeno della Mafia, quale Responsabile Amministra-
tivo della stessa, del sig. Priolo Osvaldo, nato ad Anoia l’11/6/
1959 ed ivi residente in via San Giuseppe n. 5/1, dipendente re-
gionale, matricola 672300, Cat. C, per le esigenze della Struttura
Speciale del Presidente della Commissione Consiliare contro il
fenomeno della Mafia, fino al 31 gennaio 2005, salvo proroga
e/o anticipata risoluzione;

— stabilire che alla conclusione del comando, il predetto di-
pendente dovrà rientrare presso l’Amministrazione di apparte-
nenza;

— stabilire inoltre, che l’autorizzazione al comando mede-
simo, non costituisce immissione nella dotazione Organica del
Consiglio Regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— dare atto che la spesa inerente il trattamento economico
fondamentale relativo al sig. Priolo Osvaldo resta a carico del
Bilancio della Giunta Regionale, che successivamente sarà rim-
borsata dal Consiglio Regionale, mentre per il pagamento di
quant’altro eventualmente spettante, provvederà direttamente il
Consiglio Regionale;

— trasmettere copia del presente provvedimento al sig. Priolo
Osvaldo, alla Segreteria Operativa per la Comunicazione e l’ In-
formazione, presso il Settore «Comunicazione Istituzionale»,
sito in via Alberti n. 2 – Catanzaro e a tutte le Strutture interes-
sate;

— provvedere alla pubblicazione integrale del presente prov-
vedimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18638 dell’11 novembre 2004

Parziale rettifica Decreto dirigenziale n. 15058 del 22/9/
2004.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il proprio decreto dirigenziale n. 15058 del 22/9/2004,
con il quale, con decorrenza immediata ed in via provvisoria, è
stata disposta l’assegnazione presso il Settore «Affari Generali e
Coordinamento Risorse – Servizio Provinciale Agricoltura
Reggio Calabria – Ufficio Agricolo di Zona di Bianco, del Sig.
Pipicelli Salvatore, nato a Natile di Careri il 10/8/1951 e resi-
dente a Bovalino in via Degli Oleandri n. 27; dipendente regio-
nale matr. 653350, Categ. C.

VISTA la nota n. 354/DG del 14/9/2004, del Dirigente Gene-
rale del Dipartimento «Agricoltura, Caccia e Pesca», già prece-
dentemente richiamata nel sopradetto decreto, con la quale in
riferimento alla richiesta avanzata dal dipendente di che trattasi,
esprime parere favorevole al comando provvisorio, presso l’Uf-
ficio Agricolo di Zona di Bianco.

RITENUTO, quindi, di dover parzialmente rettificare il prov-
vedimento di cui sopra, in quanto trattasi di comando provvi-
sorio.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la deliberazione G.R. n. 1013 del 4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

SU conforme proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dalle Strutture competenti;

DECRETA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato:

A parziale rettifica del Decreto Dirigenziale n. 15058 del 22/
9/2004, disporre il Comando provvisorio del dipendente regio-
nale del Sig. Pipicelli Salvatore, nato a Natile di Careri il 10/8/
1951 e residente a Bovalino in via Degli Oleandri n. 27 – matr.
653350, Categ. C, presso l’Ufficio Agricolo di Zona di Bianco.

Statuire che il presente atto ha efficacia immediata, fino a
nuove e/o diverse disposizioni.

Autorizzare il Settore Giuridico ed Economico del Personale
per l’esecuzione del presente decreto, notificando copia dello
stesso al Sig. Pipicelli Salvatore, a tutte le Strutture interessate,
nonché alla Segreteria Operativa per la Comunicazione e l’ Infor-
mazione, presso il Settore «Comunicazione Istituzionale», sito
in via Alberti n. 2 – Catanzaro.

Provvedere alla pubblicazione integrale del presente provve-
dimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

14-12-2004 Supplemento straordinario n. 7 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 22 dell’1 dicembre 2004 24851



DECRETO n. 18640 dell’11 novembre 2004

Comando sig.ra Garisto Caterina esigenze Ufficio di Gabi-
netto – Presidenza.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTA la deliberazione n. 3186 del 21 settembre 1999 con la
quale la G.R. ha deliberato ex art. 5 della L.R. 7/96 di autorizzare
i Direttori Generali ad istituire la segreteria prevista alla lettera –
a – del citato articolo, componendola di quattro membri dei quali
uno esterno.

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato per l’Emer-
genza nel Settore dello Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani
della Regione Calabria, n. 1705 del 14/1/2002, con la quale il
predetto si è avvalso, a tempo pieno della collaborazione della
sig.ra Garisto Caterina, dipendente dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Catanzaro.

CON Ordinanza Commissariale n. 3095 del 29/9/2004, è stata
disposta la revoca dell’utilizzazione, con decorrenza 1 luglio
2004, della sig.ra Garisto Caterina, dipendente dell’Amministra-
zione Provinciale di Catanzaro, comandata ai sensi del-
l’O.P.C.M. n. 2696/97.

CON D.P.G.R. n. 109 del 23/7/2004, la sig.ra Garisto Cate-
rina, è stata assegnata all’Ufficio di Gabinetto – Presidenza, in
sostituzione del sig. Abbenante Giuseppe, matricola 1070.

CON nota n. 930/04, il Capo di Gabinetto ha comunicato che
la sig.ra Garisto Caterina, ha preso servizio presso la suddetta
Struttura l’1 luglio 2004.

CON nota n. 48833 del 21/7/2004, la Provincia di Catanzaro,
ha concesso il nulla-osta al comando in argomento.

RITENUTO prendere atto di quanto sopra rappresentato e di-
sporre il comando della sig.ra Garisto Caterina, per le esigenze
dell’Ufficio di Gabinetto – Presidenza, per il periodo di un anno
a decorrere dall’1 agosto 2004.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTO l’art. 43, commi 7 e 8 della Legge Regionale n. 8 del
4/2/2002.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

SU proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla stregua
dell’ istruttoria compiuta dalle Strutture competenti;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integral-
mente ripetuti e confermati:

Prendere atto del D.P.G.R. n. 109 del 23/7/2004 e della nota
dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro n. 48833 del 21/
7/2004.

Disporre il comando, della sig.ra Garisto Caterina, nata a San
Nicola da Crissa (VV) il 30/1/1958, residente a Catanzaro, in via
Massara n. 13, dipendente dell’Amministrazione Provinciale di
Catanzaro, Cat. C, per le esigenze dell’Ufficio di Gabinetto –
Presidenza, per il periodo di un anno a decorrere dall’1 luglio
2004, salvo proroga e/o anticipata risoluzione.

Stabilire che per quanto concerne il comando in questione, si
provvederà allo scadere dello stesso, previsto per il 30 giugno
2005, al rinnovo, nel caso in cui sussistano le condizioni.

Statuire che il presente provvedimento, ha efficacia fino a
nuove e/o diverse disposizioni del Capo di Gabinetto – Presi-
denza Dr. Francesco Morelli e, comunque fino alla cessazione
dell’ incarico conferito al suddetto.

Dare atto che la spesa relativa al trattamento economico spet-
tante all’ interessata, per l’ intero periodo di collocamento di co-
mando, ivi compresi gli oneri previdenziali ed assistenziali, sono
a carico della Regione Calabria, che provvederà a rimborsare
quanto anticipato dall’Amministrazione Provinciale di Catan-
zaro, salvo le competenze di Struttura e quant’altro spettante alla
stessa, per le quali provvederà direttamente la Regione Calabria,
di cui alle deliberazioni della Giunta Regionale n. 47 del 15/1/
2002 e n. 837 del 24/9/2002.

Imputare la spesa complessiva al Cap. 1002109 «Spese per
stipendi, altri assegni fissi e contributi diversi a carico dell’Ente,
inerenti al personale addetto alle Segreterie Particolari del Presi-
dente e degli Assessori della Giunta Regionale, nonché per l’ in-
dennità forfettizzata del Personale che presta servizio nelle Strut-
ture Ausiliarie dei Dipartimenti (artt. 5 e 8 della Legge Regionale
13/5/1996 n. 7; articolo 3 della Legge Regionale 26/5/1997 n. 8,
art. 1, comma 5, della Legge Regionale 28/8/2000, n. 14; Legge
Regionale 29/10/2001 n. 24) (spese obbligatorie)».

Con la procedura degli stipendi si provvederà all’ impegno e
alla liquidazione, onde evitare duplici impegni.

Autorizzare gli uffici competenti del Settore Giuridico ed Eco-
nomico del Personale, per gli adempimenti conseguenti al pre-
sente provvedimento.

Notificare il presente decreto all’ interessata, all’Amministra-
zione Provinciale di Catanzaro, alla Segreteria Operativa per la
Comunicazione e l’ Informazione, presso il Settore «Comunica-
zione Istituzionale», sito in via Alberti n. 2, nonché a tutte le
Strutture interessate.

Provvedere alla pubblicazione integrale del presente provve-
dimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano
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DECRETO n. 18643 dell’11 novembre 2004

Sig. Cammareri Giovanni A.. Concessione nulla-osta co-
mando.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che:

— con decreto dirigenziale n. 2014/14 de1 31/7/2000, è stato
disposto il comando presso il Consiglio Regionale della Cala-
bria, per le esigenze della Segreteria Particolare del Presidente
della terza Commissione Consiliare, del sig. Cammareri Gio-
vanni A., dipendente regionale, matricola 114350, Cat. B;

— con nota n. 6990/7a Leg./03, il Consiglio regionale della
Calabria, relativamente al comando del sig. Cammareri Giovanni
A., ha rappresentato quanto segue:

− con determinazione n. 371 del 19/9/2000, il Consiglio
Regionale, ha formalizzato il predetto comando, nella qualità di
Componente, con effetto dalla data di effettiva presa di servizio,
avvenuta il 28 luglio 2000;

− con delibera U.P. n. 107 del 15/6/2001, il sig. Cammareri
Giovanni A., è stato confermato in qualità di «Supporto Tecnico»
presso la stessa III Commissione, con effetto dall’1 giugno 2001;

− con determinazione n. 344 del 3/8/2001 del Direttore del
Dipartimento Gestione e Sviluppo della Struttura, il sig. Camma-
reri Giovanni A., è stato assegnato, con effetto dal 20/7/2001,
alla Segreteria del Presidente del Consiglio Regionale, On.le Fe-
dele, in qualità di Responsabile Amministrativo;

− con decreto dirigenziale n. 7277 del 26/5/2004 è stato
disposto il trasferimento del suddetto presso la Giunta Regionale
della Calabria, con decorrenza 1 giugno 2004.

Per quanto sopra rappresentato, si evidenzia che il comando
del sig. Cammareri Giovanni A. dipendente regionale, Cat. B,
matricola 114350, pur essendo stato disposto per l’ intera durata
del mandato conferito all’On.le Fedele, è comunque subordinato
al rinnovo annuale, in conformità alle disposizioni legislative na-
zionali e regionali che disciplinano l’ istituto.

Alla luce di tutto ciò, pur essendo scaduti i primi dodici mesi
del comando il 27 luglio 2001, e persistendo le condizioni che
hanno determinato la predetta collaborazione, il Consiglio Re-
gionale della Calabria, ha chiesto la prosecuzione dello stesso
per le esigenze alla Segreteria del Presidente del Consiglio Re-
gionale, On.le Fedele, in qualità di Responsabile Amministra-
tivo.

RITENUTO dover provvedere alla proroga del comando in
argomento fino al 31 maggio 2004.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la Legge regionale n. 8/96.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

Su conforme proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dal Settore competente;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integral-
mente ripetuti e confermati, prendere atto della nota del Consi-
glio regionale n. 6990/7a leg/03;

— concedere il nulla-osta alla proroga del comando presso il
Consiglio Regionale della Calabria, del sig. Cammareri Gio-
vanni A., nato a Melicuccà l’8/12/1961 e residente a Gioia Tauro
– Statale 111, n. 103, dipendente regionale, matricola 114350,
Cat. B, per le esigenze della Segreteria del Presidente del Consi-
glio Regionale, in qualità di Responsabile amministrativo, fino
al 31 maggio 2004;

— stabilire che alla conclusione del comando, il predetto di-
pendente dovrà rientrare presso l’Amministrazione di apparte-
nenza;

— stabilire inoltre, che l’autorizzazione al comando mede-
simo, non costituisce immissione nella dotazione Organica del
Consiglio Regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— dare atto che la spesa inerente il trattamento economico
fondamentale relativo al sig. Cammareri Giovanni A. resta a ca-
rico del Bilancio della Giunta Regionale, che successivamente
sarà rimborsata dal Consiglio regionale, mentre per il pagamento
di quant’altro eventualmente spettante, provvederà direttamente
il Consiglio regionale;

— trasmettere copia del presente provvedimento al sig. Cam-
mareri Giovanni A, alla Segreteria Operativa per la Comunica-
zione e l’ Informazione, presso il Settore «Comunicazione Istitu-
zionale», sito in via Alberti n. 2 – Catanzaro e a tutte le Strutture
interessate;

— autorizzare il Settore Giuridico ed Economico del Perso-
nale, all’esecuzione del presente decreto;

— provvedere alla pubblicazione integrale del presente prov-
vedimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18645 dell’11 novembre 2004

Sig. Critelli Francesco Antonio. Concessione nulla-osta co-
mando.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che:

— con decreto dirigenziale n. 2314/14 del 20/9/2000, è stato
disposto il comando presso il Consiglio Regionale della Cala-
bria, per la costituzione della Struttura Particolare del Presidente
del Gruppo Consiliare «Comunisti Italiani», del sig. Critelli
Francesco Antonio, matricola n. 221770, Cat. B;
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— con determinazione n. 431 del 16/10/2000, del Direttore
del Dipartimento Gestione e Sviluppo della Struttura, il Consi-
glio Regionale ha formalizzato il comando del sig. Critelli Fran-
cesco Antonio, per le esigenze della Segreteria del Presidente del
Gruppo Consiliare Comunista, On.le Michelangelo Tripodi, in
qualità di componente della Struttura, con decorrenza 21 set-
tembre 2000, data di presa servizio;

— con note n. 01/7a Leg/03 e n. 4174/7a Leg. /0703b/03, il
Consiglio Regionale della Calabria, nel rappresentare che il sud-
detto comando pur essendo stato disposto per l’ intera durata del
mandato conferito all’On.le Tripodi, è comunque subordinato al
rinnovo annuale, in conformità alle disposizioni legislative na-
zionali e regionali che disciplinano l’ istituto, ha chiesto la pro-
roga dello stesso fino al 20 settembre 2004.

RITENUTO dover provvedere alla proroga del comando in
argomento fino al 20 settembre 2004.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la Legge regionale n. 8/96.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

Su conforme proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dal Settore competente:

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integral-
mente ripetuti e confermati, prendere atto delle note del Consi-
glio Regionale n. 01/7a Leg/03 e n. 4174/7a Leg/.0703b/03;

— concedere il nulla-osta alla proroga del comando presso il
Consiglio Regionale della Calabria, del sig. Critelli Francesco
Antonio, nato a Simeri Crichi il 7/8/1960 ed ivi residente in via
della Resistenza, matricola 221770, Cat. B, per le esigenze della
Segreteria del Presidente del Gruppo «Comunisti Italiani», On.le
Michelangelo Tripodi, in qualità di Componente, fino al 20 set-
tembre 2004;

— stabilire che alla conclusione del comando, il predetto di-
pendente dovrà rientrare presso l’Amministrazione di apparte-
nenza;

— stabilire inoltre, che l’autorizzazione al comando mede-
simo, non costituisce immissione nella dotazione Organica del
Consiglio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— dare atto che la spesa inerente il trattamento economico
fondamentale relativo al sig. Critelli Francesco Antonio, resta a
carico del Bilancio della Giunta Regionale, che successivamente
sarà rimborsati dal Consiglio Regionale, mentre per il pagamento
di quant’altro eventualmente spettante, provvederà direttamente
il Consiglio Regionale;

— trasmettere copia del presente provvedimento al sig. Cri-
telli Francesco Antonio, alla Segreteria Operativa per la Comu-
nicazione e l’ Informazione, presso il Settore «Comunicazione
Istituzionale», sito in via Alberti n. 2 – Catanzaro e a tutte le
Strutture interessate;

— autorizzare il Settore Giuridico ed Economico del Perso-
nale, all’esecuzione del presente decreto;

— provvedere alla pubblicazione integrale del presente prov-
vedimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18648 dell’11 novembre 2004

Sig. Arnone Giuseppe – Comando.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che:

Con istanza del 22/7/2004, il Sig. Arnone Giuseppe, nato a
Catanzaro il 16/6/1968, residente a Bologna in via Montello n.
27, dipendente del Comune di Bologna, ha chiesto di essere co-
mandato presso la Regione Calabria – Dipartimento «Obiettivi
Strategici».

Con nota prot. 1287 del 6/9/2004, il Dirigente Generale Vi-
cario del Dipartimento «Obiettivi Strategici», in riferimento alla
richiesta del dipendente succitato, ha concesso il relativo nulla-
osta.

Con nota prot. 23976 del 7/10/2004, il Dirigente del Settore
Giuridico del Personale, ha chiesto al comune di Bologna il nul-
la-osta al comando del Sig. Arnone Giuseppe, per la durata di
mesi dodici a decorrere dall’1 novembre 2004.

Il Comune di Bologna con nota n. 169008/04 del 19/10/2004,
ha trasmesso la Determinazione Dirigenziale n. 217851 del 20/
10/2004, con la quale concede il nulla-osta al comando di che
trattasi, per il periodo 1/11/2004-31/10/2005.

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30/3/2001, per come
modificato ed integrato dalla Legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la Legge Regionale n. 18 dell’11/8/2004 – art. 10 bis.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1013 del
4/11/2002.

VISTO il D.P.G.R. n. 27 del 14/3/2003.

VISTO l’art. 43, commi 7 e 8 della Legge Regionale n. 8 del
4/2/2002.

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi.

Su conforme proposta dell’Ufficio interessato, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dal Settore competente;

DECRETA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato:

Disporre, per la durata di mesi dodici e, comunque con sca-
denza 31 ottobre 2005, il comando del Sig. Arnone Giuseppe,
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nato a Catanzaro il 16/6/1968, residente a Bologna in Via Mon-
tello n. 27, dipendente del Comune di Bologna, Categ. C, posi-
zione economica C3 – Assistente Attività Amministrativa Con-
tabile, presso la Regione Calabria e per le esigenze del Diparti-
mento «Obiettivi Strategici».

Dare atto che la spesa relativa al trattamento economico spet-
tante all’ interessato, per l’ intero periodo di collocamento di co-
mando, ivi compresi gli oneri previdenziali ed assistenziali, sono
a carico della Regione Calabria, che successivamente prov-
vederà a rimborsare quanto anticipato dal Comune di Bologna,
mentre per quant’altro spettante allo stesso per lavoro straordi-
nario ed indennità, provvederà direttamente la Regione Calabria.

Imputare la spesa complessiva al Cap. 1003125 «Spese per il
rimborso agli Enti di Provenienza degli stipendi dovuti al perso-
nale comandato presso la Regione» per l’esercizio finanziario
2004, nelle disponibilità del bilancio pluriennale ed ai sensi del-
l’art. 43, commi 7 e 8 della L.R. n. 8/2002.

Con la procedura degli stipendi si provvederà all’ impegno e
alla liquidazione mensile, onde evitare duplicazioni di impegni.

Il Dirigente Generale del Dipartimento Obiettivi Strategici,
provvederà ad assegnare il Sig. Arnone Giuseppe in uno degli
Uffici del Dipartimento stesso.

Stabilire che allo scadere del comando di cui sopra l’ interes-
sato dovrà rientrare all’Ufficio di appartenenza senza la necessità
di ulteriore comunicazione al riguardo.

Autorizzare gli uffici competenti del Settore Giuridico ed Eco-
nomico del Personale, per gli adempimenti conseguenti al pre-
sente provvedimento.

Notificare il presente decreto all’ interessato, alla Segreteria
Operativa per la Comunicazione e l’ Informazione, presso il Set-
tore «Comunicazione Istituzionale» sito in via Alberti n. 2,
nonché a tutte le Strutture interessate.

Provvedere alla pubblicazione integrale del presente provve-
dimento sul B.U.R. Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18650 dell’11 novembre 2004

Dott. Saverio De Santis nato il 22/10/45 matr. 262250 – Li-
quidazione indennità ferie non godute art. 17 c. 13 CCNL –
Area Dirigenza.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE, il dr. Saverio De Santis, nato a Palmi il
22/10/45, ex dipendente regionale con la qualifica di Dirigente,
veniva collocato a riposo con decorrenza 1/4/2004 ai sensi della
L.R. 7/02.

VISTA l’ istanza con la quale il dr. Saverio de Santis, chiede la
liquidazione delle ferie maturate e non godute nell’anno 2003
per indifferibili esigenze di servizio e del rateo maturato nel-
l’anno 2004.

ACCERTATO che, lo stesso dipendente al 31/3/2004, data di
collocamento a riposo, non ha goduto per indifferibili esigenze

di servizio, di 28 gg. di ferie relative all’anno 2003 e di gg. 8
relative all’anno 2004, cosı̀ come si evince dall’ attestazione
prot. 8961 del 13/5/04 rilasciata dal Dirigente Generale Dip.
Agricoltura Catanzaro.

VISTO l’art. 17 comma 13 del CCNL Regioni Enti Locali –
Area della Dirigenza che prevede il pagamento sostitutivo delle
ferie, qualora le stesse, all’atto della cessazione del rapporto di
lavoro, non siano state fruite per esigenze di servizio.

VISTO l’art. 8 comma 2 del CCNL Area della Dirigenza –
Biennio economico 2000/2001 del 12/2/2002.

VISTA la Delibera di G.R. n. 1013 del 22/11/2002.

RITENUTO dover provvedere a riguardo.

SU conforme proposta dell’Ufficio competente, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dalle strutture interessate;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente riportate

Liquidare al dr. Saverio De Santis, già dipendente regionale
con la qualifica di Dirigente, collocato a riposo l’1/4/2004 ai
sensi della L.R. 7/02, una somma pari alla retribuzione comples-
siva per gg 28 di congedo ordinario non goduto nell’anno 2003
per indifferibili esigenze di servizio e di gg. 8 relativi all’anno
2004, cosı̀ come previsto dall’art. 17 c. 13 del vigente CCNL
Area della Dirigenza.

Dare mandato al Settore Economico di provvedere ad adottare
i conseguenti provvedimenti di competenza.

Notificare il presente Decreto al Servizio 52 e Servizio 53 del
Settore Gestione Economica del Personale, e all’ interessato dr.
Saverio De Santis, residente in Via Giovanni XXIII – Palmi
(RC).

Pubblicare il presente decreto in formato integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18652 dell’11 novembre 2004

Sig. Adamo Pietro nato il 16/8/1941 matr. 5270 – Liquida-
zione indennità ferie non godute art. 18 c. 16 CCNL.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE, il sig. Adamo Pietro, nato il 16/8/41, ex
dipendente regionale, matr. 5270 veniva collocato a riposo con
decorrenza 1/4/2004 ai sensi della L.R. 7/02.

VISTA l’ istanza con la quale il sig. Adamo Pietro, chiede la
liquidazione delle ferie non godute nell’anno 2003 per indifferi-
bili esigenze di servizio e del rateo maturato nell’anno 2004.
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ACCERTATO che, lo stesso dipendente all’1/4/2004, data di
collocamento a riposo, non ha goduto per indifferibili esigenze
di servizio, giorni 7 di ferie relative all’anno 2003, e di gg 8
relativi all’anno 2004, cosı̀ come si evince dall’ attestazione prot.
1082 del 5/4/04, rilasciata dal Dirigente dell’APT di Cosenza.

VISTO l’art. 18 comma 16 del vigente CCNL Regioni Enti
Locali – che prevede il pagamento sostitutivo delle ferie, qualora
le stesse, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, non
siano state fruite per esigenze di servizio.

VISTA la Delibera di G.R. n. 1013 del 22/11/2002.

RITENUTO dover provvedere a riguardo.

SU conforme proposta dell’Ufficio competente, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dalle strutture interessate;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente riportate

Liquidare al sig. Adamo Pietro, già dipendente regionale matr.
5270, collocato a riposo l’1/4/2004 ai sensi della L.R. 7/02, una
somma pari alla retribuzione complessiva per gg 7 di congedo
ordinario non goduto nell’anno 2003 e gg 8 nell’anno 2004, per
indifferibili esigenze di servizio, cosı̀ come previsto dall’art. 18
c. 16 del vigente CCNL Regioni Enti Locali.

Dare mandato al Settore Economico di provvedere ad adottare
i conseguenti provvedimenti di competenza.

Notificare il presente Decreto al Servizio 52 e Servizio 53 del
Settore Gestione Economica del Personale, e all’ interessato sig.
Adamo Pietro, residente in via Leonida Repaci 3 – Rende.

Pubblicare il presente decreto in formato integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18654 dell’11 novembre 2004

Sig.ra Reda Silvana nata l’11/4/48 – Liquidazione in-
dennità ferie non godute art. 18 c. 16 CCNL.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che, la sig.ra Reda Silvana, nata l’11/4/48, ex dipen-
dente regionale matr. n. 689800, veniva collocata a riposo con
decorrenza 21/11/2003 ai sensi della L. 335/95.

VISTA l’ istanza con la quale la sig.ra Reda Silvana, chiede la
liquidazione delle ferie non godute nell’anno 2003 in quanto as-
sente ininterrottamente per malattia.

ACCERTATO che, la stessa dipendente al 21/11/2003, data di
collocamento a riposo, non ha goduto, giorni 29 di ferie relative
all’anno 2003, per malattia protrattasi per l’ intero anno, cosı̀
come si evince dall’ attestazione prot. 980 del 5/4/04, rilasciata
dal Dirigente dell’APT di Cosenza.

VISTO l’art. 18 comma 16 del vigente CCNL Regioni Enti
Locali – che prevede il pagamento sostitutivo delle ferie, qualora
le stesse, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, non
siano state fruite per esigenze di servizio o per malattia.

VISTA la Delibera di G.R. n. 1013 del 22/11/2002.

RITENUTO dover provvedere a riguardo.

SU conforme proposta dell’Ufficio competente, formulata alla
stregua dell’ istruttoria compiuta dalle strutture interessate;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente riportate

Liquidare alla sig.ra Reda Silvana, già dipendente regionale
matr. 689800, collocata a riposo il 21/11/2003 ai sensi della L.
335/95, una somma pari alla retribuzione complessiva per gg 29
di congedo ordinario non goduto nell’anno 2003, in quanto as-
sente ininterrottamente per malattia, cosı̀ come previsto dall’art.
18 c. 16 del vigente CCNL Regioni Enti Locali.

Dare mandato al Settore Economico di provvedere ad adottare
i conseguenti provvedimenti di competenza.

Notificare il presente Decreto al Servizio 52 e Servizio 53 del
Settore Gestione Economica del Personale, e all’ interessata
sig.ra Reda Silvana, residente in via Campania, 25 – 87030 Ca-
rolei.

Pubblicare il presente decreto in formato integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Avv. Cesare Carlo Romano

DECRETO n. 18657 dell’11 novembre 2004

Dipendente Santelli Ada Maria – nata il 29/8/1940 – Man-
tenimento in servizio per un ulteriore biennio decorrente
dall’1 settembre 2005 – D.Lgs. n. 503 del 30/12/92 – Circ.
INPDAP n. 16/I.P./1993.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

— che la dipendente Santelli Ada Maria, nata il 29/8/1940, in
servizio di ruolo nella fascia funzionale C, ai sensi dell’art. 61,
comma 1, della L.R. n. 9/75, dovrebbe essere collocata a riposo
per raggiunti limiti d’età con decorrenza 1/9/2005;

— che la stessa dipendente, con nota – raccomandata postale
– dell’11/10/2004, acquisita agli atti in data 21/10/04 con prot. n.
25351, ha manifestato la volontà di permanere in servizio per un
ulteriore biennio, per come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 503
del 30/12/92.

CONSIDERATO che l’ interessata era in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore della Legge 23/10/92 n. 421, requisito,
questo, necessario per esercitare la facoltà di che trattasi.

DATO ATTO che giurisprudenza della Corte Costituzionale
ha sancito la facoltà delle Regioni di determinarsi autonoma-
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mente sulla richiesta di mantenimento in servizio dei dipendenti
(sent. n. 434/00) in quanto dalla normativa nazionale non è dato
ricavare, in capo al dipendente, un diritto incondizionato al pro-
sieguo del rapporto di lavoro (sent. n. 162/97 e sent. n. 113/99).

PRESO ATTO della direttiva sui criteri da seguire per il man-
tenimento in servizio del personale dirigenziale e non, emanata
dall’Assessore al Personale con nota dell’8 marzo 2003, in forza
della quale si ritiene di mantenere in servizio per un ulteriore
biennio rispetto alla data di pensionamento, i dipendenti che ne
abbiano fatto richiesta e che non abbiano ancora raggiunto i 40
anni contributivi, al fine di non recare pregiudizio sia sul tratta-
mento di quiescenza sia sulla liquidazione del trattamento di fine
rapporto.

RILEVATO, quindi, che la sig.ra Santelli Ada Maria non ha
raggiunto il suddetto tetto contributivo utile ai fini pensionistici.

RITENUTO, dunque, di mantenere in servizio per un ulteriore
biennio, oltre i previsti limiti di età ed a decorrere dall’1 set-
tembre 2005 la sig.ra Santelli Ada Maria, nata il 29/8/1940, in
servizio di ruolo nella fascia funzionale C, ai sensi dell’art. 16
del D.Lgs. 503/92.

VISTI

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 354 del
24/6/99 sulla separazione dell’attività amministrativa di indi-
rizzo e di controllo, da quella di gestione;

— il Decreto del Dirigente del Dipartimento «Organizza-
zione e Personale» n. 17114 del 21/11/2003 di conferimento del-
l’ incarico della Dirigenza di questo Settore.

ATTESO che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente del Settore Economico/Previdenziale;

DECRETA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

1) di prendere atto

— della facoltà espressa con nota − raccomandata postale −
dell’11/10/04, acquisita agli atti con prot. n. 25351 del 21/10/04,
con la quale la dipendente Santelli Ada Maria, nata il 29/8/1940,
in servizio di ruolo nella fascia funzionale C, ha manifestato la
volontà di permanere in servizio per un ulteriore biennio, per
come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 503 del 30/12/92;

— della direttiva citata in premessa, emanata con nota asses-
sorile dell’8 marzo 2003 – di cui al prot. n. 5743 del 18/3/03;

2) di mantenere in servizio la sig.ra Santelli Ada Maria, nata il
29/8/1940, fino al 31/8/2007;

3) di dare mandato all’Ufficio Pensioni del Servizio Tratta-
mento Previdenziale-Assistenziale di questo Dipartimento, per
l’esecuzione del presente atto.

Il presente atto verrà trasmesso alle strutture competenti con le
modalità di cui al D.P.G.R. n. 206/00 ed alla circolare del Diri-
gente Generale del Dipartimento Organizzazione e Personale n.
200/00 e sarà pubblicato sul B.U.R.C., in forma integrale, ai
sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 19/01.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Dott. Giuseppe Longo

DECRETO n. 18660 dell’11 novembre 2004

Dipendente Mercatante Giuseppe –nato il 6/3/1940 –Man-
tenimento in servizio per un ulteriore biennio decorrente
dall’ 1 aprile 2005 – D.Lgs. n. 503 del 30/12/92 – Circ.
INPDAP n. 16/I.P./1993.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

— che il dipendente Mercatante Giuseppe – nato il 6/3/40, in
servizio di ruolo nella fascia funzionale D, ai sensi dell’art. 61,
comma 1, della L.R. n. 9/75, dovrebbe essere collocato a riposo –
per raggiunti limiti d’età – con decorrenza 1/4/2005;

— che lo stesso dipendente, con istanza del 18/10/2004, ac-
quisita agli atti il 27/10/04 con prot. n. 26203, ha manifestato la
volontà di permanere in servizio per un ulteriore biennio, per
come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 503 del 30/12/92.

CONSIDERATO che l’ interessato era in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore della Legge 23/10/92 n. 421, requisito,
questo, necessario per esercitare la facoltà di che trattasi.

RITENUTO, dunque, di mantenere in servizio per un ulteriore
biennio, oltre i previsti limiti di età ed a decorrere dall’1 aprile
2005 il Sig. Mercatante Giuseppe nato il 6/3/40, in servizio di
ruolo nella fascia funzionale D, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs.
503/92;

VISTI:

— il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del
24/6/99 sulla separazione dell’attività amministrativa di indi-
rizzo e di controllo, da quella di gestione;

— il Decreto del Dirigente del Dipartimento «Organizza-
zione e Personale» – n. 17114 del 21/11/2003 – di conferimento
dell’ incarico della Dirigenza di questo Settore.

ATTESO che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente del Settore Economico/Previdenziale;

DECRETA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

1) di prendere atto della facoltà espressa con nota del 18/
10/04, acquisita agli atti con prot. n. 26203 del 27/10/04, con la
quale il dipendente Mercatante Giuseppe, nato il 6/3/40 – in ser-
vizio di ruolo nella fascia funzionale D, ha manifestato la volontà
di permanere in servizio per un ulteriore biennio, per come pre-
visto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 503 del 30/12/92;

2) di mantenere in servizio il Sig. Mercatante Giuseppe, nato
il 6/3/40, fino al 31/3/2007;

3) di dare mandato all’Ufficio Pensioni del Servizio Tratta-
mento Previdenziale-Assistenziale di questo Dipartimento, per
l’esecuzione del presente atto.

Il presente atto verrà trasmesso alle strutture competenti con le
modalità di cui al D.P.G.R. n. 206/00 ed alla circolare del Diri-
gente Generale del Dipartimento Organizzazione e Personale n.
200/00 e sarà pubblicato sul B.U.R.C., in forma integrale, ai
sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 19/01.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Dott. Giuseppe Longo
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DECRETO n. 18661 dell’11 novembre 2004

Dipendente Aiello Michelangelo – nato il 5/8/1940 – Man-
tenimento in servizio per un ulteriore biennio decorrente
dall’1 settembre 2005. D.Lgs. n. 503 del 30/12/92 – Circ.
INPDAP n. 16/I.P./1993.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

— che il dipendente Aiello Michelangelo – nato il 5/8/40, in
servizio di ruolo nella fascia funzionale D, ai sensi dell’art. 61,
comma 1, della L.R. n. 9/75, dovrebbe essere collocato a riposo –
per raggiungi limiti d’età – con decorrenza 1/9/2005;

— che lo stesso dipendente, con istanza del 15/10/2004, ac-
quisita agli atti il 22/10/04 con prot. n. 25561, ha manifestato la
volontà di permanere in servizio per un ulteriore biennio, per
come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 503 del 30/12/92.

CONSIDERATO che l’ interessato era in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore della Legge 23/10/92 n. 421, requisito,
questo, necessario per esercitare la facoltà di che trattasi.

RITENUTO, dunque, di mantenere in servizio per un ulteriore
biennio, oltre i previsti limiti di età ed a decorrere dall’1 set-
tembre 2005 il Sig. Aiello Michelangelo nato il 5/8/40, in ser-
vizio di ruolo nella fascia funzionale D, ai sensi dell’art. 16 del
D.Lgs. 503/92.

VISTI:

— il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del
24/6/99 sulla separazione dell’attività amministrativa di indi-
rizzo e di controllo da quella di gestione;

— il Decreto del Dirigente del Dipartimento «Organizza-
zione e Personale» – n. 17114 del 21/11/2003– di conferimento
dell’ incarico della Dirigenza di questo Settore.

ATTESO che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente del Settore Economico/Previdenziale;

DECRETA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

1) di prendere atto della facoltà espressa con nota del 15/
10/04, acquisita agli atti con prot. n. 25561 del 22/10/04, con la
quale il dipendente Aiello Michelangelo, nato il 5/8/40, in ser-
vizio di ruolo nella fascia funzionale D, ha manifestato la volontà
di permanere in servizio per un ulteriore biennio, per come pre-
visto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 503 del 30/12/92;

2) di mantenere in servizio il Sig. Aiello Michelangelo, nato il
5/8/40, fino al 31/8/2007;

3) di dare mandato all’Ufficio Pensioni del Servizio Tratta-
mento Previdenziale-Assistenziale di questo Dipartimento, per
l’esecuzione del presente atto.

Il presente atto verrà trasmesso alle strutture competenti con le
modalità di cui al D.P.G.R. n. 206/00 ed alla circolare del Diri-
gente Generale del Dipartimento Organizzazione e Personale n.
200/00 e sarà pubblicato sul B.U.R.C., in forma integrale, ai
sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 19/01.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Dott. Giuseppe Longo

DECRETO n. 18665 dell’11 novembre 2004

Dipendente Morgante Francesca – Presa d’atto sentenza
n. 1516/04 – Tribunale di Reggio Calabria – Sezione Lavoro.

IL DIRIGENTE

Visto il dispositivo di Sentenza n. 1516/04, che costituisce
parte integrante del presente atto, emesso dal Tribunale di Reggio
Calabria, Sezione Lavoro, nella causa tra la Sig.ra Morgante
Francesca, contro la Regione Calabria, con il quale, il giudice
adito, ha dichiarato la cessazione della materia del contendere e
compensato le spese processuali.

Visto il proprio precedente decreto n. 6077 del 12 maggio
2004, di accettazione della proposta transattiva proveniente dalla
dipendente succitata.

Visto, altresı̀, il verbale di udienza del 16 settembre 2004, che
pure costituisce parte integrante del presente atto, nel quale, la
Sig.ra Morgante Francesca dichiara di accettare integralmente le
clausole contenute nell’atto di transazione stipulato il 12 agosto
2004 con il Dirigente Generale Vicario sottoscritto.

Considerato, che per effetto della Sentenza di cui sopra, si è
verificata la condizione sospensiva del citato decreto n. 6077 del
12 maggio 2004 e che, pertanto, lo stesso diventa pienamente
efficace.

Ritenuto, pertanto, dover adempiere all’ impegno assunto nel
suddetto decreto, disponendo l’ inquadramento della Sig.ra Mor-
gante Francesca, nella qualifica di Dirigente, con decorrenza dal
16/1/2002, giorno in cui la stessa è risultata vincitrice del relativo
concorso.

Vista la nota prot. n. 17298 del 27/10/2004, a firma del Diri-
gente Generale del Dipartimento Pubblica Istruzione – Cultura,
con la quale si manifestava la necessità al mantenimento in ser-
vizio, della dipendente in questione, presso la medesima Strut-
tura regionale, per il disimpegno di compiti di studio, ricerca e
vigilanza.

Ritenuto, poter dare seguito alla richiesta di cui sopra, e per
l’effetto, mantenere in servizio presso il Dipartimento Pubblica
Istruzione − Cultura la dipendente Sig.ra Morgante Francesca.

Vista la L.R. 7/96.

Visto il D.P.G.R. 354/99.

Visto il D.G.R. n. 17533 del 27/11/03;
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DECRETA

— di prendere atto del dispositivo di Sentenza n. 1516/04,
che costituisce parte integrante del presente atto, emesso dal Tri-
bunale di Reggio Calabria, Sezione Lavoro, nella causa tra la
dipendente Sig.ra Morgante Francesca e la Regione Calabria;

— di dare atto, della piena efficacia del proprio precedente
decreto n. 6077 del 12 maggio 2004, a seguito del verificarsi, con
la Sentenza di cui sopra, della condizione sospensiva prevista nel
medesimo decreto n. 6077/04,

— di procedere, conseguentemente, in virtù dell’ impegno
precedentemente assunto, ad inquadrare la dipendente Sig.ra
Morgante Francesca, nella qualifica di Dirigente con decorrenza
dal 16/1/2002;

— di mantenere la Dott.ssa Morgante Francesca, presso il Di-
partimento Pubblica Istruzione – Cultura, giusta richiesta n.
17298/04 del Dirigente Generale del Dipartimento medesimo e
per il disimpegno dei compiti, nella stessa indicati;

— di demandare alla competente Struttura del Settore Giuri-
dico la predisposizione del contratto individuale di lavoro e la
relativa sottoscrizione da parte della dipendente in questione;

— di demandare, altresı̀, al Settore Gestione Economica
l’adozione degli atti necessari all’esecuzione del presente prov-
vedimento, per quanto di propria competenza;

— di disporre la notifica del presente atto, all’ interessata,
Sig.ra Morgante Francesca, al Settore Economico, al Servizio
Affari Generali, nonché al Dirigente Generale del Dipartimento
Istruzione – Cultura;

— di disporre la pubblicazione integrale sul BUR Calabria.

Catanzaro, lı̀ 11 novembre 2004

Il Dirigente del Settore Vicario
Avv. Cesare Carlo Romano

N. 1516/04 Sent.
N. 114/03 A.C.L.
N. 11706 Cron.

TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA
Sezione Lavoro

DISPOSITIVO DI SENTENZA

REPUBBLICA ITALIANA
In nome del Popolo Italiano

Il Giudice del lavoro di Reggio Calabria, dott.ssa Eliana
Romeo, all’udienza del 16/9/2004 ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella controversia in materia di lavoro iscritta al n. 220/2004
R.G.A.C. e vertente

TRA

Morgante Francesca, rappresentata e difesa dall’avv. M. Sa-
lazar;

RICORRENTE

e

Regione Calabria in persona del legale rappresentante pro
tempore, rappresentato e difeso dall’avv. I. Mauro.

RESISTENTE

Il G.L., uditi i procuratori delle parti, definitivamente pronun-
ciando sulla domanda formulata da Morgante Francesca con ri-
corso depositato il giorno 8/4/2003 nei confronti della Regione
Calabria, cosı̀ provvede:

— Dichiara la cessazione della materia del contendere;

Compensa interamente fra le parti le spese processuali.

Reggio Calabria, 16 settembre 2004

Il G.L.
Dott.ssa Eliana Romeo

Per i seguenti contestuali

MOTIVI DELLA DECISIONE

L’ intervenuta transazione stragiudiziale determina in questa
sede la cessazione della materia del contendere agendo come
fatto sopravvenuto che determina la carenza di interesse ad agire
della parte ricorrente.

Non può farsi luogo alla richiesta dichiarazione di estinzione
del giudizio operante solo allorché la parte ricorrente faccia
luogo a rinuncia del diritto azionato ex art. 306 c.p.c. con rego-
lamento di spese a carico del rinunciante salvo diverso accordo
fra le parti, poiché nel caso in esame si è realizzata una compo-
sizione della lite verso una transazione stragiudiziale in cui le
concessioni soro state reciproche (aliud datum et retentum).

Si rinvengono giusti motivi per compensare interamente fra le
parti le spese del giudizio.

Reggio Calabria, 16 settembre 2004

Il G.L.
Dott.ssa Eliana Romeo

Depositato in Cancelleria il 16 settembre 2004

Il Cancelliere
Nicolina Materia
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Dipartimento
URBANISTICA

DECRETO n. 19185 del 17 novembre 2004

Ditta: Grande Giampaolo – Comune di Rossano – Conces-
sione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Grande Giampaolo, (C.F.
GRNGPL59C17H235P) ha presentato istanza in data 21/1/02,
per il rilascio della concessione relativa all’occupazione del-
l’area demaniale marittima della superficie di mq 5.000 situata
nel Comune di Rossano;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione emessa dal Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza relativa all’occupazione dell’area demaniale
marittima della superficie di mq 5.000 situata nel comune di
Rossano;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 385/2004, che è parte inte-
grante del presente decreto alla Ditta Grande Giampaolo per l’oc-
cupazione dell’area demaniale marittima di mq 5.000, situata nel
Comune di Rossano, foglio di mappa n. 5, particella n. 3, da
adibire a stabilimento balneare, posa pavimentazione, locale ri-
storo, cabine spogliatoio, area verde attrezzato, area giochi, tet-
toia, torretta bagnino, pontile, parcheggio, posa ombrelloni e
sdraio.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 385 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 741 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 21/1/2002, di Grande
Giampaolo nato/a il 17/3/59 a Rende e residente in Rossano (CS)
– c.da Donnanna;

VISTA la nota n...datata.. con la quale il servizio Demanio di
Cosenza ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale di
Cosenza con nota n. 266 del 28/5/01;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di Cosenza con
nota n. 4391 del 23/5/01;

VISTO il parere espresso dal Comune di Rossano con nota n.
828 del 21/2/01;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale di
Reggio Calabria con nota n. 9294 del 20/6/02;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. 379 del 4/3/04
dall’Amministrazione Provinciale di Cosenza;

VISTA la nota n. 766 del 17/1/02 della Capitaneria di Porto di
Crotone;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/2002;

VISTA la precedente licenza n......................del.....................;

VISTA l’attestazione n. 80020 del 4/6/2004 comprovante il
versamento del canone di C 1.969,15 per il periodo dall’1/6/04
al 30/9/04 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(SIB) giusta quietanza n. 120 del 14/6/04 di C 3.938,30.

CONCEDE

A Grande Giampaolo – codice fiscale
(GRNGPL59C17H235P) di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 5.000 situata
nel comune di Rossano, foglio di mappa n. 5 – p.lla n. 3; e pre-
cisamente in località Momena, allo scopo di adibirla a: stabili-
mento balneare, posa pavimentazione, locale ristoro, cabine spo-
gliatoio, area verde attrezzato, area giochi, tettoia, torretta ba-
gnino, pontile, posa ombrelloni e sdraio, parcheggio di cui al
canone di C 1.969,15, per il periodo dall’1/6/04 al 30/9/04.
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Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/04 al 31/12/09 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/04 al 30/9/04 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il restante
quinquennio.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite

allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/04 al 30/9/04 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.
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Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Rossano, via Papa Zaccaria n. 6.

Accertata completezza e regolarità documentazione ai fini ri-
lascio licenza di concessione demaniale marittima.

Lı̀, 8 luglio 2004

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Grande Giampaolo

DECRETO n. 19187 del 17 novembre 2004

Ditta: Gimigliano Domenico – Comune di Diamante – Rin-
novo concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Gimigliano Domenico (C.F.
GMGDNC33M190D086O) ha presentato istanza in data 16 no-
vembre 2001, per il rinnovo della concessione n. 114/99 avente
scadenza il 31 maggio 2002 relativa all’occupazione dell’area
demaniale marittima della superficie di mq 750 situata nel Co-
mune di Diamante, catastalmente Fg. 14, part. 42;

CONSIDERATO che, per effetto delle determinazioni assunte
in seno alle «conferenze dei Servizi del 18 maggio 1999 e del 4
maggio 2000 e, successivamente, per effetto delle prescrizioni
derivanti dalla variante al suddetto PUA, di cui alla Conferenza
dei Servizi del 21 marzo 2003, l’area suddetta veniva indicata nel
PUA come lotto n. 48, della superficie di mq 1.200 da adibire a
posa sdraio ed ombrelloni;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 317/2004 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 317/2004, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 114/99
per l’utilizzo da parte della Ditta Gimigliano Domenico dell’area
demaniale marittima di mq 1.200, di cui al lotto identificato con
il n. 48 del PUA vigente nel comune di Diamante (fg 14, part. 42)
per la posa di sdraio ed ombrelloni secondo le prescrizioni e le
disposizioni del vigente PUA.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 317 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 711 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 16/11/2001 di Gimigliano
Domenico nato il 19/8/1933 a Cosenza e residente in Diamante,
via Riviera Bleu, 7 – CF GMGDNC33M19D086O;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001, la n. 8 dell’8/1/2002 e la
n. 184 del marzo 2004;

VISTA la precedente licenza n. 114/99 avente scadenza al 31
maggio 2002;

CONSIDERATO che l’area concessa aveva una superficie di
mq 750, localizzata nel fg. 14, part. 42;

VISTO il Piano per l’utilizzazione dell’arenile (PUA), appro-
vato dalla Conferenza dei Servizi appositamente convocata, in
data 18/5/1999 ed adottato dal Consiglio comunale di Diamante
con delibera n. 27 del 29/5/1999, e quindi le determinazioni as-
sunte dalla successiva Conferenza dei Servizi convocata per la
raccolta dei pareri relativamente al «Progetto per la regolarizza-
zione della fascia costiera aree demaniali e non per le attività a
godimento turistico balneare – Piano particolareggiato» appro-
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vato dalla medesima conferenza in data 4/5/2000 ed adottato dal
Consiglio comunale con delibera n. 33 del 29/6/2000, in base
alle quali l’area già concessa alla Ditta Gimigliano Domenico,
relative alla richiamata concessione n. 114/99 di mq 750, veniva
riportata sul PUA al lotto n. 48 per gli usi e le tipologie ivi pre-
scritte;

VISTO il progetto di variante al PUA allora vigente approvato
dalla Conferenza dei Servizi in via definitiva in data 21/3/2003,
adottato dal Consiglio comunale di Diamante con delibera n. 8
del 23/3/2003 che stabilisce, per quanto concerne il lotto n. 48,
l’ampliamento del fronte mare da m. 50 a m. 80, fermo restando
la profondità di m. 15, per una superficie totale di mq 1.200;

VISTE le attestazioni afferenti il versamento dei canoni per gli
anni 2002 e 2003;

VISTA l’attestazione n. 0137 del 24/5/04 comprovante il ver-
samento del canone di C 418,40 per il periodo dall’1/6/2004 al
30/9/2004 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
giusta quietanza n. 0012 del 25/5/04 di C 52,00.

CONCEDE

A Gimigliano Domenico – codice fiscale
(GMGDNC33M19D086O); di occupare una zona di suolo de-
maniale marittimo della superficie di metri quadrati 1.200 situata
nel comune di Diamante, individuata nel PUA vigente nel lotto
n. 48, foglio di mappa n. 14 – p.lla n. 42 e precisamente in lo-
calità Spiaggia di Diamante, allo scopo di adibirla a: posa sdraio
e ombrelloni (secondo le prescrizioni di cui al richiamato PUA
vigente) di cui al canone di 418,40 per il periodo dall’1/6/04 al
30/9/04.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/02 al 31/12/07 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/02 al 30/9/02 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il secondo
anno.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-

rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/03 al 30/9/03 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.
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L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Diamante via Riviera Bleu, 7.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Domenico Gimigliano

DECRETO n. 19190 del 17 novembre 2004

Ditta: Gerace Roberto – Comune di Siderno – Amplia-
mento concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 184/2004;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Gerace Roberto (Codice Fiscale
GRCRRT73A06D976H) ha presentato istanza di ampliamento
alla concessione n. 187/2001, in data 8/5/2001, presso la Capita-
neria di Porto di Reggio Calabria, per il rilascio della conces-
sione relativa all’occupazione dell’area demaniale marittima
della superficie di mq 495, situata nel Comune di Siderno;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio Provinciale di
Reggio Calabria ha avviato il procedimento istruttorio, com-
piendo tutti gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n.
184/2004 e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione emessa dal Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria, relativa all’occupazione dell’area de-
maniale marittima della superficie di mq 495 situata nel Comune
di Siderno;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvata la concessione n. 251 del 26/5/2004, in amplia-
mento alla concessione n. 187/2001 che è parte integrante del
presente decreto, alla ditta Gerace Roberto per l’occupazione di
un’area demaniale marittima di mq 495 situata nel Comune di
Siderno, foglio di mappa n. 34, particella n. 511, allo scopo di
ampliare lo stabilimento balneare.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria per gli adempimenti successivi previsti
dalla D.G.R. 184/2004.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Il Dirigente del Settore
Ing. Claudio Bertullo

N. 251 del registro

Concessioni – Anno 2004 N. 109 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica – Demanio
Servizio Demanio – Area Meridionale

Reggio Calabria – Vibo Valentia
89100 – Reggio Cal. via T. Panella, 20 tel. 0965/26378-

890139 Fax 323598

VISTA l’ istanza presentata in data 8/5/2001 dal sig. Gerace
Roberto, nato a Locri il 6/1/1973 e residente a Locri, c/da Ri-
poso, n. 30 con la quale chiede la concessione demaniale di mq
495 in ampliamento alla lic. n. 187/2001 (mq 1459);

VISTA la nota n. 9688/Dem datata 8/5/2001 con la quale la
Capitaneria di Porto di Reggio Calabria ha avviato l’ iter istrut-
torio;
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VISTO il parere espresso dall’Agenzia del Demanio – filiale
di Reggio Calabria con nota n. 7228-764/01 del 29/6/2001;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di Reggio Cala-
bria con nota n. 3726 del 22/6/2001;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale di
Reggio Calabria con nota n. 12103 del 31/8/2001;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. 1346 del 2/7/
2001, dall’Amministrazione provinciale di Reggio Calabria e re-
lativa ratifica della Soprintendenza dei Beni e le Attività Cultu-
rali rilasciata con nota n. 1218/p del 5/3/2003;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 184/2004;

VISTA la precedente licenza n. ...............................................;

VISTA la quietanza in data 7/5/2004 rilasciata dal concessio-
nario del servizio di riscossione tributi, ai sensi dell’art. 4 del
D.lvo 9/7/1997, n. 237, comprovante il versamento del canone
di C 169,30 per il periodo 1/6/2004 al 30/9/2004 in riconosci-
mento della demanialità del bene concesso ed in corrispettivo
della presente concessione;

VISTA l’attestazione postale n. vcy 0032 dell’8/5/2004 di C
16,93 a titolo di imposta regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.
1/71.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con iscrizione alla
Federazione Italiana Balneari FIBA.

CONCEDE

Al signor Gerace Roberto – Codice Fiscale
(GRCRRT73A06D976H); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 495; situata nel
comune di Siderno, foglio di mappa n. 34 – p.lla n. 511 e preci-
samente in località Lungomare allo scopo di: ampliare lo stabili-
mento balneare.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/2004 al 31/12/2009, con limitazione d’uso del suolo
dall’1/6 al 30/9 delle predette annualità.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993;

Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
stagionale estivo 1/6/2004-30/9/2004, significando che le re-
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stanti 5 rate, dovranno essere corrisposte anticipatamente ri-
spetto il periodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiorna-
mento dell’ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

L’omesso pagamento di una rata canone comporta la deca-
denza della concessione ex art. 47 lett. D del C.N.

Il concessionario è obbligato annualmente a trasmettere al Ser-
vizio Demanio di Reggio Calabria, via Tenente A. Panella n. 20
copia del Documento attestante l’avvenuto pagamento del ca-
none dovuto.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili. Lo smal-
timento delle acque reflue qualora non esiste condotta fognaria
avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica a tenuta
stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si racco-
manda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni in ma-
teria.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge. Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo
da costituire fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso
del filo spinato e debbono permettere il libero transito non pro-
traendosi oltre ml 5 dalla battigia.

Si fa presente che la ditta concessionaria si impegna, a pena di
decadenza ex art. 47 lett. f) del Codice della Navigazione, a pro-
durre, entro novanta giorni dalla richiesta e con le modalità che
saranno prescritte, i dati amministrativi, la documentazione tec-
nica necessaria per l’esatta localizzazione della concessione sulla
cartografia catastale prodotta dal S.I.D. – Sistema Informativo
Demanio, ed i disegni dei manufatti, delle opere, degli impianti
esistenti, realizzati o realizzandi, comprensivi dei dati concer-
nenti la volumetria sviluppata da ± m. 2,70 dal piano di cam-
pagna. Nel caso di opere a mare, il piano di campagna è rappre-
sentato dal livello del mare stesso.

Per accettazione delle condizioni speciali
Roberto Gerace

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in via c/da Riposo n. 30 – Locri (RC).

Accertata la completezza e la regolarità della documentazione
ai fini del rilascio della licenza di concessione demaniale marit-
tima.

Il Funzionario responsabile dell’Ufficio demanio
Adelaide Bellia

Reggio Calabria, lı̀ 26 maggio 2004

Il Dirigente del Servizio Il Concessionario
Dr. Santo Miduri Roberto Gerace

DECRETO n. 19195 del 17 novembre 2004

Ditta: Toraldo Eduardo – Comune di Tropea (VV) – Rin-
novo concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Toraldo Eduardo (C.F.
TRLDRD34D29L452Q) ha presentato istanza in data 9/10/2001,
per il rinnovo della concessione n. 262/98 relativa all’occupa-
zione dell’area demaniale marittima della superficie di mq 1.774,
situata nel Comune di Tropea;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio Area Meridionale
Reggio Calabria, Vibo Valentia, ha avviato il procedimento
istruttorio, compiendo tutti gli atti e gli adempimenti previsti
dalla D.G.R. n. 614/2001 e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 557/2003 emessa dal Servizio De-
manio Area Meridionale Reggio Calabria, Vibo Valentia;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 557/2003, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 262/98
per l’utilizzo da parte della Ditta Toraldo Eduardo dell’area de-
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maniale marittima di mq 1.774, situata nel Comune di Tropea,
foglio di mappa n. 5, particelle nn. 01 e 493 (ex 110), da adibire a
stabilimento balneare.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Area
Meridionale Reggio Calabria, Vibo Valentia, per gli adempi-
menti successivi, previsti dalla D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Il Dirigente del Settore
Ing. Claudio Bertullo

N. 557 del registro

Concessioni – Anno 2003 N. 167 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Servizio Demanio
Area Meridionale

Uffici di Reggio Calabria e Vibo Valentia

VISTA l’ istanza presentata in data 9/10/2001 e successive in-
tegrazioni in data 2/8/2002 dalla Ditta Toraldo Eduardo nato a
Tropea (VV), il 29/4/1934 e ivi residente alla via G. Lorizio, 12;

VISTO il parere espresso dall’Agenzia del Demanio – filiale
di Catanzaro con nota n............................. del............................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di Vibo Valentia
con nota n........................................del.......................................;

VISTO la nota n. .............del ............. del Comune di .............;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. ................
dell’ ..... rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale di.....
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 rilasciata in sede di confe-
renza di servizi in data 31/1/2000, dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici di Cosenza;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001, per come integrata dalla
D.G.R. n. 8 dell’8/1/2002;

VISTA la precedente licenza n. 262/1998 del 30/10/1998;

VISTA l’attestazione E.TR. S.p.A. di Vibo Valentia del 17/11/
2003 comprovante il versamento del canone di C 1.663,00 (mil-
leseicentosessantatre/00) per il periodo 1/1/-31/12/2002 in rico-
noscimento della demanialità del bene concesso ed in corrispet-
tivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione SIB
giusta quietanza n. 0074 del 2/12/03 di C 103,00.

CONCEDE

Alla ditta Toraldo Eduardo – codice fiscale
(TRLDRD34D29L452Q); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 1.774,00 (mil-
lesettecentosettantaquattro) situata nel Comune di Tropea (VV),
foglio di mappa n. 5 – p.lle 1 e 493 (ex 110) (parte) e precisa-
mente in località «Mar Piccolo», allo scopo di adibirla (uso)
mantenere cabine in muratura (mq 25) cabine in legno (mq 39)
area asservita (mq 1460) area asservita per posa sedie a sdraio e
ombrelloni (mq 250).

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72
dall’1/1/2002 al 31/12/2007, con periodo di occupazione annuale
dall’1/1 al 31/12 di ogni anno.

Per il restante quinquennio verserà il corrispettivo canone
annuo di C 1.663,00 previo aggiornamento dei corrispondenti
indici ISTAT.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non

14-12-2004 Supplemento straordinario n. 7 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 22 dell’1 dicembre 2004 24867



potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993;

Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
1/1/2002–31/12/2002, significando che le restanti rate, riferite ai
periodi annuali dall’1 gennaio–31 dicembre, dovranno essere
corrisposte anticipatamente rispetto il periodo d’uso dell’area in
concessione, previo aggiornamento dell’ammontare precedente
che verrà effettuato verso l’applicazione dei corrispondenti in-
dici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili. Lo smal-
timento delle acque reflue qualora non esiste condotta fognaria
avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica a tenuta
stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si racco-
manda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni in ma-
teria.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge. Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo
da costituire fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso
del filo spinato e debbono permettere il libero transito non pro-
traendosi oltre ml 5 dalla battigia.

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Tropea (VV) alla via G. Lorizio n. 12.

Accertata completezza e regolarità documentazione ai fini ri-
lascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Funzionario
Pietro Telesa

lı̀ 23 dicembre 2003

Il Dirigente del Servizio Il Concessionario
Dr. Santo Miduri Toraldo Eduardo

Regione Calabria – Visto per l’autenticità della firma apposta in
mia presenta – Il Funzionario – Pietro Telesa.

DECRETO n. 19197 del 17 novembre 2004

Ditta: Antonucci Antonella – Comune di Caulonia – Am-
pliamento concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Antonucci Antonella (C.F.
NTNNNL73R49D976U) ha presentato istanza, in data 15/11/
2001, presso l’Ufficio Demanio di Reggio Calabria, per il rila-
scio della concessione relativa all’occupazione dell’area dema-
niale marittima della superficie di mq 1.000,00, in ampliamento
alla C.D.M. n. 69/01 situata nel Comune di Caulonia;
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CONSIDERATO che il Servizio Demanio Provinciale di
Reggio Calabria ha avviato il procedimento istruttorio, com-
piendo tutti gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n.
614/2001 e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione emessa dal Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria, relativa all’occupazione dell’area de-
maniale marittima della superficie di mq 1.000,00 situata nel Co-
mune di Caulonia;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvata la concessione n. 369 del 27/6/2003, che è parte
integrante del presente decreto, alla ditta Antonucci Antonella
per l’ occupazione di un’ area demaniale marittima di mq
1.000,00 situata nel Comune di Caulonia, foglio di mappa n. 116,
particella n. 76, allo scopo di adibirla a posa ombrelloni e sedie
sdraio.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria per gli adempimenti successivi previsti
dalla D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Il Dirigente del Settore
Ing. Claudio Bertullo

N. 369 del registro

Concessioni – Anno 2003 N. 128 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica – Demanio
Servizio Demanio – Area Meridionale

Reggio Calabria – Vibo Valentia
Via T. Panella, 20

tel. 0965/26378-890139 Fax 323598

VISTA l’ istanza presentata dalla sig.ra Antonucci Antonella,
nata a Locri (RC) il 9/10/1973 e residente a Marina di Gioiosa
Jonica, in via Feudo n. 2, in data 15/11/2001 con la quale chiede
la concessione demaniale marittima di mq 1.000,00 in amplia-
mento alla concessione demaniale marittima n. 69/01 del regi-
stro delle concessioni e n. 129 del Repertorio di mq 2.000,00;
rilasciata dalla Capitaneria di Porto di Reggio Calabria e sca-
dente il 31/12/2004 Località Lungomare del Comune di Cau-
lonia;

VISTA la nota n. 899/Dem datata 28/3/2002 con la quale l’Uf-
ficio Demanio di Reggio Calabria ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTO il parere espresso dall’Agenzia del Demanio – filiale
di Reggio Calabria con nota n. 4558/02 CR 3o dell’11/4/2002;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di Reggio Cala-
bria con nota n. ...................................del ...................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di Caulonia con nota n.
5935 del 29/5/2003;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale di
Reggio Calabria con nota n.......................... del.........................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n...........................
del...................................... dall’Amministrazione provinciale di
Reggio Calabria e la ratifica con prescrizione della Soprinten-
denza dei Beni e le Attività Culturali con nota n. .........del .........;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001;

VISTA la precedente licenza n. 69/01;

VISTA la quietanza in data 31/5/03 rilasciata dal concessio-
nario del servizio di riscossione tributi, ai sensi dell’art. 4 del
D.lvo 9/7/1997, n. 237, comprovante il versamento del canone
di C 242,00 per il periodo 15/5/03 al 30/9/03 in riconoscimento
della demanialità del bene concesso ed in corrispettivo della pre-
sente concessione;

VISTA l’attestazione postale n. VCY 0455 del 31/5/03 di C
24,24 a titolo di imposta regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.
1/71.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. giusta iscrizione
alla Federazione Italiana Balneari.

CONCEDE

Alla sig.ra Antonucci Antonella – codice fiscale
(NTNNNL73R49D976U); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 1.000,00 situata
nel comune di Caulonia, foglio di mappa n. 116 – p.lla n. 76 e
precisamente in località Lungomare allo scopo di: adibirla a posa
ombrelloni e sedie sdraio, come meglio risulta dall’allegata do-
cumentazione tecnica.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/2003 al 31/12/2008, con limitazione d’uso del suolo dal
15 giugno al 30 settembre per le restanti annualità.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
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rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/99; dalla Legge
n. 494, del 4/12/1993;

Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
stagionale estivo 15/6/2003-30/9/2003, significando che le re-
stanti 5 rate, dovranno essere corrisposte anticipatamente ri-
spetto il periodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiorna-
mento dell’ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti

normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili. Lo smal-
timento delle acque reflue qualora non esiste condotta fognaria
avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica a tenuta
stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si racco-
manda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni in ma-
teria.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge. Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo
da costituire fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso
del filo spinato e debbono permettere il libero transito non pro-
traendosi oltre ml 5 dalla battigia.

Si fa presente che la ditta concessionaria si impegna, a pena di
decadenza ex art. 47 lett. f) del Codice della Navigazione, a pro-
durre, entro novanta giorni dalla richiesta e con le modalità che
saranno prescritte, i dati amministrativi, la documentazione tec-
nica necessaria per l’esatta localizzazione della concessione sulla
cartografia catastale prodotta dal S.I.D. – Sistema Informativo
Demanio, ed i disegni dei manufatti, delle opere, degli impianti
esistenti, realizzati o realizzandi, comprensivi dei dati concer-
nenti la volumetria sviluppata da ± m. 2,70 dal piano di cam-
pagna. Nel caso di opere a mare, il piano di campagna è rappre-
sentato dal livello del mare stesso.

Per accettazione delle condizioni speciali
Antonucci Antonella

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in via Feudo n. 2, 89046 Marina di Gioiosa Jonica
(RC).

Accertata la completezza e la regolarità della documentazione
ai fini del rilascio della licenza di concessione demaniale marit-
tima.

Il Funzionario responsabile dell’Ufficio demanio
Adelaide Bellia

Reggio Calabria, lı̀ 27 giugno 2003

Il Dirigente del Servizio Il Concessionario
Dr. Santo Miduri Antonucci Antonella
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DECRETO n. 19200 del 17 novembre 2004

Ditta: Cama Teresa – Comune di Reggio Calabria (Ca-
tona) – Concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Cama Teresa (Codice Fiscale
CMATRS57T41C355Y) ha presentato istanza in data 19/9/2002,
presso l’Ufficio Demanio di Reggio Calabria, per il rilascio della
concessione relativa all’occupazione dell’area demaniale marit-
tima della superficie di mq 67,90, situata nel Comune di Reggio
Calabria (Catona);

CONSIDERATO che il Servizio Demanio Provinciale di
Reggio Calabria ha avviato il procedimento istruttorio, com-
piendo tutti gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n.
614/2001 e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione emessa dal Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria relativa all’occupazione dell’area de-
maniale marittima della superficie di mq 67,90 situata nel co-
mune di Reggio Calabria (Catona);

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvata la concessione n. 519 del 23/10/2003, che è parte
integrante del presente decreto, alla Ditta Cama Teresa per l’oc-
cupazione di un’area demaniale marittima di mq 67,90, situata
nel Comune di Reggio Calabria (Catona), foglio di mappa n. 8,
particella n. 637, allo scopo di installare un chiosco con tavolini e
sedie.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria per gli adempimenti successivi previsti
dalla D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Il Dirigente del Settore
Ing. Claudio Bertullo

N. 519 del registro

Concessioni – Anno 2003 N. 197 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Servizio Demanio – Area Meridionale
Uffici di Reggio Calabria e Vibo Valentia

Via Tenente A. Panella, 20
Reggio Calabria

tel. 0965-890139/26378 – Fax 0965/323598

VISTA l’ istanza presentata in data 19/9/2002 dalla ditta: Cama
Teresa, nata a Reggio Calabria, Catona l’1/12/1957 ed residente
a Roma, Piaz.le Montesquieu, n. 28/S;

VISTA la nota n. 1569/Dem datata 9/7/2003 con la quale il
Servizio Demanio di Reggio Calabria ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTO il parere espresso dall’Agenzia del Demanio – filiale
di Reggio Calabria con nota n.1569 del 9/7/2003;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di Reggio Cala-
bria con nota n. 4495 del 16/7/2003;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comune di Reggio
Calabria con nota n. 8761 del 10/7/2003;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale di
Reggio Calabria con nota n. 560 del 14/1/2003;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. 1068 del 28/7/
2003, dall’Amministrazione provinciale di Reggio Calabria, con
ratifica n. 5622/P del 19/9/2003;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001;

VISTA la precedente licenza n. ...............................................;

VISTA la quietanza in data 11/10/2003 rilasciata dal conces-
sionario del servizio di riscossione tributi, ai sensi dell’art. 4 del
D.lvo 9/7/1997, n. 237, comprovante il versamento del canone
di C169,30 per il periodo 1/6/2004-30/9/2004 in riconoscimento
della demanialità del bene concesso ed in corrispettivo della pre-
sente concessione;

VISTA l’attestazione postale n. VCY 0466 dell’11/10/2003
di C 16,93 a titolo di imposta regionale ai sensi dell’art. 9 della
L.R. n. 1/71.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con iscrizione al
Sindacato Italiana Balneari SIB n. 8184.

CONCEDE

Alla signora Cama Teresa – codice fiscale
(CMATRS57T41C355Y); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 67,90; situata
nel comune di Reggio Calabria, foglio di mappa n. 8 – p.lla n.
637 e precisamente in località Catona, allo scopo d’ installare un
chiosco con tavolini e sedie.
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Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/2004 al 31/12/2009 con limitazione d’uso del suolo
dall’1/6/2004 al 30/9/2004.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite

allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993;

Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
stagionale estivo 1/706/2004-30/9/2004, significando che le re-
stanti 5 rate, dovranno essere corrisposte anticipatamente ri-
spetto il periodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiorna-
mento dell’ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili. Lo smal-
timento delle acque reflue qualora non esiste condotta fognaria
avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica a tenuta
stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si racco-
manda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni in ma-
teria.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge. Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo
da costituire fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso
del filo spinato e debbono permettere il libero transito non pro-
traendosi oltre ml 5 dalla battigia.
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Si fa presente che la ditta concessionaria si impegna, a pena di
decadenza ex art. 47 lett. f) del Codice della Navigazione, a pro-
durre, entro novanta giorni dalla richiesta e con le modalità che
saranno prescritte, i dati amministrativi, la documentazione tec-
nica necessaria per l’esatta localizzazione della concessione sulla
cartografia catastale prodotta dal S.I.D. – Sistema Informativo
Demanio, ed i disegni dei manufatti, delle opere, degli impianti
esistenti, realizzati o realizzandi, comprensivi dei dati concer-
nenti la volumetria sviluppata da ± m. 2,70 dal piano di cam-
pagna. Nel caso di opere a mare, il piano di campagna è rappre-
sentato dal livello del mare stesso.

Per accettazione delle condizioni speciali
Cama Teresa

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Piazz.le Montesquieu n. 28/S cap. 00137 –
Roma.

Accertata la completezza e la regolarità della documentazione
ai fini del rilascio della licenza di concessione demaniale marit-
tima.

Il Funzionario Responsabile dell’Ufficio Demanio
Adelaide Bellia

Il Dirigente del Servizio Il Concessionario
Dr. Santo Miduri Cama Teresa

DECRETO n. 19201 del 17 novembre 2004

Ditta: Russo Francesco – Comune di Scalea – Rinnovo
concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Russo Francesco (C.F.
RSSFNC74D20G975N) ha presentato istanza in data 12/11/01,
per il rinnovo della concessione n. 64/99 relativa all’occupazione
dell’area demaniale marittima della superficie di mq 900 situata
nel Comune di Scalea;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 142/2002 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 142/2002, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 64/99
per l’utilizzo da parte della Ditta Russo Francesco dell’area de-
maniale marittima di mq 900, situata nel Comune di Scalea, fo-
glio n. 9, part. n. 46, da adibire a posa sdraio e ombrelloni,
chiosco bar e gazebo.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 142 del registro

Concessioni – Anno 2002 n. 755 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Bilancio e Finanze Politiche

Comunitarie e Sviluppo Economico
Settore 9

Tributi – Contenzioso Tributario – Patrimonio
Demanio Regionale – Servizio 33

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza presentata in data 12/11/01 da Russo Fran-
cesco nato/a il 20/4/74 a Praia a Mare e residente in Scalea (CS)
– via Martiri, 48;

VISTA la nota n. ............................. datata .............................
con la quale il servizio Demanio di ............................ ha avviato
l’ iter istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale di.
con nota n........................................del.......................................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di.................................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;
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VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n...........................
del .................. dall’Amministrazione Provinciale di ..................;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001;

VISTA la precedente licenza n. 64 del 15/2/99;

VISTA l’attestazione n. 81020 del 5/4/02 comprovante il ver-
samento del canone di C 301,34, per il periodo dall’1/6/02 al
30/9/02 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(SIB) giusta quietanza n. 819 del 5/4/02 di C 52,00.

CONCEDE

A Russo Francesco – codice fiscale (RSSFNC74D20G975N);
di occupare una zona di suolo demaniale marittimo; della super-
ficie di metri quadrati 900 situata nel comune di Scalea, foglio di
mappa n. 9 – p.lla n. 46 e precisamente in località Scalea, allo
scopo di: adibirla a posa sdraio e ombrelloni con chiosco in ve-
troresina e gazebo per mq 27,46.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 67 –
dall’1/6/2002 al 31/12/2007 con limitazione d’uso del suolo
dall’1/6/02 al 30/9/02 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il
restante quinquennio.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/99; dalla Legge
n. 494, del 4/12/1993;

Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
stagionale estivo 1/6/02 – 30/9/02 significando che le restanti
rate riferite ai periodi stagionali 1/6-30/9 (periodo), dovranno
essere corrisposte anticipatamente rispetto il periodo d’uso del-
l’area in concessione, previo aggiornamento dell’ammontare
precedente che verrà effettuato verso l’applicazione dei corri-
spondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.
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Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

Russo Francesco

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Scalea, via Martiri 16 marzo n. 48.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Lı̀, 16 maggio 2002

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Russo Francesco

Istruttore
Marcello Leonetti

DECRETO n. 19204 del 17 novembre 2004

Ditta: Sun Day S.r.l. – Comune di Scalea – Rinnovo con-
cessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Sun Day S.r.l. di Sassone Emanuela
(C.F. 02130900786) ha presentato istanza in data 14/11/01, per il
rinnovo della concessione n. 141/99 relativa all’occupazione del-
l’area demaniale marittima della superficie di mq 3.000 situata
nel Comune di Scalea;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 268/2002 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 268/2002, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 141/99
per l’utilizzo da parte della Ditta Sun Day S.r.l. di Sassone Ema-
nuela dell’area demaniale marittima di mq 3.000 , situata nel
Comune di Scalea, foglio n. 11, part. n. 46, da adibire a posa
sdraio e ombrelloni.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 268 del registro

Concessioni – Anno 2002 n. 756 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 14/11/01 di Sassone Ema-
nuela nato/a il 16/6/78 a Belvedere Marittimo e residente in
Scalea (CS) – via Matteotti, 18, legale rappresentante della Sun
Day S.r.l. con sede in Santa Maria del Cedro (CS) via Nazionale
SS 18;

VISTA la nota n. ............................. datata .............................
con la quale il servizio Demanio di Cosenza ha avviato l’ iter
istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale
di ........................ con nota n. ........................del ........................;
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VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di Scalea con nota
n............................................... del..............................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. ..........del ..........
dall’Amministrazione Provinciale di ..........................................;

VISTA la nota n. ..del .. della Capitaneria di Porto di Vibo Va-
lentia;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/02;

VISTA la precedente licenza n. 141/99 dell’11/5/99;

VISTA l’attestazione n. 81100 del 27/5/02 comprovante il ver-
samento del canone di C 1.004,47, per il periodo dall’1/6/02 al
30/9/02 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(HDI) giusta quietanza n. 888029729 del 31/5/02 di C 118,79.

CONCEDE

A Sun Day S.r.l. – codice fiscale (02130900786); di occupare
una zona di suolo demaniale marittimo; della superficie di metri
quadrati 3.000 situata nel comune di Scalea, foglio di mappa n.
11 – p.lla n. 46 e precisamente in località Scalea, allo scopo di:
adibirla a posa sdraio e ombrelloni di cui al canone di C 1.004,47
per il periodo dall’1/6/02 al 30/9/02.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 67 –
dall’1/6/02 al 31/12/07 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/02 al 30/9/02 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il restante
quinquennio.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/99; dalla Legge
n. 494, del 4/12/1993;
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Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
stagionale estivo 1/6/02 – 30/9/02 significando che le restanti
rate riferite ai periodi stagionali 1/6-30/9, dovranno essere corri-
sposte anticipatamente rispetto il periodo d’uso dell’area in con-
cessione, previo aggiornamento dell’ammontare precedente che
verrà effettuato verso l’applicazione dei corrispondenti indici
ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in ....................., via ..................... n. .....................

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Sassone Emanuela

DECRETO n. 19207 del 17 novembre 2004

Ditta: Stirrup Jill – Comune di Santa Maria del Cedro –
Rinnovo concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Stirrup Jill (Codice Fiscale
STRJLL59E46Z114S) ha presentato istanza in data 3/7/02, per il
rinnovo della concessione n. 331/98 relativa all’occupazione del-
l’area demaniale marittima della superficie di mq 1.200 situata
nel Comune di Santa Maria del Cedro;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 375/2003 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 375/2003, che è parte inte-
grante del presente decreto relativa al rinnovo dell’atto n. 331/98
per l’utilizzo da parte della Ditta Stirrup Jill dell’area demaniale
marittima di mq 1.200, situata nel Comune di Santa Maria del
Cedro, Lotto n. 11, da adibire a posa sdraio e ombrelloni.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo
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n. 375 del registro

Concessioni – Anno 2003 n. 758 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 3/7/02 di Stirrup Jill na-
to/a il 6/5/59 a Bury e residente in Scalea (CS) – via A. Gramsci,
28;

VISTA la nota n. ............................. datata .............................
con la quale il servizio Demanio di Cosenza ha avviato l’ iter
istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di Santa Maria del
Cedro con nota n. ................................. del .................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n...........................
del .................. dall’Amministrazione Provinciale di ..................;

VISTA la nota n. ................................ del ................................
della Capitaneria di Porto di........................................................;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/2002;

VISTA la precedente licenza n. 331/98 del 18/12/98;

VISTA l’attestazione n. 21043 del 5/7/02 comprovante il ver-
samento del canone di C 401,79, per il periodo dall’1/6/02 al
30/9/02 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(HDI) giusta quietanza n. 14967 del 15/7/02 di C 91,81.

CONCEDE

A Stirrup Jill – codice fiscale (STRJLL59E46Z114S); di occu-
pare una zona di suolo demaniale marittimo; della superficie di
metri quadrati 1.200 situata nel comune di Santa Maria del
Cedro, foglio di mappa n... – p.lla n... e precisamente in località
lotto n. 11, allo scopo di adibirla a: posa sdraio e ombrelloni di
cui al canone di C 401,79 per il periodo dall’1/6/02 al 30/9/02.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 67 –
dall’1/6/02 al 31/12/07 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/02 al 30/9/02 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il restante
quinquennio.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.
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Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo 1/6/02 – 30/9/02 signifi-
cando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-30/9,
dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il periodo
d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento dell’am-
montare precedente che verrà effettuato verso l’applicazione dei
corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra

espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in ..................... via ..................... n. .....................

Accertata completezza e regolarità documentazione ai fini ri-
lascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Stirrup Jill

DECRETO n. 19209 del 17 novembre 2004

Ditta: Rossano Salvatore – Comune di Santa Maria del
Cedro – Rinnovo concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Rossano Salvatore (C.F.
RSSSVT43C05D289W) ha presentato istanza in data 27/9/01,
per il rinnovo della concessione n. 01/01 relativa all’occupazione
dell’area demaniale marittima della superficie di mq 1.200 si-
tuata nel Comune di Santa Maria del Cedro;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 379/2003 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 379/2003, che è parte inte-
grante del presente decreto relativa al rinnovo dell’atto n. 01/01
per l’utilizzo da parte della Ditta Rossano Salvatore dell’area
demaniale marittima di mq 1.200, situata nel Comune di Santa
Maria del Cedro, foglio di mappa n. 4, part.lla n. 309, da adibire
a posa sdraio e ombrelloni.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 379 del registro

Concessioni – Anno 2003 n. 759 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 27/9/01 di Rossano Sal-
vatore nato/a il 5/3/43 a Diamante e residente in Santa Maria del
Cedro (CS) – Strada F;

VISTA la nota n. ............................. datata .............................
con la quale il servizio Demanio di Cosenza ha avviato l’ iter
istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di Santa Maria del
Cedro con nota n. ................................. del .................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n...........................
del .................. dall’Amministrazione Provinciale di ..................;

VISTA la nota n. ................................ del ................................
della Capitaneria di Porto di........................................................;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/2002;

VISTA la precedente licenza n. 1 del 29/5/01;

VISTA l’attestazione n. 81106 del 30/5/02 comprovante il ver-
samento del canone di C 401,79, per il periodo dall’1/6/02 al
30/9/02 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(FIBA) giusta quietanza n. 4612312 del 30/5/02 di C 80,00.

CONCEDE

A Rossano Salvatore – codice fiscale
(RSSSVT43C05D289W); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo; della superficie di metri quadrati 1.200 situata
nel comune di Santa Maria del Cedro, foglio di mappa n. 4 – p.lla
n. 309 e precisamente in località Santa Maria del Cedro, allo
scopo di adibirla a: posa sdraio e ombrelloni di cui al canone di C
401,79 per il periodo dall’1/6/02 al 30/9/02.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 67 –
dall’1/6/02 al 31/12/07 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/02 al 30/9/02 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il restante
quinquennio.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
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manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/02 – 30/9/02 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero

di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in ..................... via ..................... n. .....................

Accertata completezza e regolarità documentazione ai fini ri-
lascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Rossano Salvatore

DECRETO n. 19211 del 17 novembre 2004

Ditta: Branda Giuseppe – Comune di Belvedere M.mo –
Rinnovo concessioni demaniali marittime.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e il D.L.vo 112/98;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002 n. 184 del 30 marzo 2004;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Branda Giuseppe, (C.F.
DBRNGPP33C14I192E) ha presentato istanza in data 3 luglio
2003 e 23 luglio 2004, per il rinnovo delle concessioni n. 18/98 e
183/99 di superfici rispettive di mq 325 e 275, Fg. 1, part. 68,
scadute rispettivamente il 31 maggio 2002 ed il 31 maggio 2003
con unificazione della decorrenza della concessione di rinnovo a
far tempo dall’1 gennaio 2002;

CONSIDERATO che, nelle more del rinnovo, il comune di
Belvedere M.mo ha approvato il Piano di utilizzazione dell’Are-
nile (PUA), nel quale l’area suddetta veniva ricondotta al lotto n.
2 della superficie di mq 800 per la posa sdraio ed ombrelloni e di
chiosco;
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CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. 614/2001, dalle
successive citate e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 425/2004 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 425/2004, che è parte inte-
grante del presente decreto relativa al rinnovo, con adeguamento
al PUA vigente, degli atti n. 18/98 e 183/99 per l’utilizzo stagio-
nale, da parte della Ditta Branda Giuseppe, come sopra identifi-
cata dell’area demaniale marittima di mq 800, di cui al lotto n. 2
del PUA vigente (Fg. 1, part. 68), cui sono ricondotte le suddette
licenze, nel comune di Belvedere M.mo da adibire a posa sdraio
ed ombrelloni, e posa chiosco secondo quanto prescritto dal me-
desimo Piano.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001 e successive.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 425 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 775 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTE le istanze già presentate alla Capitaneria di porto di
Vibo Valentia, relative al rinnovo delle concessioni n. 18/98 e
183/99 dalla Ditta Branda Giuseppe, (Codice Fiscale
BRNGPP33C14I192E), residente a Diamante (CS) via Posei-
done, 137 e successivamente reiterate in data 3 luglio 2003 e 28
giugno 2004 (date di arrivo al Servizio), intese anche alla unifi-
cazione nel lotto n. 2 del PUA vigente nel comune di Belvedere
M.mo (CS) nonché della ulteriore richiesta di decorrenza del rin-
novo dall’1 gennaio 2002, presentata in data 23 luglio 2004;

CONSIDERATO che le licenze di cui trattasi sono rispettiva-
mente afferenti al fg. 1, part. 68, di mq 325 e 275, adibite a posa
sdraio ed ombrelloni, e risultano limitrofe in planimetria;

CONSIDERATO che per motivi diversi, non si è potuto pro-
cedere al rinnovo delle concessioni di cui trattasi;

CHE la Ditta in argomento ha comunque esibito le ricevute
dei pagamenti dei canoni per gli anni 2002 e 2003, compreso il
10% della sovratassa regionale;

CHE nelle more del rinnovo si è riunita la Conferenza dei
Servizi in data 22 febbraio 2002 ed in via definitiva in data 26

giugno 2003 per l’approvazione del Piano di Utilizzazione del-
l’arenile adottato dal Consiglio comunale di Belvedere M.mo
con atto n. 26 del 2 agosto 2003;

CHE nel Piano suddetto i lotti di arenile già concessi alla ditta
Branda Giuseppe, come sopra identificata, D’Elia, venivano ri-
condotti al lotto n. 2 del PUA in vigenza, fg. 1, part. 68 di mq
800, compresa fascia superiore di mq 64 in cui allocare chiosco;

CONSIDERATO ancora che la Ditta per come suesposto ha
chiesto di unificare la decorrenza della concessione presente a
far tempo dall’1 gennaio 2002 e che pertanto la scadenza viene
fissata al 31 dicembre 2007 con periodi di validità stagionali,
dall’1 giugno al 30 settembre di ogni anno e con utilizzo del-
l’area di cui trattasi per posa sdraio ed ombrelloni e posa chiosco
secondo le indicazioni e prescrizioni del vigente PUA;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio ha avviato l’ istrut-
toria afferente il rinnovo delle suddette concessioni;

VISTO il Piano per l’utilizzazione dell’arenile (PUA), appro-
vato dalla Conferenza citata;

VISTI i pagamenti effettuati per gli anni 2002 e 2003, com-
presi versamenti sovratassa regionale, pari al 10% del canone;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977 ed il D.Lvo n. 112/
1998;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001, n. 8 dell’8/1/2002 e la
184 del marzo 2004 di modifica della prima delibera;

VISTE le richiamate licenze n. 18/1998 e 183/99;

CONSIDERATO ancora che la superficie dell’area di cui al
lotto n. 2 è pari a mq 800, per quanto in premessa indicato e per
gli usi consentiti;

VISTO l’attestato n. 80621 del 28/6/04 comprovante il versa-
mento del canone di C 288,00 per il periodo dall’1/6/2004 al
30/9/2004 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione,
giusta quietanza n. 054987796 del 26/7/04 di C 1.000,00.

CONCEDE

Alla ditta Branda Giuseppe – codice fiscale
BRNGPP33C14I192E, residente a Diamante (CS) via Posei-
done, 137, di occupare un’area sull’arenile del comune di Belve-
dere M.mo di mq 800, indicata nel PUA vigente nel comune
come lotto n. 2, catastalmente fg. 1, part. 68, per posa sdraio ed
ombrelloni e posa chiosco, nell’area stabilita dal PUA, il tutto
secondo indicazioni e prescrizioni del medesimo Piano, di cui al
canone di C 288,00 per il periodo 1 giugno, 30 settembre 2004.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/02 al 31/12/07 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/02 al 30/9/02 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il secondo
e gli anni successivi.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
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salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/03 al 30/9/03 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Diamante, via Poseidone, 137.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Lı̀, 27 luglio 2004

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Branda Giuseppe
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DECRETO n. 19212 del 17 novembre 2004

Ditta: Bellusci Gianluca – Comune di Diamante – Subin-
gresso concessione demaniale marittima – Fg. di mappa n. 1,
part. 102, Lotto n. 5 PUA vigente.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta Regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

VISTA l’ istanza della ditta Biancamano Danilo (C.F.
BNCDNL65C13D289S), in data 1/3/2004, con la quale chiede
l’autorizzazione a cedere la concessione demaniale marittima n.
154/2001, alla ditta Bellusci Gianluca (Codice Fiscale
BLLGLC72T06F704C) relativa all’occupazione dell’area de-
maniale marittima della superficie di mq 3.600 (Lt n. 5 PUA
vigente), situata nel Comune di Diamante;

VISTA, altresı̀, l’ istanza prodotta dalla ditta Bellusci Gianluca
(C.F. BLLGLC72T06F704C) che chiede il subingresso nella
concessione demaniale marittima in questione;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in esse riportate;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio di subingresso n. 168/04 che è
parte integrante del presente decreto alla ditta Bellusci Gianluca,
per l’occupazione dell’area demaniale marittima di mq 3.600,
situata nel Comune di Diamante, Lotto n. 5 PUA vigente, da
adibire a posa stabilimento balneare, costituito da: chiosco bar
(tipo A), solarium con docce all’aperto, staziamento piccoli na-
tanti, zona giochi e posa sdraio e ombrelloni, secondo le indica-
zioni di carattere tecnico descrittivo di cui al vigente PUA.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Politiche del mare navigazione e porti

Servizio di Cosenza
Piazza Europa, 9

LICENZA DI SUBINGRESSO n. 168 del registro Conces-
sioni – anno 2004 – n. 581 del repertorio

OGGETTO: Ditta: Bellusci Gianluca – Concessione per l’oc-
cupazione di un’area demaniale marittima nel
Comune di Diamante – Foglio di mappa n. 1,
particella n. 102 – Lotto n. 5 PUA vigente.

VISTA la concessione demaniale marittima n. 154/01 rila-
sciata dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia, che in copia
resa conforme viene allegata alla presente, mediante la quale
viene concesso alla ditta Biancomano Danilo, nato il 13/3/1965 a
Diamante (CS) e ivi residente in via Giulio Cesare, n. 9, C.F.
BNCDNL65C13D289S, per la durata di mesi 48, dall’1/6/2001
al 31/5/2005, l’occupazione e l’uso di un’area demaniale marit-
tima della superficie di mq 3.600, nel Comune di Diamante da
adibire a posa stabilimento balneare, costituito da: chiosco bar
(tipo A), solarium con docce all’aperto, staziamento piccoli na-
tanti, zona giochi e posa sdraio e ombrelloni, secondo le indica-
zioni di carattere tecnico descrittivo di cui al vigente PUA, previo
pagamento del canone annuo di C900,70 corrisposto in via prov-
visoria salvo conguaglio;

VISTA l’ istanza a firme congiunte presentata in data 1/3/2004,
con la quale la ditta Biancomano Danilo, residente in Diamante,
C.F. BNCDNL65C13D289S, cede la concessione n. 154/01 da
essa detenuta, alla ditta Bellusci Gianluca, residente a Grisolia
(CS) alla via Fiumicello, n. 2 subentrante nella concessione sud-
detta, la quale dichiara di accettare, senza riserva alcuna, tutte le
condizioni stabilite nel contratto sopraccitato come se lo stesso
fosse stato da lui direttamente sottoscritto;

VISTA la relazione istruttoria dell’ufficio Demanio, con la
quale si è espresso parere favorevole all’accoglimento della
istanza sopradetta;

VISTO l’art. 46 del codice della Navigazione, approvato con
R.D. 30 marzo 1942, n. 327;

AUTORIZZA

Il subingresso nella concessione predetta della Bellusci
Gianluca, residente a Grisolia (CS) alla via Fiumicello, n. 2, C.F.
BLLGLC72T06F704C della superficie di mq 3.600 da adibire a
posa stabilimento balneare, costituito da: chiosco bar (tipo A),
solarium con docce all’aperto, staziamento piccoli natanti, zona
giochi e posa sdraio e ombrelloni, secondo le indicazioni di ca-
rattere tecnico descrittivo di cui al vigente PUA, la quale dovrà
rispondere dell’esatta osservanza di tutte le condizioni sia spe-
ciali che generali stabilite nella concessione n. 154/01 valevole
per il periodo dall’1/6/2001 al 31/5/2005 sotto comminatoria, in
caso di trasgressione, di incorrere nelle penalità sancite dal Co-
dice della Navigazione, come se il contratto stesso fosse stato da
lui stipulato.

Data, 19 aprile 2004

Riconosciuta e dichiarata la regolarità dell’atto, il presente ti-
tolo concessorio sarà trasmesso al Dirigente del Settore De-
manio, per l’emanazione del decreto di approvazione.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Emilio Surace
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Il sottoscritto dichiara di accettare senza restrizione alcuna,
tutte le condizioni contenute nel presente atto e quelle stabilite
nel contratto n. 154/2001 sopra indicato, riflettente la conces-
sione a favore della ditta Biancamano Danilo e gli obblighi del
contratto stesso derivanti come se fosse stato da lui stipulato.

Dichiara altresı̀ di eleggere il proprio domicilio agli effetti di
quest’atto in Grisolia (CS), via Fiumicello, n. 2.

Il subentrante
Gianluca Bellusci

DECRETO n. 19217 del 17 novembre 2004

Ditta: Cama Teresa – Comune di Reggio Calabria (Ca-
tona) – Concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Cama Teresa (Codice Fiscale
CMATRS57T41C355Y) ha presentato istanza in data 6/11/2001,
presso l’Ufficio Demanio di Reggio Calabria, per il rilascio della
concessione relativa all’occupazione dell’area demaniale marit-
tima della superficie di mq 2.000,00, situata nel Comune di
Reggio Calabria (Catona);

CONSIDERATO che il Servizio Demanio Provinciale di
Reggio Calabria ha avviato il procedimento istruttorio, com-
piendo tutti gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n.
614/2001 e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione emessa dal Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria relativa all’occupazione dell’area de-
maniale marittima della superficie di mq 2.000,00 situata nel co-
mune di Reggio Calabria (Catona);

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvata la concessione n. 146 del 14/4/2004, che è parte
integrante del presente decreto, alla Ditta Cama Teresa per l’oc-
cupazione di un’area demaniale marittima di mq 2.000,00, si-
tuata nel Comune di Reggio Calabria (Catona), foglio di mappa

n. 8, particella n. 637, allo scopo di adibirla alla posa ombrelloni,
sedie sdraio, spazio giochi, zona beach volley, chiosco omolo-
gato, nonché corridoio di lancio acqua scooter.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Reggio Calabria per gli adempimenti successivi previsti
dalla D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Il Dirigente del Settore
Ing. Claudio Bertullo

N. 146 del registro

Concessioni – Anno 2004 N. 36 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica – Demanio
Servizio Demanio – Area Meridionale

Reggio Calabria – Vibo Valentia
89100 – Reggio Calabria via T. Panella, 20

tel. 0965-26378/890139 – Fax 323598

VISTA l’ istanza presentata in data 6/11/2001 dalla sig.ra
Cama Teresa, nata a Catona (RC) l’1/12/1957 e residente a Roma
(RM) – Piazzale Montesquieu, n. 28/F;

VISTA la nota n. 165/02/Dem datata 22/1/2002 con la quale il
Servizio Demanio di Reggio Calabria ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTO il parere espresso dall’Agenzia del Demanio – filiale
di Reggio Calabria con nota n.1430-182/02 del 18/3/2002;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di Reggio Cala-
bria con nota n. ...................................del ...................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di Reggio Calabria con
nota n. 3169 del 29/3/2004;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale di ....
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. ......... del .........,
dall’Amministrazione provinciale di...........................................,
e relativa ratifica con prescrizione della Soprintendenza dei Beni
e le Attività Culturali rilasciata con nota n. ............. del .............;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001;

VISTA la precedente licenza n. ...............................................;

VISTA la quietanza in data 8/4/2004 rilasciata dal concessio-
nario del servizio di riscossione tributi, ai sensi dell’art. 4 del
D.lvo 9/7/1997, n. 237, comprovante il versamento del canone
di C537,94 per il periodo 1/6/2004-30/9/2004 in riconoscimento
della demanialità del bene concesso ed in corrispettivo della pre-
sente concessione;
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VISTA l’attestazione postale n. VCY 0650 dell’8/4/2004 di C
53,79 a titolo di imposta regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.
1/71.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con iscrizione al
Sindacato Italiana Balneari SIB.

CONCEDE

Alla signora Cama Teresa – codice fiscale
(CMATRS57T41C355Y); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 2.000,00; si-
tuata nel comune di Reggio Calabria (Catona), foglio di mappa
n. 8 – p.lla n. 637 e precisamente in località Marina di Catona,
allo scopo di: adibirla alla posa ombrelloni, sedie sdraio, spazio
giochi, zona beach volley chiosco del tipo o mologato «Motta»,
nonché corridoio di lancio per acqua scooter.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/2004 al 31/12/2009 con limitazione d’uso del suolo
dall’1 giugno al 30 settembre delle predette annualità.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993;

Salvo conguaglio che potrà essere operato nel caso in cui al-
l’atto del rilascio del titolo, non sia stato acquisito il succitato
decreto e rappresenta la rata del canone dovuto per il periodo
stagionale estivo 1/6/2004-30/9/2004, significando che le re-
stanti 5 rate, dovranno essere corrisposte anticipatamente ri-
spetto il periodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiorna-
mento dell’ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

L’omesso pagamento di una rata canone comporta la deca-
denza della concessione ex art. 47 lett. D del C.N.

Il concessionario è obbligato annualmente a trasmettere al Ser-
vizio Demanio di Reggio Calabria, via Tenente A. Panella n. 20
copia del Documento attestante l’avvenuto pagamento del ca-
none dovuto.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili. Lo smal-
timento delle acque reflue qualora non esiste condotta fognaria
avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica a tenuta
stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si racco-
manda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni in ma-
teria.

14-12-2004 Supplemento straordinario n. 7 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 22 dell’1 dicembre 200424886



L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge. Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo
da costituire fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso
del filo spinato e debbono permettere il libero transito non pro-
traendosi oltre ml 5 dalla battigia.

Si fa presente che la ditta concessionaria si impegna, a pena di
decadenza ex art. 47 lett. f) del Codice della Navigazione, a pro-
durre, entro novanta giorni dalla richiesta e con le modalità che
saranno prescritte, i dati amministrativi, la documentazione tec-
nica necessaria per l’esatta localizzazione della concessione sulla
cartografia catastale prodotta dal S.I.D. – Sistema Informativo
Demanio, ed i disegni dei manufatti, delle opere, degli impianti
esistenti, realizzati o realizzandi, comprensivi dei dati concer-
nenti la volumetria sviluppata da ± m. 2,70 dal piano di cam-
pagna. Nel caso di opere a mare, il piano di campagna è rappre-
sentato dal livello del mare stesso.

Per accettazione delle condizioni speciali
Cama Teresa

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in via P.le Montesquieu n. 28/F – 00137 – Roma
(RM).

Accertata la completezza e la regolarità della documentazione
ai fini del rilascio della licenza di concessione demaniale marit-
tima.

Il Funzionario Responsabile dell’Ufficio Demanio
Adelaide Bellia

Reggio Calabria, lı̀ 14 aprile 2004

Il Dirigente del Servizio Il Concessionario
Dr. Santo Miduri Cama Teresa

DECRETO n. 19219 del 17 novembre 2004

Ditta: Obbiettivo Mare snc – Comune di San Lucido (CS)
– Rinnovo concessioni demaniali marittime.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002 e n. 184 del 30 marzo 2004;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Obbiettivo Mare snc, (Part. I.V.A.
01810000784), di Rago Claudio, C.F. RGACLD66B15H971Q,
ha presentato istanza in data 21 giugno 2004, per l’adeguamento
al PUA, e l’unificazione delle decorrenze e scadenze, delle con-
cessioni n. 176/2001 e 120/2003 relativa all’occupazione del-
l’area demaniale marittima indicata nel suddetto PUA come
Unità di gestione n. 5 della superficie complessiva di mq 1.200 di
cui mq 120 da adibire a chiosco-bar e locale per articoli nautici,
mq 36 di area coperta, con ombraia, mq 84, e superficie scoperta
di mq 1.080 da adibire a posa sdraio ed ombrelloni con tavolini e
spazi ricreativi per bambini;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. 614/2001, dalle
successive citate e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 358/2004 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 358/2004, che è parte inte-
grante del presente decreto relativa all’adeguamento al PUA ed
alla unificazione dei termini di decorrenza e scadenza degli atti
n. 176/2001 e 120/2003 per l’utilizzo da parte della ditta Obbiet-
tivo Mare snc (Part. I.V.A. 01810000784) di Rago Claudio, CF
RGACLD66B15H971Q, dell’area complessiva indicata nel sud-
detto PUA come Unità di gestione n. 5 della superficie comples-
siva di mq 1.200 di cui mq 120 da adibire a chiosco-bar e locale
per articoli nautici, mq 36 di area coperta, con ombraia, mq 84, e
superficie scoperta di mq 1.080 da adibire a posa sdraio ed om-
brelloni con tavolini e spazi ricreativi per bambini.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001 e successive.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo
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N. 358 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 718 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

CONCESSIONE SUPPLETIVA

VISTA l’ istanza protocollata in data 21 giugno 2004 della ditta
«Obbiettivo Mare» di Rago Claudio snc, (Part. I.V.A.
01810000784), nato il 15 febbraio 1966, sede legale, via Lungo-
mare Sud, trav. C, n. 5, con la quale la ditta medesima chiede che
le concessioni di cui è in possesso n. 176/2001, scadenza 31 di-
cembre 2004 e 120/2003, scadenza 31 dicembre 2007, catastal-
mente fg. 3, part. 38, afferenti ad aree sul demanio marittimo del
Comune di San Lucido rispettivamente di mq 1.000, utilizzata la
prima per campo boe e la seconda di mq 200, per chiosco-bar
siano adeguate a quanto previsto dal Piano di utilizzazione del-
l’Arenile vigente nel comune di San Lucido, che unifica le aree
già in concessione nella «Unità di Gestione n. 5, di mq 1.200
complessivi, con una area coperta di mq 120 da adibire a posa
chiosco bar ed una area scoperta di mq 1.080 da adibire a posa
sdraio ed ombrelloni con tavolini, e spazi ricreativi per bambini;

VISTA la richiesta, prot. 5346 del 25 settembre 2003, con la
quale la Ditta chiede di unificare la decorrenza delle licenze ci-
tate, di cui è in possesso, a far tempo dal 1 gennaio 2004 e sca-
denza al 31 dicembre 2009, con uso stagionale dell’area dall’1
giugno al 30 settembre di ogni anno;

VISTO il progetto allegato alla richiesta della Ditta in pre-
messa indicata completa della documentazione di rito;

VISTO il PUA citato, licenziato dalla Conferenza dei servizi
appositamente convocata in data 31 marzo 2004 e reso esecutivo
dal Consiglio comunale di San Lucido con delibera n. 9 del 4
giugno 2004, recante l’ immediata esecutività, dal quale risulta
che l’adeguamento dei suddetti lotti trova rispondenza nella unità
di gestione n. 5, di mq 1.200 complessivi, con una area coperta di
mq 120,00 da adibire a posa chiosco-bar e locale per articoli
nautici, secondo le tipologie previste dal citato PUA e secondo
quanto recepito nella delibera del Consiglio comunale di San
Lucido del 15 aprile 2004, n. 7 e dalla delibera n. 9 del medesimo
consiglio del 4 giugno 2004, di adozione del PUA, con le quali si
assicura il mantenimento delle tipologie dei lotti afferenti con-
cessioni già esistenti, ed una area scoperta di mq 1.080 da adibire
a posa sdraio ed ombrelloni con tavolini, spazi ricreativi per
bambini;

VISTO il parere di conformità rilasciato dal Dirigente UTC
del comune di San Lucido in data 16 giugno 2004 prot. 3357;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001, n. 8 dell’8/1/2002 e la
184 del 30 marzo 2004;

VISTE le attuali licenze n. 176/2001 e la 120/2003;

RIBADITO che la richiamata conferenza di approvazione del
PUA consente nell’area definita «Unità di Gestione n. 5» l’utiliz-
zazione descritta in premessa secondo le prescrizioni logistiche e
tipologiche di cui al medesimo Piano;

VISTO l’attestato n. 0216 del 28/6/04 comprovante il versa-
mento del canone di C 447,36 per il periodo dall’1/6/2004 al
30/9/2004 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
SIB, giusta quietanza n. 0213 del 28/6/04 di C 52,00.

Alla ditta «Obbiettivo Mare» di Rago Claudio snc – Part.
I.V.A. 01810000784, nato il 15 febbraio 1966 a San Lucido, Sede
Legale via Lungomare Sud, trav. C n. 5 di adeguare le proprie
concessioni, n. 176/2001 e 120/2003, al vigente PUA del co-
mune di San Lucido, in adesione alla disposizione del medesimo
PUA che prevede la ricomposizione delle aree concesse nel-
l’Unità di gestione n. 5, di complessivi mq 1.200, e di occupare
rispettivamente una area coperta di mq 120 da adibire a posa
chiosco-bar e locale per articoli nautici, secondo le tipologie pre-
viste dal citato PUA ed il mantenimento di tipologie dei lotti le
cui concessioni erano preesistenti all’approvazione del PUA; ed
una area scoperta di mq 1.080 da adibire a posa sdraio ed ombrel-
loni con tavolini e spazi ricreativi per bambini, catastalmente
individuata con foglio di mappa n. 3 – p.lla n. 38 e precisamente
in località spiaggia di San Lucido, (secondo le prescrizioni di cui
al richiamato PUA vigente), di cui al canone di C 447,36 per il
periodo 1/6/04 al 30/9/04.

Fissa la scadenza della presente concessione, per come ri-
chiesto dalla ditta «Obiettivo Mare snc» in data 25 settembre
2003, univocamente al 31 dicembre 2009.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/04 al 31/12/09 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/04 al 30/9/04 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il secondo
anno e per quelli successivi.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
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luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale ed inoltre dovrà ai sensi del vigente PUA, sotto-
scrivere Atto unilaterale d’obbligo con il Comune per l’attua-
zione delle disposizioni relative all’area destinata a Parco Verde.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/04 al 30/9/04 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in San Lucido, via Lungomare Sud, trav. C, n. 5.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio p. Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Obbiettivo Mare snc

Rag. Claudio Rago

DECRETO n. 19221 del 17 novembre 2004

Ditta: Marra Rocco – Comune di Diamante – Rinnovo
concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002 e n. 184 del marzo 2004;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Marra Rocco (Codice Fiscale
MRRRCV66P02D289E) ha presentato istanza in data 3 giugno
2003, per il rinnovo delle concessioni n. 120/2000 e 64/2001
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(suppletiva) relative all’occupazione dell’area demaniale marit-
tima della superficie di mq 600 situata nel Comune di Diamante;

CONSIDERATO che, nelle more, il comune di Diamante ha
approvato il Piano di utilizzazione dell’Arenile (PUA), nel quale
l’area suddetta veniva ricondotta al lotto individuato con il n. 42,
della superficie di mq 800, più area destinata a posa chiosco di
mq 50;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. 342/2004 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 342/2004, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 120/
2000 e 64/2001 (suppletiva) per l’utilizzo da parte della Ditta
Marra Rocco dell’area demaniale marittima di mq 800, di cui al
lotto identificato con il n. 42 del PUA vigente più area destinata a
Posa chiosco di mq 50 (fg. 10, part. 280 parte) nel comune di
Diamante da adibire a posa sdraio e ombrelloni, secondo quanto
prescritto dal medesimo PUA vigente, variante compresa.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

N. 342 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 714 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza di rinnovo, protocollata in data 3 giugno 2003
di Marra Rocco nato il 5 giugno 1966 a Diamante (CS) ed ivi
residente in via Glauco; s.n.;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001, la n. 8 dell’8/1/2002 e la
D.G.R. n. 184/2004;

VISTE le precedenti licenze n. 120/2000 e la n. 64/2001 (con-
cessione suppletiva) afferente ad un’area di mq 600 destinata a
posa sdraio ed ombrelloni ed a posa chiosco;

VISTO il Piano per l’utilizzazione dell’arenile (PUA), appro-
vato dalla Conferenza dei Servizi appositamente convocata, in
data 18/5/1999 ed adottato dal Consiglio comunale di Diamante
con delibera n. 27 del 29/5/1999, e quindi le determinazioni as-
sunte dalla successiva Conferenza dei Servizi convocata per la
raccolta dei pareri relativamente al «Progetto per la regolarizza-
zione della fascia costiera aree demaniali e non per le attività a
godimento turistico balneare – Piano particolareggiato» appro-
vato dalla medesima conferenza in data 4/5/2000 ed adottato dal
Consiglio comunale con delibera n. 33 del 29/6/2000, in base
alle quali l’area già concessa alla Ditta Marra Rocco, relative alle
concessioni suddette (fg. 10 part. 280, parte), veniva riportata al
lotto n. 42 di mq 800, del richiamato PUA, per gli usi e le tipo-
logie ivi prescritte, con area adiacente destinata a posa chiosco di
mq 50;

VISTO il progetto di variante al PUA allora vigente approvato
dalla Conferenza dei Servizi in via definitiva in data 21/3/2003,
adottato dal Consiglio comunale di Diamante con delibera n. 8
del 23/3/2003 che ribadisce, per quanto concerne il lotto n. 18, le
determinazioni già assunte dalle richiamate deliberazioni comu-
nali n. 27/99 e n. 33/2000;

VISTE le attestazioni afferenti il versamento dei canoni per gli
anni 2002 e 2003;

VISTA l’attestazione n. 054 del 7/6/04 comprovante il versa-
mento del canone di C 298,00 per il periodo dall’1/6/2004 al
30/9/2004 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
Banca Carime (FIBA) giusta quietanza n. ..... del 14/6/04 di C
80,00.

CONCEDE

A Marra Rocco – codice fiscale (MRRRCV66P02D289E); di
occupare una zona di suolo demaniale marittimo della superficie
di metri quadrati 850 (800+50), situata nel comune di Diamante,
individuata nel PUA vigente nel lotto n. 42, foglio di mappa n. 10
– p.lla n. 280 (parte) e precisamente in località Spiaggia di Dia-
mante, allo scopo di adibirla a: posa sdraio ed ombrelloni ed
installazione chiosco (secondo le prescrizioni di cui al richia-
mato PUA vigente) di cui al canone di 298,00 per il periodo
dall’1/6/04 al 30/9/04.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/04 al 31/12/09 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/03 al 30/9/03 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il secondo
anno.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.
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L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere

operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/03 al 30/9/03 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Diamante viale Glauco s.n.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Lı̀, 22 giugno 2004

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Marra Rocco
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DECRETO n. 19222 del 17 novembre 2004

Ditta: Biancamano Alfredo – Comune di Diamante – Rin-
novo concessioni demaniali marittime.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Biancamano Alfredo (C.F.
BNCLRD57S20D289I) ha presentato istanza in data 31/10/
2001, per il rinnovo delle concessioni n. 70/99 e 17/01 relative
all’occupazione dell’area demaniale marittima della superficie
complessiva di mq 1.200 (lotti 1 e 2) situata nel Comune di Dia-
mante;

CONSIDERATO che, nelle more, il comune di Diamante ha
approvato il Piano di utilizzazione dell’Arenile (PUA), nel quale
le aree suddette vengono ricondotte ad un unico lotto individuato
con il n. 19, della superficie di mq 2.400;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001 e
dalle norme di legge in essa riportate;

VISTA la concessione n. .... emessa dal Servizio Demanio
Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 160/04, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 70/
1999 e 17/2001 per l’utilizzo da parte della Ditta Biancamano
Alfredo dell’area demaniale marittima di complessivi mq 2.400,
di cui al lotto identificato con il n. 19 del PUA vigente (fg. 4, part.
16, parte) nel comune di Diamante da adibire a stabilimento bal-
neare secondo quanto prescritto dal medesimo PUA vigente.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 160 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 576 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 31/10/01 di Biancamano
Alfredo nato il 20/11/57 a Diamante (CS) ed ivi residente – via
A. Diaz;

VISTA la nota n. ............................. datata .............................
con la quale il servizio Demanio di.. ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di.................................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. ..........del ..........
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali di Cosenza;

VISTA la nota n. ................................ del ................................
della Capitaneria di Porto di Vibo Valentia;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/2002;

VISTE le precedenti licenze n. 70/99 e 27/01 suppletiva;

VISTO il Piano per l’utilizzazione dell’arenile (PUA), appro-
vato dalla Conferenza dei Servizi appositamente convocata, in
data 18/5/1999 ed adottato dal Consiglio comunale di Diamante
con delibera n. 27 del 29/5/1999, e quindi le determinazioni as-
sunte dalla successiva Conferenza dei Servizi convocata per la
raccolta dei pareri relativamente al «Progetto per la regolarizza-
zione della fascia costiera aree demaniali e non per le attività a
godimento turistico balneare – Piano particolareggiato» appro-
vato dalla medesima conferenza in data 4/5/2000 ed adottato dal
Consiglio comunale con delibera n. 33 del 29/6/2000, in base
alle quali l’area già concessa alla Ditta Biancamano Alfredo, re-
lative alle concessioni n. 70/99 (Fg. II, 4 part. 11) e n. 27/2001
(Fg. 4, part. 11), rispettivamente di m. 1.000 e mq 200 venivano
riportate univocamente al lotto n. 19 del richiamato PUA, per gli
usi e le tipologie ivi prescritte;

VISTO il progetto di variante al PUA allora vigente approvato
dalla Conferenza dei Servizi in via definitiva in data 21/3/2003,
adottato dal Consiglio comunale di Diamante con delibera n. 8
del 23/3/2003 che ribadisce, per quanto concerne il lotto n. 19, le
determinazioni già assunte dalle richiamate deliberazioni comu-
nali n. 27/99 e n. 33/2000;
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VISTE le attestazioni afferenti il versamento dei canoni per gli
anni 2002 e 2003;

VISTA l’attestazione n. 81020 dell’11/3/2004 comprovante il
versamento del canone di C per il periodo dal ..... al 30/9/04 in
riconoscimento della demanialità del bene concesso ed in corri-
spettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(FIPE) giusta quietanza n. 0112 dell’11/5/04 di C 52,00.

CONCEDE

A Biancamano Alfredo – codice fiscale
(BNCLRD57S20D289I); di occupare una zona di suolo dema-
niale marittimo della superficie di metri quadrati 2.400, situata
nel comune di Diamante, individuata nel PUA vigente nel lotto
n. 19, foglio di mappa n. 4 – p.lla n. 11 (parte) e precisamente in
località Spiaggia di Diamante, allo scopo di adibirla a: Stabili-
mento balneare (secondo le prescrizioni di cui al richiamato PUA
vigente) di cui al canone di ..... per il periodo dall’1/6/04 al 30/
9/04.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/03 al 31/12/08 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/03 al 30/9/03 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il secondo
anno.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, nell’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi
la zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/03 al 30/9/03 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
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struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Diamante via Diaz.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Alfredo Biancamano

DECRETO n. 19223 del 17 novembre 2004

Ditta: Praino Eugenio – Comune di Diamante – Rinnovo
concessione demaniale marittima.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002 e n. 184 del 30 marzo 2004;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta Praino Eugenio (C.F.
PRNGNE60H06N835A) ha presentato istanza in data 30 set-
tembre 2003, per il rinnovo della concessione n. 96/2000 relativa

all’occupazione dell’area demaniale marittima della superficie
complessiva di mq 1.200 situata sull’arenile del Comune di Dia-
mante;

CONSIDERATO che, nelle more, il comune di Diamante ha
approvato il Piano di utilizzazione dell’Arenile (PUA), nel quale
l’area suddetta viene ricondotta ad un lotto individuato con il n.
24, della superficie di mq 4.800;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 614/2001, dalle
successive delibere, a modifica, citate e dalle norme di legge in
esse riportate;

VISTA la concessione n. 270/2004 emessa dal Servizio De-
manio Provinciale di Cosenza;

VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 270/2004, che è parte inte-
grante del presente decreto, relativa al rinnovo dell’atto n. 96/
2000 per l’utilizzo da parte della Ditta Praino Eugenio dell’area
demaniale marittima di complessivi mq 4.800, di cui al lotto
identificato con il n. 24 del PUA vigente (fg. 7, part. 4 e 148,
parte) nel comune di Diamante da adibire a stabilimento bal-
neare secondo quanto prescritto dal medesimo PUA vigente.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001 e dalle successive citate.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 270 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 578 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza protocollata in data 30/9/2003 della ditta
Praino Eugenio nato il 6/6/1960 a Maierà (CS) e residente a Dia-
mante – Fraz. Cirella – via A. Diaz, 60;

VISTA la nota n. ............................. datata .............................
con la quale il servizio Demanio di..............................................
ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n. ...................................... del ......................................;
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VISTO il parere espresso dal Comune di.................................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. ..........del ..........
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali di Cosenza;

VISTA la nota n. ................................ del ................................
della Capitaneria di Porto di Vibo Valentia;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/2002;

VISTA la precedente licenza n. 96/2000;

VISTO il Piano per l’utilizzazione dell’arenile (PUA), appro-
vato dalla Conferenza dei Servizi appositamente convocata, in
data 18/5/1999 ed adottato dal Consiglio comunale di Diamante
con delibera n. 27 del 29/5/1999, e quindi le determinazioni as-
sunte dalla successiva Conferenza dei Servizi convocata per la
raccolta dei pareri relativamente al «Progetto per la regolarizza-
zione della fascia costiera aree demaniali e non per le attività a
godimento turistico balneare – Piano particolareggiato» appro-
vato dalla medesima conferenza in data 4/5/2000 ed adottato dal
Consiglio comunale con delibera n. 33 del 29/6/2000, in base
alle quali l’area già concessa alla Ditta Praino Eugenio, relative
alle concessioni n. 96/2000 (Fg. 7, part. 166 e 148, parte), della
superficie di mq 1.200,00, veniva riportata sul PUA, nelle mede-
sime dimensioni ed identificata come lotto n. 24;

VISTO il progetto di variante al PUA allora vigente approvato
dalla Conferenza dei Servizi in via definitiva in data 21/3/2003,
adottato dal Consiglio comunale di Diamante con delibera n. 8
del 23/3/2003 che modifica, per quanto concerne il lotto n. 24, le
determinazioni già assunte dalle richiamate deliberazioni comu-
nali n. 27/99 e n. 33/2000, mediante le quali la suddetta super-
ficie e le relative dimensioni del lotto vengono modificate ripor-
tando il tutto ad una superficie di mq 4.800,00 con allungamento,
lato Est delle dimensioni del medesimo lotto;

CONSIDERATO che con la richiamata conferenza di Variante
al PUA esistente vengono modificate le destinazioni d’uso del
medesimo lotto 24 per cui è possibile posare sul lotto in que-
stione stabilimento balneare, secondo le prescrizioni di cui alla
richiamata Variante;

VISTO l’attestato n. . del . comprovante il versamento del ca-
none di C 1.687,81 per il periodo 1/6/2004 al 30/9/2004 in rico-
noscimento della demanialità del bene concesso ed in corrispet-
tivo della presente concessione;

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(SIB) giusta quietanza n. 00135 del 3/5/04 di C 52,00.

CONCEDE

Alla ditta Praino Eugenio – codice fiscale
(PRNGNE60H06N835A); per occupare una zona di suolo de-
maniale marittimo della superficie di metri quadrati 4.800,00,
situata nel comune di Diamante, individuata nel PUA vigente nel
lotto n. 24, foglio di mappa n.7 – p.lla n. 166 (parte) e 148 (parte)
e precisamente in località Riviere della Spiaggia di Diamante,

allo scopo di adibirla a: Stabilimento balneare (secondo le pre-
scrizioni di cui al richiamato PUA vigente), di cui al canone di C
1.687,81 per il periodo dall’1/6/04 al 30/9/04.

Questa concessione, che si intende fatta unicamente nei limiti
dei diritti che competono al demanio, avrà validità di mesi 72 –
dall’1/1/04 al 31/12/09 con limitazione d’uso del suolo dall’1/
6/04 al 30/9/04 per il primo anno e dall’1/6 al 30/9 per il secondo
anno.

La licenza è subordinata alle condizioni che seguono:

Alla scadenza il concessionario dovrà sgomberare a proprie
spese l’area occupata, asportando i manufatti impiantati, e quindi
riconsegnarla nel pristino stato all’Amministrazione regionale,
salvo che questa non consenta di rinnovare la presente licenza su
una nuova domanda del concessionario, da presentarsi tre mesi
prima di detta scadenza, in modo che, all’epoca in cui dovrà ve-
rificarsi, siano pagati il canone e le tasse relative al nuovo pe-
riodo della concessione.

L’Amministrazione concedente avrà però sempre facoltà di
revocare in tutto o in parte la presente concessione nei casi e con
le modalità previste dalla legge senza che il concessionario abbia
diritto a compensi, indennizzi, o risarcimenti di sorta.

Parimenti l’Amministrazione regionale avrà facoltà di dichia-
rare la decadenza dalla presente concessione nei casi previsti
dagli articoli 47 e 48 del Codice della Navigazione, senza che il
concessionario stesso abbia diritto ad indennizzi, compensi, ri-
sarcimenti, o rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso
dall’ inizio della concessione e salva, in tal caso, la eventuale
applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse
incorso.

Nei suddetti casi di revoca della concessione e di dichiara-
zione di decadenza, il concessionario ha l’obbligo di sgombe-
rare, a proprie spese, l’area occupata, asportando i manufatti im-
piantati, e di riconsegnare l’area stessa nel pristino stato all’Am-
ministrazione regionale, sulla semplice intimazione scritta dal
Dirigente del Settore che sarà notificata all’ interessato in via am-
ministrativa. In caso di irreperibilità del concessionario, terrà
luogo della notifica l’affissione dell’ ingiunzione, per la durata di
giorni dieci, all’Albo del Comune entro il cui territorio trovasi la
zona demaniale occupata.

Qualora il concessionario non adempia all’obbligo dello
sgombero e della riconsegna della zona concessa, tanto alla sca-
denza della concessione che in caso di revoca o di dichiarazione
della stessa, l’Amministrazione regionale avrà facoltà di provve-
dervi d’ufficio in danno del concessionario.

Il concessionario sarà direttamente responsabile verso l’Am-
ministrazione regionale dell’esatto adempimento degli oneri as-
sunti e verso i terzi di ogni danno cagionato alle persone e alle
proprietà nell’esercizio della presente concessione.

Non potrà eccedere i limiti assegnatigli, né variarli; non potrà
erigere opere non consentite, né variare quelle ammesse; non
potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, né destinare ad altro
uso quanto forma oggetto della concessione, né infine indurre
alcuna servitù nelle aree attigue a quella concessagli, né recare
intralci agli usi e alla pubblica circolazione cui fossero destinate;
dovrà lasciare libero l’accesso, sia di giorno che di notte, nei
manufatti da lui eretti sulla zona demaniale concessa, al perso-
nale dell’Ufficio Demanio, e delle altre Pubbliche Amministra-
zioni interessate.

Nei casi di scadenza, decadenza o revoca della presente li-
cenza le opere abusive di difficile rimozione restano acquisite
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allo Stato, senza alcun compenso, o rimborso salva la facoltà
dell’Autorità concedente di ordinarne la demolizione con la re-
stituzione del bene demaniale nel pristino stato;

Il concessionario non potrà iniziare i lavori autorizzati con la
presente licenza se prima non avrà ottenuto la concessione edi-
lizia comunale.

Il concessionario si impegna a sollevare l’Amministrazione
regionale da qualsiasi danno alle persone e/o alle cose, da ogni
molestia ed azione che possa essere promossa da terzi in dipen-
denza della presente concessione.

Inoltre ogni eventuale danno subı̀to dovrà essere riparato a
cura e spese della ditta stessa.

Il canone per la concessione di cui al presente titolo, è stato
determinato sulla base di quanto stabilito dal Ministero dei Tra-
sporti e della navigazione con decreto n. 342 del 5/8/1998; dalla
Giunta regionale con deliberazione 1209 del 6/4/1999; dalla
Legge n. 494, del 4/12/1993; salvo conguaglio che potrà essere
operato nel caso in cui all’atto del rilascio del titolo, non sia stato
acquisito il succitato decreto e rappresenta la rata del canone
dovuto per il periodo stagionale estivo dall’1/6/03 al 30/9/03 si-
gnificando che le restanti rate riferite ai periodi stagionali 1/6-
30/9, dovranno essere corrisposte anticipatamente rispetto il pe-
riodo d’uso dell’area in concessione, previo aggiornamento del-
l ’ ammontare precedente che verrà effettuato verso
l’applicazione dei corrispondenti indici ISTAT.

La licenza viene rilasciata ai soli fini demaniali marittimi e
non dispensa la ditta dal munirsi di tutte quelle altre concessioni
e/o autorizzazioni che fossero previste dalla vigente legislazione.
In particolare la ditta non viene esentata dal rispetto delle vigenti
normative in materia di: edilizia in zona sismica, antinquina-
mento, paesaggistica-ambientale e sull’eliminazione delle bar-
riere architettoniche.

L’accesso ed i percorsi e i servizi del pubblico servizio in que-
stione, dovranno essere eseguiti prevedendo la completa assenza
delle barriere architettoniche. In proposito si prescrive che la
struttura dovrà essere munita di locale WC per disabili.

Lo smaltimento delle acque reflue qualora non esiste condotta
fognaria avverrà attraverso il convogliamento in fossa biologica
a tenuta stagna da svuotare periodicamente con autospurgo, si
raccomanda la scrupolosa osservanza delle vigenti disposizioni
in materia.

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna respon-
sabilità in caso di distruzione totale o parziale delle opere co-
struite sulla zona concessa per effetto delle mareggiate, sia pure
eccezionali, o per effetto di erosione, né alcun onere di costru-
zione di opere di difesa.

Le attrezzature di servizio quali ombrelloni e sedie sdraio, do-
vranno essere dello stesso tipo e colore.

Il concessionario dovrà lasciare libera una fascia di arenile di
ml. 5 circa dalla battigia, misurata in riferimento al medio ma-
rino estivo, allo scopo di consentire il libero transito, con il di-
vieto di sosta e di occupazione con sedie sdraio, mosconi, om-
brelloni, pattini e barche, salve quelle di salvataggio. Il numero
di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull’arenile, non
dovrà mai essere tale da intralciare la circolazione dei bagnanti
sulle spiagge.

Le recinzioni non dovranno essere fatte in modo da costituire
fonte di pericolo per il pubblico, escludendo l’uso del filo spinato
e debbono permettere il libero transito non protraendosi oltre ml
5 dalla battigia.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in Diamante – Fraz. Cirella, via A. Diaz, n. 60.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Il Dirigente del servizio Il Concessionario
Dott. Emilio Surace Eugenio Praino

DECRETO n. 19225 del 17 novembre 2004

Ditta: «Società I Gabbiani s.r.l.» – Comune di San Nicola
Arcella (CS) – Concessione demaniale marittima – Supple-
tiva.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 30 della Legge Regionale 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99, per come modificato ed inte-
grato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’art. 105, comma 2, lettera l, del D.Lvo 112/98;

VISTA la legge regionale 3 marzo 2000, n. 3;

VISTA la D.G.R. n. 614/2001, per come modificata ed inte-
grata con deliberazione della Giunta regionale n. 8 dell’8 gen-
naio 2002 e della successiva D.G.R. n. 184/2004;

VISTO il Codice della Navigazione;

PREMESSO che la ditta «Soc. I Gabbiani s.r.l.» (Part. I.V.A.
02192300784), di Rinaldo Carmela, titolare della concessione n.
271/2002, afferente un’area demaniale marittima sita nel comune
di S. Nicola Arcella (CS) della superfice di mq 3.979,00, lotto 29
del PUA vigente nel comune di S. Nicola Arcella, ha chiesto di
ottenere licenza suppletiva allo scopo di posare, nell’area affe-
rente la citata concessione una vasca a tenuta in vetroresina della
superficie di mq 1,00 per liquami, delle caratteristiche consentite
nel vigente PUA;

CONSIDERATO che il Servizio Demanio della Provincia di
Cosenza ha avviato il procedimento istruttorio, compiendo tutti
gli atti e gli adempimenti previsti dalle succitate delibere della
Giunta regionale e dalle norme di legge in essa riportate;

VISTAla concessione suppletiva n. 424/2004, rep. 770 emessa
dal Servizio Demanio Provinciale di Cosenza relativa all’occu-
pazione dell’area demaniale marittima per l’uso indicato;
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VISTA la sottoscrizione del titolo concessorio da parte del Di-
rigente del Servizio, che attesta la completezza e la regolarità
della documentazione;

DECRETA

È approvato l’atto concessorio n. 424/2004, rep. 770 che è
parte integrante del presente decreto alla ditta «Soc. I Gabbiani
S.r.l.»di Rinaldo Carmela (part. I.V.A. n. 02192300784) per l’oc-
cupazione di un’area demaniale marittima della superficie di mq
1,00, in seno all’area già ottenuta in concessione e relativa al
lotto n. 29 del PUA vigente nel comune di S. Nicola Arcella, per
la posa di una vasca a tenuta, in vetroresina per liquami secondo
le prescrizioni del citato PUA vigente nel comune.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria e trasmesso al Servizio Demanio Provin-
ciale di Cosenza per gli adempimenti successivi previsti dalla
D.G.R. 614/2001, per come modificata dalle successive delibere
n. 8/2002 e 184/2004.

Catanzaro, lı̀ 17 novembre 2004

Ing. Claudio Bertullo

n. 424 del registro

Concessioni – Anno 2004 n. 770 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Urbanistica

Settore Demanio
Servizio di Cosenza

Piazza Europa, 9
Cosenza

CONCESSIONE SUPPLETIVA

VISTA l’ istanza presentata in data 19 marzo 2004 dalla ditta
«Società I Gabbiani S.r.l.» di Rinaldo Carmela (Part. I.V.A.
02192300784) già in possesso della concessione demaniale ma-
rittima n. 271/2002, rep. 162 rilasciata dalla Regione Calabria,
relativa ad un’area sul demanio marittimo del comune di San
Nicola Arcella inerente il lotto 29 del PUA vigente, loc. Arco-
magno, di mq 3.979,00, posa sdraio ed ombrelloni e mq 2.179,00
da adibire a parcheggio con la quale la Ditta medesima chiede di
posare sull’area destinata a Parcheggio una vasca a tenuta per
liquami in vetroresina della capacità di litri 5.000 in conformità
alle prescrizioni del PUA vigente nel comune di San Nicola Ar-
cella;

VISTO l’art. 24 del Regolamento al Codice della Naviga-
zione;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO il vigente Codice della Navigazione ed il collegato
Regolamento;

VISTO l’allegato tecnico alla richiesta di cui trattasi;

VISTO il PUA del comune di San Nicola Arcella;

CONSIDERATO che l’area coperta conseguente a tale posa in
opera assomma a mq 1,00;

VISTO il parere di conformità espresso dal Comune di San
Nicola Arcella con nota n. 3165 del 9 giugno 2004;

VISTE le delibere della Giunta regionale n. 614/2001, n.
8/2003 e n. 184/2004;

VISTA l’attestazione del versamento effettuato in data 30/6/
2004 presso PT. S. Nicola, relativa al canone, per l’anno 2004
compreso incremento di C 0,59 per l’area coperta dalla vasca in
premessa, complessivo di C 2.098,91 per il periodo dall’1/6/04
al 31/9/04 in riconoscimento della demanialità del bene concesso
ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
SIB, giusta quietanza n. 0558 del 6/7/2004 di C 52,00.

CONCEDE

Alla ditta «I Gabbiani s.r.l.» di Rinaldo Carmela (Part. I.V.A.
02192300784) di occupare una superfice di mq 1,00 per la posa
in opera di vasca a tenuta per liquami in vetroresina della ca-
pacità di litri 5.000 in conformità alle prescrizioni del PUA vi-
gente nel comune di San Nicola Arcella, nell’ambito del lotto 29
del richiamato PUA, di cui alla concessione n. 271/2002, nella
parte dell’area destinata a parcheggio secondo quanto prescritto
ed indicato dal medesimo PUA e secondo la collocazione riser-
vata in seno agli atti grafici allegati alla citata richiesta.

Questa concessione suppletiva viene rilasciata nel rispetto
delle caratteristiche delle prescrizioni e dei termini di scadenza
di cui alla citata concessione n. 271/2002 alla quale si rinvia e
che si intende fatta unicamente nei limiti dei diritti che compe-
tono al demanio.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

..................................................................................................

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in C.so Principe Lanza.

Accertata completezza e regolarità della documentazione ai
fini del rilascio licenza di concessione demaniale marittima.

Lı̀, 23 luglio 2004

Il Dirigente del servizio p. Il Concessionario
Dott. Emilio Surace I Gabbiani S.r.l.

Rinaldo Carmela

N. 271 del registro

Concessioni – Anno 2002 N. 162 del repertorio

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Bilancio e Finanze Politiche

Comunitarie e Sviluppo Economico
Settore 9

Tributi – Contenzioso Tributario – Patrimonio
Demanio Regionale – Servizio 33

Piazza Europa, 9
Cosenza

VISTA l’ istanza presentata in data 30/11/01 da Rinaldo Car-
mela nato/a l’11/9/58 a Lago e residente in San Nicola Arcella
(CS) – Corso Principe Lanza, legale rappresentante della Soc. I
Gabbiani s.r.l. con sede in San Nicola Arcella (CS) – Corso Prin-
cipe Lanza;
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VISTA la nota n..................... datata.................... con la quale
il Servizio Demanio di Cosenza ha avviato l’ iter istruttorio;

VISTI i pareri espressi dall’Agenzia del Demanio – filiale
di ........................ con nota n. ........................ del ........................;

VISTO il parere espresso dalla Regione Calabria Assessorato
ai LL.PP. Settore Affari Tecnici per la Provincia di .....................
con nota n........................................del.......................................;

VISTO il parere espresso dal Comune di San Nicola Arcella
con nota n........................................del.......................................;

VISTA l’autorizzazione ai sensi art. 19 del D.lgs n. 374 dell’8/
11/1990 rilasciata dal Capo della Circoscrizione Doganale
di...................................................................................................
con nota n. ...................................... del ......................................;

VISTA l’autorizzazione Paesistica rilasciata ai sensi della
Legge Regionale n. 3 del 28/2/1995 con nota n. ......... del .........,
dall’Amministrazione provinciale di ..........................................;

VISTA la nota n. ........... del ........... della Capitaneria di Porto
di..................................................................................................;

VISTO il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;

VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 9/7/2001 e la n. 8 dell’8/1/2002;

VISTA la precedente licenza n. 269/98 del 30/10/98;

VISTA l’attestazione n. 02008/80620 del 17/5/02 compro-
vante il versamento del canone di C 2.061,83 per il periodo
dall’1/6/02 al 30/9/02 in riconoscimento della demanialità del
bene concesso ed in corrispettivo della presente concessione.

Prestata cauzione ex art. 17 Reg. Cod. Nav. con emissione
(SIB) giusta quietanza n. 043 del 21/5/02 di C 52,00.

PER ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI SPECIALI

Carmela Rinaldo

La presente licenza viene firmata in segno della più ampia e
completa accettazione delle condizioni ed obblighi cui sopra
espressi, dal concessionario, il quale dichiara di eleggere il pro-
prio domicilio in ....................., via ..................... n. .....................

Accertata completezza e regolarità documentazione ai fini ri-
lascio licenza di concessione demaniale marittima.

lı̀, 17 maggio 2002

Il Dirigente del servizio p. Il Concessionario
Dott. Emilio Surace I Gabbiani S.r.l.

Rinaldo Carmela

Istruttore
Giuseppe Sansone

Dipartimento
AMBIENTE

DECRETO n. 18490 del 10 novembre 2004

Manifestazione di interesse per l’affidamento di incarichi
di collaudatori a professionisti, iscritti ai rispettivi albi pro-
fessionali, per l’attuazione delle attività previste delle misure
1.10 e 1.9 azione b del POR Calabria – Elenco dei candidati
che si sono proposti nei tempi e nei modi prefissati.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO CHE:

— con decreto dirigenziale n. 1263 del 13 febbraio 2004,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 3
marzo 2004, supplemento straordinario n. 2 al n. 4 dell’1 marzo
2004, è stata indetta una manifestazione d’ interesse per l’affida-
mento di incarichi di collaudatori, iscritti ai rispettivi albi profes-
sionali, per l’attuazione delle attività previste dalle misure 1.10 e
1.9 azione b. del POR Calabria;

— gli uffici del Dipartimento hanno trasmesso in data 30
marzo 2004 l’elenco dei professionisti, iscritti ai rispettivi albi
professionali, distintamente redatto tra quelli che hanno avan-
zato ritualmente domanda, nei modi e nei tempi fissati, per l’af-
fidamento di incarichi di collaudatori per l’attuazione delle at-
tività previste dalle suddette misure 1.10 e 1.9 azione b del POR
Calabria, e quelli le cui domande sono risultate difformi a quanto
previsto dal citato decreto;

ATTESO CHE:

— il Dipartimento Ambiente con decreto dirigenziale n. 8600
del 9 giugno 2004, pubblicato nel Bollettino ufficiale della Re-
gione Calabria del 4 agosto 2004 – supplemento straordinario n.
3 al n. 14 del 31 luglio 2004, ha preso atto del contenuto dell’or-
dinanza n. 328/04 con la quale il TAR Calabria sezione staccata
di Reggio Calabria, ha accolto la domanda incidentale di sospen-
sione dell’esecuzione del decreto dirigenziale n. 1263 del 13 feb-
braio 2004 avanzata dall’ordine dei chimici della Calabria con
ricorso n. 706/2004 R.G., ed ha conseguentemente disposto la
riapertura dei termini di cui all’avviso pubblico allegato al sud-
detto decreto dirigenziale n. 1263 del 13 febbraio 2004, pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 3 marzo
2004, supplemento straordinario n. 2 al n. 4 dell’1 marzo 2004,
nonché la riapertura dei termini di cui all’avviso pubblico alle-
gato al successivo decreto n. 3346 del 29 marzo 2004, pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 21 aprile
2004, supplemento straordinario n. 2 al n. 7 del 16 aprile 2004,
esclusivamente in favore delle figure professionali dei chimici;

— che gli uffici del Dipartimento hanno trasmesso in data 2
settembre 2004 l’elenco dei professionisti, iscritti nell’albo re-
gionale dei chimici, che hanno prodotto richiesta, nei modi e nei
tempi fissati dal decreto dirigenziale n. 8600 del 9 giugno 2004,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 4
agosto 2004 – supplemento straordinario n. 3 al n. 14 del 31
luglio 2004, per l’affidamento di incarichi di collaudatori per
l’attuazione delle attività previste dalle misure 1.10 e 1.9 azione
b del POR Calabria, nonché l’elenco dei professionisti le cui do-
mande sono risultate difformi a quanto previsto dal citato de-
creto;

RITENUTO di dover inserire nell’elenco utile dei professio-
nisti cui affidare incarico di collaudatore, per l’attuazione delle
attività previste dalle misure 1.10 e 1.9 azione b del POR Cala-
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bria, anche le domande prodotte dalle figure professionali dei
chimici, che sono regolarmente pervenute nei modi e nei tempi
fissati dal decreto dirigenziale n. 8600 del 9 giugno 2004;

VISTE le operazioni svolte dagli uffici del Dipartimento Am-
biente, cosı̀ come risultano dagli atti succitati;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa che costituisce parte integrante
della presente:

— di prendere atto delle operazioni svolte dagli uffici del Di-
partimento Ambiente per la compilazione degli elenchi dei pro-
fessionisti, iscritti ai rispettivi albi professionali, cui affidare in-
carichi di collaudatore per l’attuazione delle attività previste
dalle misure 1.10 e 1.9 azione b del POR Calabria;

— di prendere atto dell’elenco dei professionisti, iscritti ai
rispettivi albi professionali, che hanno avanzato ritualmente do-
manda, nei modi e nei tempi fissati, per l’affidamento di inca-
richi di collaudatori per l’attuazione delle attività previste dalle
misure 1.10 e 1.9 azione b del POR Calabria, comprendente
anche le figure professionali dei chimici; detto elenco è deposi-
tato agli atti di questo Dipartimento, unitamente agli elenchi dei
professionisti le cui domande sono risultate difformi a quanto
rispettivamente previsto nel decreto dirigenziale n. 1263 del 13
febbraio 2004 e nel decreto dirigenziale n. 8600 del 9 giugno
2004, richiamati entrambi in premessa;

— il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18493 del 10 novembre 2004

Manifestazione di interesse per l’affidamento di incarichi
di collaudatori, iscritti ai rispettivi albi professionali, per l’at-
tuazione delle attività previste delle misure 1.7, 1.8 del POR
Calabria, nonché di qualsiasi altra azione e/o intervento ri-
conducibile all’attività del dipartimento ambiente e beni am-
bientali –Tutela delle coste – Parchi ed aree protette – Elenco
dei candidati che si sono proposti nei tempi e nei modi prefis-
sati.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO CHE:

— con decreto dirigenziale n. 3346 del 29 marzo 2004, pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 21
aprile 2004, supplemento straordinario n. 2 al n. 7 del 16 aprile
2004, è stata indetta una manifestazione d’ interesse per l’affida-
mento di incarichi di collaudatori, iscritti ai rispettivi albi profes-
sionali, per l’attuazione delle attività previste dalle misure 1.7,
1.8 del POR Calabria nonché di qualsiasi altra azione e/o inter-
vento riconducibile all’attività del Dipartimento Ambiente e
Beni Ambientali – Tutela delle Coste – Parchi ed aree protette;

— gli uffici del Dipartimento hanno trasmesso in data 14
maggio 2004 l’elenco dei professionisti, iscritti ai rispettivi albi
professionali, distintamente redatto tra quelli che hanno avan-
zato ritualmente domanda, nei modi e nei tempi fissati, per l’af-

fidamento di incarichi di collaudatori per l’attuazione delle at-
tività previste dalle suddette misure 1.7, 1.8 del POR Calabria, e
quelli le cui domande sono risultate difformi a quanto previsto
dal citato decreto;

ATTESO CHE:

— il Dipartimento Ambiente con decreto dirigenziale n. 8600
del 9 giugno 2004, pubblicato nel Bollettino ufficiale della Re-
gione Calabria del 4 agosto 2004 – supplemento straordinario n.
3 al n. 14 del 31 luglio 2004, ha preso atto del contenuto dell’or-
dinanza n. 328/04 con la quale il TAR Calabria sezione staccata
di Reggio Calabria, ha accolto la domanda incidentale di sospen-
sione dell’esecuzione del decreto dirigenziale n. 1263 del 13 feb-
braio 2004 avanzata dall’ordine dei chimici della Calabria con
ricorso n. 706/2004 R.G., ed ha conseguentemente disposto la
riapertura dei termini di cui all’avviso pubblico allegato al sud-
detto decreto dirigenziale n. 1263 del 13 febbraio 2004, pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 3 marzo
2004, supplemento straordinario n. 2 al n. 4 dell’1 marzo 2004,
nonché la riapertura dei termini di cui all’avviso pubblico alle-
gato al successivo decreto dirigenziale n. 3346 del 29 marzo
2004, più sopra citato esclusivamente in favore delle figure pro-
fessionali dei chimici;

— che gli uffici del Dipartimento hanno trasmesso in data 2
settembre 2004 l’elenco dei professionisti, iscritti nell’albo re-
gionale dei chimici, che hanno prodotto richiesta, nei modi e nei
tempi fissati dal decreto dirigenziale n. 8600 del 9 giugno 2004,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 4
agosto 2004 – supplemento straordinario n. 3 al n. 14 del 31
luglio 2004, per l’affidamento di incarichi di collaudatori per
l’attuazione delle attività previste dalle misure 1.7 e 1.8 del POR
Calabria;

RITENUTO di dover inserire nell’elenco utile dei professio-
nisti cui affidare incarico di collaudatore, per l’attuazione delle
attività previste dalle misure 1.7, 1.8 del POR Calabria, anche le
domande prodotte dalle figure professionali dei chimici, che
sono regolarmente pervenute nei modi e nei tempi fissati dal de-
creto dirigenziale n. 8600 del 9 giugno 2004;

PRECISANDO, tuttavia, che nessuna delle buste contenenti
le domande delle anzidette figure professionali dei chimici è per-
venuta nel prescritto termine perentorio;

VISTE le operazioni svolte dagli uffici del Dipartimento Am-
biente, cosı̀ come risultano dagli atti succitati;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa che costituisce parte integrante
della presente:

— di prendere atto delle operazioni svolte dagli uffici del Di-
partimento Ambiente per la compilazione degli elenchi dei pro-
fessionisti, iscritti ai rispettivi albi professionali, cui affidare in-
carichi di collaudatore per l’attuazione delle attività previste
dalle misure 1.7 e 1.8 del POR Calabria nonché di qualsiasi altra
azione e/o intervento riconducibile all’attività del Dipartimento
Ambiente;

— di prendere atto dell’elenco dei professionisti, iscritti ai
rispettivi albi professionali, che hanno avanzato ritualmente do-
manda, nei modi e nei tempi fissati, per l’affidamento di inca-
richi di collaudatori per l’attuazione delle attività previste dalle
misure 1.7, 1.8 del POR Calabria; detto elenco è depositato agli
atti di questo Dipartimento, unitamente agli elenchi dei profes-
sionisti le cui domande sono risultate difformi a quanto rispetti-
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vamente previsto nel decreto dirigenziale n. 3346 del 29 marzo
2004 e nel decreto dirigenziale n. 8600 del 9 giugno 2004, richia-
mati entrambi in premessa;

— il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18494 del 10 novembre 2004

Ricostituzione Commissione nominata con decreto diri-
genziale n. 15336 del 29/10/2003 per l’ istruttoria e la valuta-
zione delle domande per l’erogazione di incentivi, in regime
di «de minimis», a soggetti privati per la valorizzazione e lo
sviluppo delle attività economiche non agricole di cui al
bando approvato con D.G.R. n. 549/2003, per procedere al-
l’ istruttoria sul progetto dell’Associazione Bellacittà per ef-
fetto della sua ammissione con riserva disposta dal TAR di
Catanzaro – Sez. II, con ordinanza n. 263/2004.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che con atto n. 549 del 4 agosto 2003 la Giunta regionale
ha cosı̀ deliberato:

− «di approvare il bando concernente l’erogazione di in-
centivi, in regime di «de minimis», a soggetti privati per la valo-
rizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agricole,
in attuazione dell’azione 1.10b del CdP del P.O.R Calabria 2000-
2006 e per come previsto nel Preliminare del P.I.S. Rete Ecolo-
gica Regionale (approvato con Delib. G.R. 23 aprile 2003, n.
309), che costituisce parte integrante della presente delibera-
zione;

− di autorizzare l’ impegno della spesa di C 9.500.000,00
sul capitolo 2512204 – U.P.B. 3.1.01.02 – Ambiente, esercizio
finanziario 2003;

− di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento
Ambiente per l’espletamento di tutte le fasi conseguenti e neces-
sarie all’attuazione del presente provvedimento;

− di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione la
presente deliberazione e l’allegato bando»;

— che il bando e la surriferita deliberazione n. 549/2003 sono
stati, pertanto, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione
Calabria dell’11/8/2003 – Supplemento straordinario n. 6 al n. 14
dell’1/8/2003;

— che in dipendenza del suddetto bando sono pervenuti al
competente Ufficio Protocollo dell’Assessorato Ambiente n. 583
(cinquecentottantatre) plichi, dei quali:

− 82 (ottantadue) relativi a progetti riguardanti la tipologia
A (Ricettività ecosostenibile e ristorazione Tipica);

− 83 (ottantatre) relativi a progetti riguardanti la tipologia
B (Animazione ambientale e turistica);

− 101 (centouno) relativi a progetti riguardanti la tipologia
C (Valorizzazione impianti sportivi all’aria aperta ecocompati-
bili);

− 236 (duecentotrentasei) relativi a progetti riguardanti la
tipologia D (interventi per la sistemazione di abitazioni ed adi-
bire ad ospitalità diffusa);

− 30 (trenta) relativi a progetti riguardanti la tipologia E
(Recupero e valorizzazione delle botteghe artigiane);

− 55 (cinquantacinque) relativi a progetti non specificati,
non essendo stata apposta la dicitura relativa alla tipologia di
progetto;

— che con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento
Ambiente, assunto il 22 ottobre 2003, prot. n. 1195, annotato in
data 29 ottobre 2003 nel Registro dei decreti dei Dirigenti della
Regione Calabria, al n. 15336, e pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della Regione Calabria del 28 novembre 2003, Supple-
mento straordinario n. 6 al n. 21 del 15 novembre 2003, si è
pertanto proceduto alla nomina della Commissione di valuta-
zione delle domande da ammettere al finanziamento e alla con-
cessione di contributi per l’erogazione di incentivi, in regime di
«de minimis», a soggetti privati per la valorizzazione e lo svi-
luppo delle attività economiche non agricole di cui al bando ap-
provato con D.G.R. n. 549/2003;

— che, infine, con successivo decreto dirigenziale n. 233 del
16/1/2004, pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Ca-
labria del 30 gennaio 2004 – Supplemento straordinario n. 4 al n.
1 del 16 gennaio 2004, avente ad oggetto: «Progetto Integrato
Strategico (P.I.S.) – Rete Ecologica Regionale – Misura 1.10 –
Azione 1.10 b – Graduatorie delle domande per l’erogazione di
incentivi, in regime di «de minimis», a soggetti privati per la
«valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agri-
cole» – Individuazione soggetti beneficiari», si è stabilito:

− «di prendere atto delle operazioni svolte dalla Commis-
sione di valutazione delle domande da ammettere al finanzia-
mento e alla concessione di contributi per l’erogazione di incen-
tivi, in regime di «de minimis», a soggetti privati per la valoriz-
zazione e lo sviluppo delle attività economiche non agricole di
cui al bando approvato con D.G.R. n. 549/2003;

− di approvare le graduatorie dei beneficiari con i relativi
importi ammessi a finanziamento fino alla concorrenza dei fondi
disponibili per ciascuna tipologia d’ intervento e delle domande
ammesse ma non finanziabili per insufficienza di fondi disponi-
bili, separatamente redatte per ciascuna tipologia d’ intervento
prevista, nonché gli elenchi delle domande non ammesse e non
qualificate, quali risultano negli allegati, parti integranti del pre-
sente atto;

− di dare atto che con i soggetti beneficiari del finanzia-
mento, la RegioneCalabria – Dipartimento Ambiente – stipulerà
una specifica convenzione e che i beneficiari sono obbligati a
partecipare alle attività di formazione e informazione realizzate
dalla Regione Calabria, come previsto dal preliminare del PIS
rete ecologica e in coerenza con le finalità dello stesso;

− di dare atto che nell’eventualità che l’Amministrazione
regionale possa disporre di ulteriori risorse a valere sull’azione
1.10.b, si procederà al finanziamento dei progetti a scorrimento
delle suddette graduatorie;

− di fare riferimento per quanto non contemplato nel pre-
sente atto, alle norme del bando approvato con la succitata deli-
berazione della G.R. n. 549 del 4 agosto 2003;
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− di precisare che gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento graveranno sul capitolo 2512204 – U.P.B. 3.1.01.02 –
Ambiente, esercizio finanziario 2003, giusta la richiamata deli-
berazione della G.R. n. 549 del 4 agosto 2003»;

QUANTO sopra premesso;

VISTO il ricorso al TAR di Catanzaro (ric. n. 437/2004) pro-
posto da Bellacittà, Associazione culturale e senza fini di lucro,
con sede in Vibo Valentia – fraz. Marina, via Pizzo, n. 64, in
persona del suo presidente e legale rappresentante p.t., sig. Ales-
sandro Caruso Frezza, rappresentata e difesa dall’avv. Carla Piro;

RILEVATO che con il suddetto ricorso la predetta Associa-
zione ha specificamente impugnato i seguenti atti:

1) «deliberazione della G.R. 549 del 4 agosto 2003, avente
per oggetto: «P.I.S. Rete Ecologica Regionale – Misura 1.10 –
Azione 1.10b – Approvazione bando di gara per l’erogazione di
incentivi, in regime di «de minimis», a soggetti privati per la
valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche non agri-
cole» (vds. Allegato n. 2 – Deliberazione G.R. n. 549/2003 come
pubblicata sul BUR)»;

2) «decreto 16 gennaio 2004 n. 233 del Dipartimento Am-
biente della Regione Calabria avente ad oggetto: «Progetto Inte-
grato Strategico (P.I.S.) – Rete Ecologica Regionale – Misura
1.10 – Azione 1.10b – Graduatorie delle domande per l’eroga-
zione di incentivi, in regime di «de minimis», a soggetti privati
per la «valorizzazione e lo sviluppo delle attività economiche
non agricole» – Individuazione soggetti beneficiari», pubblicato
sul BUR della Regione Calabria del 30 gennaio 2004 (vds. Alle-
gato n. 3 – Decreto 16 gennaio 2004 n. 233 Dipartimento Am-
biente Regione Calabria)»;

3) «provvedimento di esclusione dai soggetti beneficiari del
progetto n. 5805 siccome proposto e presentato dall’associazione
Bellacittà nell’ambito dei progetti di cui alla tipologia D (n. 86
della graduatoria dei non ammessi con la motivazione «non am-
messo ai sensi dell’art. 11 del bando» ivi allegato n. 4), provve-
dimento alla data odierna, non ancora pienamente conosciuto es-
sendo rimasta, in oggetto, inevasa l’ istanza di accesso ex art. 22
legge n. 241/1990 inoltrata il 13 febbraio 2004 n. prot. 686 del 13
febbraio 2004 (vds. Allegato n. 5 – Istanza di accesso del 13
febbraio 2004)»;

4) «operazioni di svolgimento del concorso per la eroga-
zione degli incentivi di cui al bando approvato con delibera della
Giunta regionale n. 549/2003 come svolte dalle commissioni no-
minate con decreto del dirigente generale del Dipartimento Am-
biente della Regione Calabria assunto il 22 ottobre 2003, n. prot.
1195, annotato in data 29 ottobre 2003 nel registro decreti diri-
genti Regione Calabria al n. 15336»;

5) «ogni ulteriore atto e/o comportamento presupposto, con-
nesso e/o conseguente, in particolare tutti i provvedimenti di am-
missione dei progetti tipologia D come risultanti dalla gradua-
toria pubblicata sul BUR Calabria del 30 gennaio 2004»;

chiedendone l’annullamento e la previa sospensiva sulla base
dei motivi ivi enunciati e cosı̀ riassunti:

1. «Eccesso di potere sub specie di travisamento ed errore
nei presupposti di fatto. Violazione art. 11 del bando, anche in
combinato disposto con l’art. 4, comma 6, lett. b, ultima parte»;

2. «Illegittimità delle operazioni di gara per violazione del
principio generale della pubblicità delle sedute della commis-
sione in relazione alle operazioni di riscontro della sussistenza

dei documenti richiesti a pena di non ammissione alla istruttoria.
Illegittimità derivata dei provvedimenti conclusivi dell’ intero
procedimento concorsuale»;

3. «Eccesso di potere ed illegittimità del bando per mani-
festa illogicità dei criteri determinativi del punteggio»;

4. «Eccesso di potere per indeterminatezza dei criteri di va-
lutazione e di attribuzione del punteggio»;

— che il ricorso appare irricevibile, inammissibile, improce-
dibile e comunque infondato, in fatto e in diritto, alla stregua
delle considerazioni esposte nella relazione ritualmente tra-
smessa all’Avvocatura regionale (avv. Antonella Coscarella);

— che ciò nonostante l’adito TAR di Catanzaro – Sez. II con
ordinanza n. 263/2004 Reg. Dec. resa nella Camera di Consiglio
del 6 maggio 2004, «Rilevato che la ricorrente appare esclusa
illegittimamente dalla graduatoria, avuto riguardo alla motiva-
zione dell’esclusione dovuta alla mancanza del progetto prelimi-
nare presentato ex L. n. 109 del 1994 e che, invece, appare, pre-
sentato al documento 11 della domanda; Ritenuto di dover pro-
cedere alla integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i
soggetti inclusi nella graduatoria dei progetti ammessi a finan-
ziamento che si vedrebbero superare dalla ricorrente qualora il
ricorso fosse accolto; Ritenuto di autorizzare parte ricorrente a
tale integrazione tramite pubblici proclami mediante la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale di un estratto del ricorso entro il
termine di sessanta giorni dalla comunicazione in via ammini-
strativa della presente ordinanza, fornendo prova delle avvenute
notifiche depositandone la copia presso la Segreteria della Se-
zione nell’ulteriore termine di trenta giorni; Rinviata ogni deci-
sione in merito in rito ed in ordine alle spese all’udienza pubblica
del 3 dicembre 2004», ha accolto la domanda incidentale di so-
spensione del provvedimento di esclusione della ricorrente e per
l’effetto l’ha ammessa con riserva dell’esito dell’ istruttoria del-
l’amministrazione sul progetto de quo ed ha ordinato alla ricor-
rente di provvedere all’ integrazione del contraddittorio nei con-
fronti dei soggetti indicati in motivazione per pubblici proclami
mediante pubblicazione di un estratto del ricorso sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, entro il termine di sessanta
giorni dalla comunicazione in via amministrativa della suddetta
ordinanza, ed al deposito della prova delle avvenute notifiche
presso la Segreteria della Sezione nell’ulteriore termine di trenta
giorni, rinviando ogni decisione in merito in rito ed in ordine alle
spese all’udienza pubblica del 3 dicembre 2004;

CONSIDERATO che occorre dare doverosa esecuzione alla
surriferita ordinanza cautelare ponendo in essere l’adempimento
che sia, medio tempore, strumentalmente necessario per realiz-
zare concretamente gli effetti scaturenti dalla ordinanza caute-
lare da eseguire;

RITENUTO, pertanto, di dover disporre – con riserva e quindi
sino alla definizione nel merito della controversia − l’emana-
zione di provvedimenti legittimi finalizzati a tale esecuzione da
cui dovrà derivare il soddisfacimento dell’ interesse sostanziale
della ricorrente;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa che costituisce parte integrante
della presente:

— di prendere atto del contenuto dell’ordinanza n. 263/2004
con la quale il TAR Calabria – Catanzaro, Sezione Seconda, ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedi-
mento di esclusione della ricorrente Bellacittà, Associazione cul-
turale e senza fini di lucro, con sede in Vibo Valentia, in persona
del suo presidente e legale rappresentante p.t. sig. Alessandro
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Caruso Frezza e per l’effetto l’ha ammessa con riserva dell’esito
dell’ istruttoria dell’amministrazione sul progetto de quo ed ha
ordinato alla ricorrente di provvedere all’ integrazione del con-
traddittorio nei confronti dei soggetti indicati in motivazione per
pubblici proclami mediante pubblicazione di un estratto del ri-
corso sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana, entro il
termine di sessanta giorni dalla comunicazione in via ammini-
strativa della suddetta ordinanza, ed al deposito della prova delle
avvenute notifiche presso la Segreteria della Sezione nell’ulte-
riore termine di trenta giorni, rinviando ogni decisione in merito
in rito ed in ordine alle spese all’udienza pubblica del 3 dicembre
2004;

— di disporre, conseguentemente la ricostituzione della
Commissione per l’ istruttoria e la valutazione delle domande per
l’erogazione di incentivi, in regime di «de minimis», a soggetti
privati per la valorizzazione e lo sviluppo delle attività econo-
miche non agricole di cui al bando approvato con D.G.R. n. 549/
2003, nominata con decreto del Dirigente Generale del Diparti-
mento Ambiente, assunto il 22 ottobre 2003, prot. n. 1195, anno-
tato in data 29 ottobre 2003 nel Registro dei decreti dei Dirigenti
della Regione Calabria, al n. 15336, e pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria del 28 novembre 2003, supple-
mento straordinario n. 6 al n. 21 del 15 novembre 2003, per pro-
cedere all’ istruttoria sul progetto della ricorrente Associazione
Bellacittà per effetto della sua ammissione con riserva disposta
al TAR di Catanzaro – Sez. II, con la succitata ordinanza n. 263/
2004;

— di precisare che la suddetta istruttoria ed ogni conseguente
determinazione avverrà con riserva e sino alla definizione nel
merito della suddetta controversia per realizzare concretamente
gli effetti scaturenti dalla ordinanza cautelare da eseguire;

— di stabilire che la copertura della spesa per le spettanze
economiche dovute ai componenti della suddetta Commissione
nelle misure previste dal richiamato decreto dirigenziale n.
15336 del 29/10/2003, è assicurata dalle risorse afferenti la Mi-
sura 7.1 del P.O.R. Calabria;

— il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18497 del 10 novembre 2004

Gestione dell’osservatorio della Rete Ecologica – Di cui al
Progetto Integrato Strategico Rete Ecologica Regionale –
D.G.R. n. 309 del 23/4/2003 – POR Calabria 2000/2006 – Ac-
quisto di attrezzature informatiche – Indizione gara me-
diante pubblico incanto.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO

— con deliberazione n. 1000 del 4 novembre 2002, la Giunta
Regionale ha approvato le «Linee di Indirizzo per la realizza-
zione della RER»;

— con delibera della G.R. n. 309 del 23/4/2003 è stato appro-
vato il Progetto preliminare del PIS Rete Ecologica Regionale

dando mandato al Dirigente Generale del Dipartimento Am-
biente per l’attuazione di tutte le fasi conseguenti e necessari
all’attuazione del PIS Rete Ecologica Regionale;

— con delibera della G.R. n. 759 del 30/9/2003, è stato ap-
provato il Progetto esecutivo del PIS Rete Ecologica Regionale ;

— il progetto prevede, tra l’altro la creazione di una struttura
operativa interna all’Assessorato Ambiente, denominata Osser-
vatorio regionale del RER, comprendente l’Ufficio Pianifica-
zione e Gestione delle aree protette e l’Ufficio Autorità Regio-
nale Ambientale, eventualmente supportata da figure esterne di
assistenza tecnica;

— l’Osservatorio svolgerà inoltre la funzione di coordina-
mento e programmazione degli interventi sulle aree della RER e
di coordinamento con gli Enti Parco e i soggetti che gestiscono le
aree protette;

— all’ interno dell’Osservatorio dovrà infine essere indivi-
duata una unità specializzata per la gestione del Servizio Infor-
mativo Territoriale (SIT) della RER e delle Aree Protette, da in-
tegrare anche con il S.I.R.A.;

RITENUTO necessario ed urgente dotarsi di attrezzature in-
formatiche, qualitativamente evolute, per l’espletamento delle
attività di competenza dell’Osservatorio della Rete Ecologica;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 26, comma 3, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000), nel
testo sostituito prima dell’art. 3, comma 166, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350 e poi dall’art. 1, comma 4, del decreto legge
12 luglio 2004, n. 168, come modificato dalla relativa legge di
conversione 30 luglio 2004, n. 191, le amministrazioni pubbliche
sono obbligate a utilizzare i parametri di prezzo-qualità per l’ac-
quisizione di beni e servizi comparabili con quelli oggetto delle
convenzioni stipulate ai sensi del comma 1 del citato art. 26;

CONSIDERATO che non sono attive convenzioni CONSIP
che riguardino beni comparabili con quelli da acquisire;

RILEVATO che:

— il costo preventivato dei prodotti da acquisire risulta pari
a C 25.000,00 (euro venticinquemila), da porre a base dell’ap-
palto, oltre IVA nella misura di legge;

— il valore della base d’appalto è quindi inferiore alla soglia
di rilievo comunitario;

DATO ATTO che la fornitura trova il proprio finanziamento
con i fondi specificati nel progetto PIS rete ecologica approvato
con DGR n. 759/2003;

RICHIAMATO il regolamento recante norme per la semplifi-
cazione dei procedimenti di aggiudicazione di pubbliche forni-
ture di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario, ema-
nato con D.P.R. 18 aprile 1994, n. 573;

VISTO il testo originario dell’articolo 16, lettera a), del de-
creto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 (Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di appalti pubblici di forniture, in attuazione
delle direttive 77/62/CEE, 80/767/CEE e 88/295/CEE);

RISCONTRATO che tale ultimo richiamo materiale è ora da
intendersi riferito all’articolo 19, comma 1, lettera a), del mede-
simo testo normativo, in seguito alle modifiche apportate dal de-
creto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 («Modificazioni ed in-
tegrazioni al decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, recante
testo unico delle disposizioni in materia di appalti pubblici di
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forniture, in attuazione delle direttive 93/36/CEE e 97/52/Ce») a
causa delle quali le disposizioni relative ai criteri di aggiudica-
zione sono slittate dall’articolo 16 all’articolo 19;

VISTO l’articolo 73, lett. c) del R.D. 23 maggio 1924, n. 827
(Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello stato);

RITENUTO pertanto di procedere all’aggiudicazione al mas-
simo ribasso sull’ importo a base d’asta di C 25.000,00 (Euro
venticinquemila), oltre I.V.A. nella misura di legge, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358, nel testo sostituito dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo 20 ottobre 1998, n. 402, in relazione all’articolo 73, lett.
c), del R.D. 23 maggio 1924, n. 827;

RITENUTO pertanto di attivare la procedura di gara a pub-
blico incanto secondo il criterio di aggiudicazione descritto;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa che costituisce parte integrante
della presente:

— di indire procedura di gara per pubblico incanto per la for-
nitura di attrezzature informatiche, qualitativamente evolute, per
l’espletamento delle attività di competenza dell’Osservatorio
della Rete Ecologica con aggiudicazione al massimo ribasso sul-
l’ importo a base d’asta di C 25.000,00 (euro venticinquemila),
oltre I.V.A. nella misura di legge, ai sensi dell’articolo 19 comma
1, lett. a) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, nel testo
sostituito dall’articolo 16 del decreto legislativo 20 ottobre 1998,
n. 402, in relazione all’articolo 73, lett. c), del R.D. 23 maggio
1924 n. 827;

— di approvare il bando di gara allegato quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

— di approvare il capitolato speciale di gara, allegato quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con-
tenente gli obblighi della parti, le norme procedurali e gli ele-
menti tecnici della fornitura;

— di pubblicare il bando di gara sul B.U.R. Calabria ed il
relativo estratto su due quotidiani;

— di fare fronte alle spese derivanti dall’espletamento di
detto bando con i fondi già impegnati con DGR n. 759/2003 sul
capitolo 6421101/2003 UPB 1.3.01.01 impegno n. 3730 del 30/
9/2003;

— di attestare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e se-
guenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modi-
fiche il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 26, comma 3,
della legge 23/12/1999, n. 488, nel testo sostituito dal quarto
comma dell’articolo 1 del decreto-legge 12/7/2004, n. 168, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 30/7/
2004, n. 191, non essendo attive, all’epoca dell’adozione del pre-
sente provvedimento convenzioni CONSIP che riguardano beni
comparabili con quelli oggetto della disposta procedura di gara;

— di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento
Bilancio – Servizio Controllo di Gestione per l’esercizio delle
funzioni di sorveglianza e di controllo, a norma dell’articolo 26
della legge 23/12/1999, n. 488, nel testo di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 12/7/2004, n. 168, convertito in
legge con modificazioni, dall’art. 1 della legge 30/7/2004, n. 191,

al Dipartimento Bilancio – Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie per i successivi adempimenti di competenza;

— il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18503 del 10 novembre 2004

Progetto per la realizzazione di una pista carrabile in lo-
calità «Carbonara» del Comune di Petilia Policastro – Ditta:
Pascuzzi Antonio nato a Petilia Policastro l’11/5/1958 – Auto-
rizzazione ai sensi dell’art. 4, DPR 14/11/2002.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;

VISTA la legge 394/91;

VISTO il DPR 14/11/2002 «Istituzione del parco nazionale
della Sila e dell’Ente parco»;

VISTO in particolare, l’art. 4 del citato DPR che prevede
espressamente che le autorizzazioni previste nelle misure di sal-
vaguardia di cui all’allegato «A» al medesimo decreto, vengono
rilasciate, fino alla nomina del direttore dell’Ente parco, dall’As-
sessorato all’Ambiente della Regione Calabria;

PREMESSO che con nota pervenuta in data 9/9/2004, acqui-
sita agli atti in data 13/9/04, prot. n. 7170, la ditta Pascuzzi An-
tonio ha richiesto l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 4 del DPR
14/11/2002, per la realizzazione di una pista carrabile in località
«Carbonara» del Comune di Petilia Policastro, in zona 2 del
Parco Nazionale della Sila;

CONSIDERATO che per la realizzazione della pista carrabile
in oggetto, il progetto prevede l’adeguamento di un viottolo già
esistente sul fondo agricolo di proprietà della ditta richiedente; la
strada carrabile da realizzare avrà una larghezza non superiore ai
m. 2,5 ed una lunghezza di m. 70 circa;
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CHE il CFS Coordinamento Provinciale di Crotone con nota
prot. n. 411 Pos. VII-1/5 del 26/2/2004, ha rilasciato il parere
favorevole ai sensi del R.D. n. 3267/23;

DECRETA

per quanto in premessa,

di autorizzare la realizzazione della pista carrabile in località
«Carbonara» del Comune di Petilia Policastro, a condizioni che:

1. siano acquisite e rispettate le indicazioni dettate nei prov-
vedimenti rilasciati dagli altri Enti preposti al rilascio dei nulla
osta e/o dei pareri di cui alle norme vigenti;

2. il terreno smosso durante l’esecuzione dell’opera, al fine
di garantire la stabilità idrogeologica dei versanti, dovrà essere
opportunamente compatto ed, inoltre, dovranno essere realizzate
le necessarie opere di regimazione delle acque piovane con rela-
tiva canalizzazione ed immissione delle stesse negli impluvi na-
turali ricorrendo, ove necessario, alla sistemazione idraulico-fo-
restale con opere di ingegneria naturalistica (gabbioni, palizzate,
viminate, ecc.);

DISPONE

Che il presente provvedimento sia comunicato alla Pascuzzi
Antonio, residente a Genova in via Natale Gallino n. 49/A3 ed al
Comune di Petilia Policastro.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18505 del 10 novembre 2004

Taglio lotto boschivo con ripristino ed ampliamento strada
vicinale esistente da servire per l’esbosco del materiale le-
gnoso rinvenente dal taglio di n. 1143 piante di pino laricio
assegnate al taglio nel bosco denominato «Quarto Jure Ve-
tere» in agro del comune di San Giovanni in Fiore (CS) –
Ditta: Comune di Cosenza –Autorizzazione ai sensi dell’art.
4, DPR 14/11/2002.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;

VISTA la legge 394/91;

VISTO il DPR 14/11/2002 «Istituzione del parco nazionale
della Sila e dell’Ente parco»;

VISTO in particolare, l’art. 4 del citato DPR che prevede
espressamente che le autorizzazioni previste nelle misure di sal-
vaguardia di cui all’allegato «A» al medesimo decreto, vengono
rilasciate, fino alla nomina del direttore dell’Ente parco, dall’As-
sessorato all’Ambiente della Regione Calabria;

PREMESSO che con nota del 5/7/2004, acquisita agli atti in
data 28/7/04, prot. n. 6457, la ditta comune di Cosenza, ha ri-
chiesto l’autorizzazione ai sensi dell’art. 4 del DPR 14/11/2002,
per la realizzazione del taglio di un lotto boschivo con ripristino
ed ampliamento della strada vicinale esistente da servire per
l’esbosco del materiale legnoso nel bosco denominato «Quarto
Jure Vetere» in agro del comune di San Giovanni in Fiore (CS),
in zona 2 del Parco Nazionale della Sila;

CONSIDERATO che il progetto mira al taglio di un lotto bo-
schivo con ripristino ed ampliamento della strada vicinale esi-
stente da utilizzare per l’esbosco della massa legnosa ritraibile
dal taglio selvicolturale del bosco denominato «Quarto Jure Ve-
tere» in agro del comune di San Giovanni in Fiore (CS), in zona
2 del Parco Nazionale della Sila;

DECRETA

per quanto in premessa,

di autorizzare, a condizione che vengano acquisiti tutti i nulla
osta e/o i pareri di cui alle norme vigenti, il progetto per la rea-
lizzazione del taglio di un lotto boschivo con ripristino ed am-
pliamento della strada vicinale esistente da servire per l’esbosco
del materiale legnoso nel bosco denominato «Quarto Jure Ve-
tere» in agro del comune di San Giovanni in Fiore (CS), con le
seguenti prescrizioni:

1. siano acquisite e rispettate le indicazioni dettate nei prov-
vedimenti rilasciati dagli altri Enti preposti al rilascio dei nulla
osta e/o dei pareri di cui alle norme vigenti;

2. nel ripristino ed ampliamento della prevista viabilità, al
fine di garantire la stabilità idrogeologica dei versanti, il terreno
smosso delle scarpate e dei terrapieni, dovrà essere opportuna-
mente compatto ed, inoltre, dovranno essere realizzate le neces-
sarie opere di regimazione delle acque piovane con relativa ca-
nalizzazione ed immissione delle stesse negli impluvi naturali
ricorrendo, ove necessario, alla sistemazione idraulico-forestale
con opere di ingegneria naturalistica (gabbioni, palizzate, vimi-
nate, ecc.);

DISPONE

Che il presente provvedimento sia comunicato alle ammini-
strazioni comunali di Cosenza e San Giovanni in Fiore (CS).

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello
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DECRETO n. 18508 del 10 novembre 2004

POR Calabria – Fondi strutturali 2000/2006 Rete Ecolo-
gica regionale – Mis. 1.10 az. b – Erogazione di incentivi in
regime «de minims» soggetti privati per la valorizzazione e
sviluppo delle attività economiche non agricole» – Benefi-
ciario Associazione Culturale Sportiva «Club Magna
Grecia» – Convenzione rep. n. 2220 del 24/3/2004 – 2a

tranche.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente recante
«D.P.G.R. n. 354 del 24/6/99 oggetto: Separazione dell’attività
amministrativa di indirizzo e di controllo, da quella della ge-
stione – rettifica»;

VISTO il programma Operativo Regionale (POR) 2000/2006
della Calabria, approvato con decisione della Commissione della
Comunità Europee dell’8/8/2000 n. C(2000)2345;

VISTO il relativo complemento di programmazione, adottato
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 735 del 2/8/2001;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commis-
sione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1145/2003 della Commis-
sione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione;

VISTA la legge regionale 16/91;

CONSIDERATO

CHE la Giunta regionale con deliberazione n. 309 del 23/4/
2003 e successiva n. 759 del 30/9/03 ha approvato rispettiva-
mente il progetto preliminare ed il progetto esecutivo del PIS
RER Mis. 1.10 – POR 2000/2006 – Rete Ecologica Regionale;

CHE con deliberazione della Giunta regionale n. 549 del 4/8/
2003 è stato approvato in attuazione della misura 1.10 azione b,
il Bando di gara «Erogazione di incentivi in regime «de minimis»
soggetti privati per la valorizzazione e sviluppo delle attività

economiche non agricole» per l’accesso al finanziamento, pub-
blicato sul B.U. della Regione Calabria, S.S. n. 6 al n. 14 dell’1/
8/03 parti I e II;

CHE per la valutazione delle domande pervenute e stata nomi-
nata con D.D.G. 1536 del 22/10/2003 una commissione;

CHE con Decreto del Dirigente Generale Dipartimento am-
bientale n. 233 del 16/1/2004, pubblicato sul BURC del 30/1/
2004, è stata approvata la graduatoria dei beneficiari, con i rela-
tivi importi ammessi a finanziamento;

CHE con delibera G.R. n. 549 del 4/8/2003 è stato disposto
l’ impegno, della somma di C 9.500.000,00, capitolo 2512204 –
UPB 03.01.01.02 – bilancio 2004 – POR Calabria 2000/2006
Mis. 1.10 az. B, conto impegno n. 2461 del 30/7/03;

CHE con D.D.G. Dipartimento Ambiente n. 2412 del 15/3/
2004 è stato approvato lo schema di convenzione regolante i rap-
porti tra la Regione Calabria e i soggetti beneficiari;

CHE tra i beneficiari ammessi a finanziamento risulta esservi
Associazione Culturale Sportiva «Club Magna Grecia»;

CHE il suddetto beneficiario ha stipulato in data 24/3/2004 n.
rep. 2220 con la Regione Calabria la convenzione regolante i
rapporti per la concessione del contributo d’ importo comples-
sivo pari ad C 38.541,60 per la realizzazione dell’ intervento de-
nominato «Imparare Passeggiando»;

CHE con D.D.G. Dipartimento Ambiente n. 15597 del 29 set-
tembre 2004 è stato liquidato il 30% dell’ importo del contributo
concesso in ottemperanza quanto previsto dall’art. 8 della con-
venzione;

CHE con nota del 19/10/2004 acquisita agli atti il 19/10/2004
prot. n. 7579 è stata richiesta da parte del beneficiario, la II
tranche del contributo accordato;

CHE l’art. 8 della succitata convenzione, nonché la nota dipar-
timentale del 9/9/2004 prot. n. 7118 prevedono tra l’altro, l’ero-
gazione della 2a tranche, a favore del beneficiario Associazione
Culturale Sportiva «Club Magna Grecia», pari al 50% del contri-
buto, previa presentazione d’ idonea documentazione di spesa at-
testante l’ impiego di almeno il 50% del costo complessivo del
progetto;

CHE l’Osservatorio per la Rete Ecologica regionale (punto
16, delibera di G.R. n. 759/2003) ha trasmesso al settore n. 3
«Tutela e Valorizzazione delle Risorse Ambientali» la nota da-
tata 20/10/2004, prot. n. 8013/I, attestante che il beneficiario ha
ottemperato agli obblighi di cui sopra evidenziando che:

— con nota del 19/10/2004, acquisita agli atti il 19/10/2004
prot. 7579, il beneficiario ha documentato il raggiungimento di
almeno il 50% dell’ investimento esibendo la relativa documen-
tazione di spesa;

CHE pertanto è necessario provvedere al trasferimento del
50% del contributo concesso, quale 2a tranche, pari ad C
19.270,80 a valere sul capitolo n. 2512204 – UPB 3.1.01.02,
bilancio 2004, impegno di spesa 2461 del 30/7/2003 – D.G.R. n.
549 del 4/8/2003;

RITENUTO di provvedere al trasferimento del 50%, 2a

tranche, del suddetto contributo;
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RITENUTO che sono stati acquisiti tutti i documenti che com-
provano il diritto del creditore e che quindi si sono realizzate le
condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art. 5, L.R. n.
8 del 4/2/2002);

DECRETA

Per quanto in premessa,

— è autorizzato il settore Ragioneria ad emettere mandato di
pagamento, della somma di importo pari a C 19.270,80 capitolo
2512204 UPB 3.1.01.02 bilancio 2004 impegno di spesa n. 2461
del 30/7/2003, D.G.R. n. 549 del 4/8/2003 Mis. 1.10 azione b,
Rete Ecologica regionale, in conformità alla convenzione rep. n.
2210 del 24/3/2004, al beneficiario Associazione Culturale Spor-
tiva «Club Magna Grecia», quale 2a tranche per l’attuazione del-
l’ intervento denominato «Andirivieni», sul c/c n. 900429 ABI
08492 CAB 60960 CIN C, presso la Banca Credito Cooperativo
di Cittanova filiale di Gerace.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 10 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18860 del 15 novembre 2004

Autorizzazione a censire e monitorare biotipi per svolgi-
mento prova cinofila – ARSSA (agenzia regionale per lo svi-
luppo e per i servizi in agricoltura) – Autorizzazione ai sensi
dell’art. 4, DPR 14/11/2002.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente
all’avv. Giuseppe Mazzitello;

VISTO il DPR 14/11/2002 «Istituzione del parco nazionale
della Sila e dell’Ente parco»;

VISTO in particolare, l’art. 4 del citato DPR che prevede
espressamente che le autorizzazioni previste nelle misure di sal-
vaguardia di cui all’allegato «A» al medesimo decreto, vengono
rilasciate, fino alla nomina del direttore dell’Ente parco, dall’As-
sessorato all’Ambiente della Regione Calabria;

VISTA la richiesta di autorizzazione, prot. 749/PR del 28/9/
2004, presentata dall’ARSSA per effettuare dei sopralluoghi
congiunti con l’Associazione «Beccacciai d’ Italia la Sis e il
Gruppo Ginofilo Cosentino al fine di dare corso ad un pro-
gramma tecnico scientifico, già avviato dall’ARSSA, che pre-
vede l’ individuazione di siti da censire e monitorare, per valutare
le qualità dei biotipi presenti nel territorio dell’Ente, nonché at-
tività cinofila nei territori dell’Agenzia ricadenti in zona 2 del
parco Nazionale della Sila;

VISTO il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento
Ambiente della Regione Calabria n. 1227 del 16/11/2003;

CONSIDERATO che l’attività dei sopralluoghi da parte di
personale competente con l’ausilio di unità cinofile, e delle prove
cinofile è tesa a censire e monitorare i biotipi in un’ottica di tu-
tela e salvaguardia dell’ambiente ed interesserà per un periodo di
tempo limitato, in data 20/21 novembre 2004, le seguenti aree:

— località Carlo Magno Soprano nel Comune di Serra Pe-
dace;

— località Carlo Magno Sottano nel Comune di Serra Pe-
dace;

ATTESO che l’ARSSA ha dichiarato che lo svolgimento delle
suddette attività non prevede l’abbattimento della fauna selva-
tica e che tali attività ricadono in zona 2 del Parco Nazionale
della Sila;

RITENUTO dover provvedere ai sensi e per gli effetti dell’art.
4 e secondo le modalità dell’art. 9 del DPR 14/11/2003;

per quanto in premessa;

DECRETA

1. è autorizzato, a condizione che sia stata acquisita ogni
eventuale autorizzazione prevista dalla normativa e legislazione
vigente, lo svolgimento delle attività, da parte dell’ARSSA e del-
l’Associazione «Beccacciai d’ Italia», della Sis e del Gruppo Ci-
nofilo Cosentino, di censimento dei biotipi e di effettuazione di
prove cinofile, senza abbattimento di qualsiasi specie di fauna
selvatica e/o spari (nemmeno a salve), in data 20 e 21 novembre
2004, nelle seguenti aree:

1) località Carlo Magno Soprano nel Comune di Serra Pe-
dace;

2) località Carlo Magno Sottano nel Comune di Serra Pe-
dace;

3) di trasmettere il presente atto all’Ente Parco nazionale
della Sila.

4) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Regionale
della Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello
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DECRETO n. 18865 del 15 novembre 2004

D.P.R. 12/4/1996 Valutazione Impatto Ambientale – Pro-
getto di coltivazione di una cava di sabbia in località «Gessa»
del Comune di Gerocarne (VV) – Ditta: Prestanicola Luigi.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;

VISTO il DPR 12/4/1996 «Atto d’ indirizzo e coordinamento
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio
1994 n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione
d’ Impatto Ambientale;

VISTA la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale,
concernente il progetto di coltivazione di una cava di sabbia in
località «Gessa» del Comune di Gerocarne, presentata dalla ditta
Prestanicola Luigi ed acquisita agli atti del Settore Ambiente in
data 7/6/2004 prot. n. 5311;

VISTO il parere formulato in data 25/10/2004, dal Nucleo di
Valutazione d’ Impatto Ambientale, Organo Tecnico Regionale, a
seguito dell’ istruttoria del progetto medesimo;

CONSIDERATO che in detto parere, il Nucleo nell’esaminare
la documentazione tecnico-progettuale trasmessa, consistente
nel progetto di coltivazione di una cava di sabbia in località
«Gessa» del Comune di Gerocarne, avente una superficie di Ha
2.37.64 di cui Ha 1.50.00 da sottoporre a coltivazione per la du-
rata di 3 anni, ha ritenuto di esprimere parere favorevole con
prescrizioni in merito alla compatibilità ambientale dell’opera
proposta;

PRESO ATTO:

— che non sono pervenute osservazioni durante la fase di
pubblicazione del progetto;

— che non sono pervenuti i pareri di cui al comma 2 dell’art.
5 del D.P.R. 12/4/1996;

RITENUTO di dover provvedere ai sensi e agli effetti degli
artt. 5 e seguenti del DPR 12/4/1996 e successive modifiche ed
integrazioni alla pronuncia di compatibilità e/o incompatibilità
ambientale dei lavori sopraindicati;

DECRETA

per quanto in premessa,

di prendere atto del parere espresso dall’Organo Tecnico Nu-
cleo Valutazione Impatto Ambientale, che fa parte integrante del
presente decreto, di esprimere per l’effetto parere favorevole, ai
fini della compatibilità ambientale, per il progetto relativo alla
coltivazione di una cava di sabbia in località «Gessa» del Co-
mune di Gerocarne, presentato dalla ditta Prestanicola Luigi con
sede legale in Soriano Calabro, via della Libertà, con le prescri-
zioni che di seguito si elencano:

— vengano rispettate le modalità di coltivazione e di recu-
pero previste dal progetto;

— vengano rispettate le distanze dal Torrente «Cornacchia»;

— vengano impiegati tutti gli accorgimenti per mitigare e/o
ridurre gli impatti negativi sull’ambiente circostante (aria, inqui-
namento sonoro, ambiente idrico sotterraneo e superficiale, pae-
saggio, flora e fauna) come indicata nell’allegato Studio di Im-
patto Ambientale;

— vengano adeguatamente verificate i valori delle pendenze
dei versanti, in base alle caratteristiche geomeccaniche delle
rocce, nella fase di stabilizzazione delle scarpate;

— vengano realizzato un idoneo sistema di canalizzazione
per il drenaggio e la raccolta delle acque di ruscellamento, che
dovranno essere convogliate negli scoli naturali, attraverso un
numero adeguato di collettori di deflusso, che evitino di concen-
trare le acque in pochi punti dei collettori naturali;

— il ripristino vegetazionale dell’area di coltivazione dovrà
avvenire con l’ impianto di specie arboree e arbustive autoctone
scelte tra quelle radicate nella zona;

DISPONE

Che il presente provvedimento sia comunicato alla Ditta Pre-
stanicola Luigi, all’Amministrazione provinciale di Vibo Va-
lentia e al Comune di Gerocarne.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18867 del 15 novembre 2004

D.P.R. 12/4/1996 Valutazione Impatto Ambientale – Pro-
getto di coltivazione di una cava di inerti in località «Tim-
pone Inferno» del Comune di Mesoraca (KR) – Ditta: Crupi
Antonia.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;
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VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;

VISTO il DPR 12/4/1996 «Atto d’ indirizzo e coordinamento
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio
1994 n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione
d’ Impatto Ambientale;

VISTA la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale,
concernente il progetto di coltivazione di una cava di inerti in
località «Timpone Inferno» del Comune di Mesoraca, presentata
dalla ditta Crupi Antonia ed acquisita agli atti del Settore Am-
biente in data 31/5/2004 prot. n. 5202;

VISTO il parere formulato in data 25/10/2004, dal Nucleo di
Valutazione d’ Impatto Ambientale, Organo Tecnico Regionale, a
seguito dell’ istruttoria del progetto medesimo;

CONSIDERATO che in detto parere, il Nucleo nell’esaminare
la documentazione tecnico-progettuale trasmessa, consistente
nel progetto di coltivazione di una cava di inerti in località «Tim-
pone Inferno» del Comune di Mesoraca, avente una superficie di
mq 50.580, ha ritenuto di esprimere parere favorevole con pre-
scrizioni in merito alla compatibilità ambientale dell’opera pro-
posta;

PRESO ATTO:

— che non sono pervenute osservazioni durante la fase di
pubblicazione del progetto;

— che non sono pervenuti i pareri di cui al comma 2 dell’art.
5 del D.P.R. 12/4/1996;

RITENUTO di dover provvedere ai sensi e agli effetti degli
artt. 5 e seguenti del DPR 12/4/1996 e successive modifiche ed
integrazioni alla pronuncia di compatibilità e/o incompatibilità
ambientale dei lavori sopraindicati;

DECRETA

per quanto in premessa,

di prendere atto del parere espresso dall’Organo Tecnico Nu-
cleo Valutazione Impatto Ambientale, che fa parte integrante del
presente decreto, di esprimere per l’effetto parere favorevole, ai
fini della compatibilità ambientale, per il progetto relativo alla
coltivazione di una cava di inerti in località «Timpone Inferno»
del Comune di Mesoraca, presentato dalla ditta Crupi Antonia
con sede in Cutro, via Marinella, con le prescrizioni che di se-
guito si elencano:

— lungo il perimetro della cava, sia costruita una idonea re-
cinzione, da mantenere in perfetta efficienza;

— l’attività escavativa, in ogni punto del sedime, non dovrà
superare l’altezza di mt. 20 a misurare dall’attuale livelletta di
campagna;

— a coltivazione ultimata si dovrà provvedere al raccordo
gemorfologico del sito con i terreni circostanti l’ambito escava-
tivo;

— le acque raccolte nell’ambito della cava siano smaltite
negli impluvi naturali, costruendo idonee opere di presidio per
prevenire ogni danno di natura idrogeologica ai terreni circo-
stanti;

DISPONE

Che il presente provvedimento sia comunicato alla Ditta Crupi
Antonia, all’Amministrazione provinciale di Crotone e al Co-
mune di Mesoraca.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18868 del 15 novembre 2004

D.P.R. 12/4/1996 Valutazione Impatto Ambientale – Pro-
getto per la realizzazione di un parco eolico denominato «San
Francesco» nel Comune di Melissa (KR) – Ditta proponente:
Gamesa Energia Italia S.p.A.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;
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VISTO il DPR 12/4/1996 «Atto d’ indirizzo e coordinamento
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio
1994 n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione
d’ Impatto Ambientale;

VISTA la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale,
concernente il progetto per la realizzazione di un parco eolico
denominato «San Francesco» nel comune di Melissa, presentata
dalla ditta Gamesa Energia Italia S.p.A. ed acquisita agli atti del
Settore Ambiente in data 6/8/2004 prot. n. 6653;

VISTO il parere formulato in data 25/10/2004, dal Nucleo di
Valutazione d’ Impatto Ambientale, Organo Tecnico Regionale, a
seguito dell’ istruttoria del progetto medesimo;

CONSIDERATO che in detto parere, il Nucleo nell’esaminare
la documentazione tecnico-progettuale trasmessa, consistente
nel progetto per la realizzazione di un parco eolico denominato
«San Francesco» nel Comune di Melissa, costituito da numero
33 aerogeneratori per una potenza complessiva di 66 MW, ha
ritenuto di esprimere parere favorevole in merito alla compati-
bilità ambientale dell’opera proposta;

PRESO ATTO:

— che non sono pervenute osservazioni durante la fase di
pubblicazione del progetto;

— che non sono pervenuti i pareri di cui al comma 2 dell’art.
5 del D.P.R. 12/4/1996;

RITENUTO di dover provvedere ai sensi e agli effetti degli
artt. 5 e seguenti del DPR 12/4/1996 e successive modifiche ed
integrazioni alla pronuncia di compatibilità e/o incompatibilità
ambientale dei lavori sopraindicati;

DECRETA

per quanto in premessa,

di prendere atto del parere espresso dall’Organo Tecnico Nu-
cleo Valutazione Impatto Ambientale, che fa parte integrante del
presente decreto, di esprimere per l’effetto parere favorevole, ai
fini della compatibilità ambientale, per il progetto relativo alla
realizzazione di un parco eolico denominato «San Francesco»
nel Comune di Melissa, presentato dalla ditta Gamesa Energia
Italia S.p.A. con sede in Roma, via Pio Emanuelli, 1;

DISPONE

Che il presente provvedimento sia comunicato alla Ditta Ga-
mesa Energia Italia S.p.A., all’Amministrazione provinciale di
Cosenza, al Comune di Tarsia e al Dipartimento Obiettivi Strate-
gici della Regione Calabria.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18870 del 15 novembre 2004

D.P.R. 12/4/1996 Valutazione Impatto Ambientale – Pro-
getto per la realizzazione di un parco eolico denominato «M.
A. Severino» nel Comune di Tarsia (CS) – Ditta proponente:
Gamesa Energia Italia S.p.A.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R.. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

VISTO il decreto n. 206 del 15/12/2000 del Presidente della
Regione recante «D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999, ad oggetto: se-
parazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo,
da quella della gestione – rettifica»;

VISTO il DPR 12/4/1996 «Atto d’ indirizzo e coordinamento
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio
1994 n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione
d’ Impatto Ambientale;

VISTA la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale,
concernente il progetto per la realizzazione di un parco eolico
denominato «M. A. Severino» nel comune di Tarsia, presentata
dalla ditta Gamesa Energia Italia S.p.A. ed acquisita agli atti del
Settore Ambiente in data 6/8/2004 prot. n. 6652;

VISTO il parere formulato in data 25/10/2004, dal Nucleo di
Valutazione d’ Impatto Ambientale, Organo Tecnico Regionale, a
seguito dell’ istruttoria del progetto medesimo;

CONSIDERATO che in detto parere, il Nucleo nell’esaminare
la documentazione tecnico-progettuale trasmessa, consistente
nel progetto per la realizzazione di un parco eolico denominato
«M. A. Severino» nel Comune di Tarsia, costituito da numero 16
aerogeneratori per una potenza complessiva di 32 MW, ha rite-
nuto di esprimere parere favorevole in merito alla compatibilità
ambientale dell’opera proposta;

PRESO ATTO:

— che non sono pervenute osservazioni durante la fase di
pubblicazione del progetto;

— che non sono pervenuti i pareri di cui al comma 2 dell’art.
5 del D.P.R. 12/4/1996;

RITENUTO di dover provvedere ai sensi e agli effetti degli
artt. 5 e seguenti del DPR 12/4/1996 e successive modifiche ed
integrazioni alla pronuncia di compatibilità e/o incompatibilità
ambientale dei lavori sopraindicati;
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DECRETA

per quanto in premessa,

di prendere atto del parere espresso dall’Organo Tecnico Nu-
cleo Valutazione Impatto Ambientale, che fa parte integrante del
presente decreto, di esprimere per l’effetto parere favorevole, ai
fini della compatibilità ambientale, per il progetto relativo alla
realizzazione di un parco eolico denominato «M. A. Severino»
nel Comune di Tarsia, presentato dalla ditta Gamesa Energia
Italia S.p.A. con sede in Roma, via Pio Emanuelli, 1;

DISPONE

Che il presente provvedimento sia comunicato alla Ditta Ga-
mesa Energia S.p.A., all’Amministrazione provinciale di Co-
senza, al Comune di Tarsia e al Dipartimento Obiettivi Strategici
della Regione Calabria.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18875 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 3073/04 – Beneficiario: Comune di San
Lorenzo del Vallo.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Cosenza, il quale ha stipulato in data 24/
5/04, rep. 3073/04 con la Regione Calabria la convenzione per la
concessione del contributo di C 110.887,09;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 5544 del 15/
10/04 acquisita agli atti il 25/10/04 prot. n. 8066 ha comunicato
l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
55.443,55 a favore del Comune di San Lorenzo del Vallo, ente
attuatore, allo scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento
dell’amianto presente nella struttura scolastica – Scuola Elemen-
tare – sita in c/da Ferula, a cui si farà fronte con i fondi dal capi-
tolo n. 2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);
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DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 55.443,55 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di San Lorenzo del Vallo, quale 1a antici-
pazione, sul C/C n. 1353/01 presso Banca di Credito Coopera-
tivo – Tarsia – ABI 089.67 – CAB 81050;

2. di imputare la somma di C 55.443,55 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18877 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 2887/04 – Beneficiario: Comune di Co-
senza.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Cosenza, il quale ha stipulato in data 12/
5/04, rep. 2887/04 con la Regione Calabria la convenzione per la
concessione del contributo di C 140.545,74;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 13920 del
5/10/04 acquisita agli atti l’11/10/04 prot. n. 7756 ha comunicato
l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
70.272,87 a favore del Comune di Cosenza, ente attuatore, allo
scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
presente nella struttura scolastica – Scuola Media «Tommaso
Campanella» sito in via Somalia, a cui si farà fronte con i fondi
dal capitolo n. 2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);
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DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 70.272,87 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Cosenza, quale 1a anticipazione, sul C/C
n. 000060000001 presso Banca di Carime –Agenzia n. 1 – di via
XXIV Maggio – Cosenza – ABI 03067 – CAB 16202 – CIN S;

2. di imputare la somma di C 70.272,87 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18882 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 2886/04 – Beneficiario: Comune di Co-
senza.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Cosenza, il quale ha stipulato in data 12/
5/04, rep. 2886/04 con la Regione Calabria la convenzione per la
concessione del contributo di C 67.704,28;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 13921 del
5/10/04 acquisita agli atti l’11/10/04 prot. n. 7757 ha comunicato
l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
33.852,14 a favore del Comune di Cosenza, ente attuatore, allo
scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
presente nella struttura scolastica – Scuola Media «De Marco
Ciardullo» sito in via De Rada, a cui si farà fronte con i fondi dal
capitolo n. 2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);
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DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 33.852,14 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Cosenza, quale 1a anticipazione, sul C/C
n. 000060000001 presso Banca di Carime –Agenzia n. 1 – di via
XXIV Maggio – Cosenza – ABI 03067 – CAB 16202 – CIN S;

2. di imputare la somma di C 33.852,14 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18884 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 3496/04 – Beneficiario: Comune di So-
riano Calabro.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Soriano Calabro, il quale ha stipulato in data
28/9/2004, rep. 3496/04 con la Regione Calabria la convenzione
per la concessione del contributo complessivo pari ad C
87.175,35;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 erroneamente è stata im-
pegnata la somma di C 69.083,71 anziché di C 87.175,35 sul
capitolo 2512202 impegno n. 216 del 2/3/2004;

CHE con successivo decreto n. 15119 del 22/9/2004 è stata
regolarmente impegnata la somma di C 18.091,64 sul capitolo
2512202 impegno n. 4127 del 21/9/2004, quale differenza del-
l’ importo complessivo spettante al beneficiario;

RITENUTO che è necessario erogare il 50% quale 1a antici-
pazione pari ad C 34.541,85 su C 69.083,71 giusto impegno n.
216 del 2/3/2004;

CHE con successivo atto sarà erogato il 50% della rimanente
somma di C 18.091,64 da imputare sul capitolo 2512202 im-
pegno n. 4127 del 21/9/2004 al fine di soddisfare la richiesta pari
alla prima anticipazione giusta convenzione;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota del 26/7/04 prot. n.
3339 ha comunicato l’ inizio dei lavori;
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TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);

DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 34.541,85 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Soriano Calabro, ente attuatore allo
scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
presente nella struttura scolastica Edificio Scuola Materna, sito
in via G. Falcone, quale 1a parziale anticipazione sul C/C n. 60/
15/59 presso Banca di Carime – ABI 3067 – CAB 42760;

2. di imputare la somma di C 34.541,85 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18886 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 2870/04 – Beneficiario: Comune di So-
riano Calabro.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del

Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Soriano Calabro, il quale ha stipulato in data
11/5/04, rep. 2870/04 con la Regione Calabria la convenzione
per la concessione del contributo di C 61.387,75;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 3338 del 26/7/04
ha comunicato l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
30.693,88 a favore del Comune Soriano Calabro, ente attuatore,
allo scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento del-
l’amianto presente nella struttura scolastica – Edificio Scuola
Materna – sita in via C. Alvaro, a cui si farà fronte con i fondi dal
capitolo n. 2512202 – UPB 3.1.01.02;
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TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);

DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 30.693,88 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Soriano Calabro, quale 1a anticipazione,
sul C/C n. 60/15/59 presso Banca Carime – ABI 3067 – CAB
42760;

2. di imputare la somma di C 30.693,88 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18889 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 2885/04 – Beneficiario: Comune di Co-
senza.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Cosenza, il quale ha stipulato in data 12/
5/04, rep. 2885/04 con la Regione Calabria la convenzione per la
concessione del contributo di C 36.669,59;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 13922 del
5/10/04 acquisita agli atti l’11/10/04 prot. n. 7753 ha comunicato
l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
18.334,79 a favore del Comune di Cosenza, ente attuatore, allo
scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
presente nella struttura scolastica –Scuola Elementare «Scipione
Valentini» sito in via S. Albo, a cui si farà fronte con i fondi dal
capitolo n. 2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);
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DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 18.334,79 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Cosenza, quale 1a anticipazione, sul C/C
n. 000060000001 presso Banca di Carime –Agenzia n. 1 – di via
XXIV Maggio – Cosenza – ABI 03067 – CAB 16202 – CIN S;

2. di imputare la somma di C 18.334,79 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18893 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 2884/04 – Beneficiario: Comune di Co-
senza.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Cosenza, il quale ha stipulato in data 12/
5/04, rep. 2884/04 con la Regione Calabria la convenzione per la
concessione del contributo di C 98.808,89;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 13918 del
5/10/04 acquisita agli atti l’11/10/04 prot. n. 7755 ha comunicato
l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
49.404,45 a favore del Comune di Cosenza, ente attuatore, allo
scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
presente nella struttura scolastica – Scuola Elementare «Vittorio
Emanuele II» sito in via Vittorio Emanuele II, a cui si farà fronte
con i fondi dal capitolo n. 2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);
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DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 49.404,45 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Cosenza, quale 1a anticipazione, sul C/C
n. 000060000001 presso Banca di Carime –Agenzia n. 1 – di via
XXIV Maggio – Cosenza – ABI 03067 – CAB 16202 – CIN S;

2. di imputare la somma di C 49.404,45 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18895 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 2883/04 – Beneficiario: Comune di Co-
senza.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Cosenza, il quale ha stipulato in data 12/
5/04, rep. 2883/04 con la Regione Calabria la convenzione per la
concessione del contributo di C 21.879,67;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 13919 del
5/10/04 acquisita agli atti l’11/10/04 prot. n. 7754 ha comunicato
l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
10.939,84 a favore del Comune di Cosenza, ente attuatore, allo
scopo di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto
presente nella struttura scolastica – Scuola Media «B. Zumbini»
sito in via Rodotà, a cui si farà fronte con i fondi dal capitolo n.
2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);

14-12-2004 Supplemento straordinario n. 7 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 22 dell’1 dicembre 2004 24917



DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 10.939,84 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Comune di Cosenza, quale 1a anticipazione, sul C/C
n. 000060000001 presso Banca di Carime –Agenzia n. 1 – di via
XXIV Maggio – Cosenza – ABI 03067 – CAB 16202 – CIN S;

2. di imputare la somma di C 10.939,84 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18898 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 3075/04 – Beneficiario: Amministra-
zione Provinciale di Cosenza.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche l’Amministrazione Provinciale di Cosenza, il quale ha sti-
pulato in data 24/5/04, rep. 3075/04 con la Regione Calabria la
convenzione per la concessione del contributo di C 52.534,36;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota n. 94953 del 20/
10/04 ha comunicato l’ inizio dei lavori;

CHE pertanto è necessario provvedere all’erogazione del 50%
del contributo concesso quale 1a anticipazione, pari ad C
26.267,18 a favore dell’Amministrazione Provinciale di Co-
senza, ente attuatore, allo scopo di realizzare la rimozione e lo
smaltimento dell’amianto presente nella struttura scolastica –
sito in Rossano, a cui si farà fronte con i fondi dal capitolo n.
2512202 – UPB 3.1.01.02;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);
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DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 26.267,18 in conformità alla convenzione al
Beneficiario Amministrazione Provinciale di Cosenza, quale 1a

anticipazione, sul C/C n. 000060000001 presso Banca di Carime
–Agenzia n. 1 – di via XXIV Maggio – Cosenza –ABI 03067 –
CAB 16202 – CIN S;

2. di imputare la somma di C 26.267,18 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 216 del 2/3/2004 del bilancio Regio-
nale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello

DECRETO n. 18902 del 15 novembre 2004

Deliberazione della G.R. n. 580 del 26/8/2004 – Finanzia-
menti interventi di recupero ambientale ed igienico sanitario
di aree degradate – Legge 549 del 28/12/1995, art. 3 – Co-
mune di Bagnara Calabra.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è
stato attribuito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento
Ambiente e Beni Ambientali;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante
«adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore
per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal
D.Lgs 29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 641 del 14/9/2004,
di nomina del Responsabile di Servizio;

PREMESSO:

— che con deliberazione del G.R. n. 580 del 26/8/2004 è stato
concesso ad alcuni comuni della Regione Calabria un finanzia-
mento finalizzato ad interventi di recupero ambientale ed igie-
nico sanitario di aree degradate, ai sensi della legge 549 del 28/
12/1995, art. 3;

— che con decreto del Dirigente Generale n. 20785 del 31/
12/2003 è stata impegnata la somma complessiva di C
593.750,52 conto impegno n. 6272 del 30/12/2003 sul capitolo
2131203 anno 2003;

— che tra i comuni beneficiari dei finanziamenti è compreso
il comune di Bagnara Calabra, destinatario della somma di C
15.000,00 (quindicimila), per interventi di risanamento ambien-
tale in località Viale Turati;

CONSIDERATO

— che il comune di Bagnara Calabra, con nota dell’8/10/
2004, recepito dall’Ufficio in data 26/10/2004 prot. n. 8109, ha
trasmesso copia della delibera di G.M. n. 167 del 27/9/2004, re-
lativa all’approvazione del progetto per gli interventi di risana-
mento ambientale ed igienico sanitario. Delibera che era stata
richiesta da parte dell’Ufficio di questo Dipartimento in data 7/9/
2004, prot. n. 7020;

VISTA la legge regionale n. 8 art. 45 del 4/2/2002;

VISTA la legge regionale n. 21 del 13/5/2002;

RITENUTO di dover autorizzare l’accreditamento al comune
di Bagnara Calabra la somma di C 15.000,00 (quindicimila), già
deliberata dalla G.R. con proprio atto n. 580 del 26/8/2004;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti i documenti ri-
chiesti che comprovano il diritto del credito e che quindi si sono
realizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa
(art. 45 del L.R. n. 8 del 4/2/2002);

DECRETA

Per i motivi di cui sopra esposti e che qui si intendono inte-
gralmente riportati;

1. di autorizzare il Settore Ragioneria Assessorato al Bi-
lancio Regione Calabria, all’accreditamento della somma di C
15.000,00 (quindicimila) a favore del comune di Bagnara Ca-
labra, per l’ intervento di recupero ambientale ed igienico sani-
tario di aree degradate ai sensi della legge 549 del 28/12/1995,
art. 3;

2. di fare obbligo all’Amministrazione Comunale interes-
sata ad effettuare l’ intervento esclusivamente per i lavori di risa-
namento ambientale per il quale il contributo è stato concesso;

3. di far gravare la complessiva spesa di C 15.000,00 (quin-
dicimila) con parte dell’ impegno assunto sul cap. 2131203 anno
2003 conto impegno n. 6272 del 30/12/2003 con decreto del Di-
rigente Generale n. 20785 del 31/12/2003;

4. è fatto obbligo all’Ente beneficiario di detto contributo di
rendicontare entro 60 giorni dall’ultima azione degli interventi,
il cui inizio dovrà avvenire entro 60 giorni dall’accreditamento
della somma assegnata, tenendo conto che in caso di inosser-
vanza dei termini si procederà al recupero della somma accredi-
tata;

5. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Direttore Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello
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DECRETO n. 18919 del 15 novembre 2004

POR Calabria 2000/2006 – Asse I Risorse Naturali – Mi-
sura 1.8 – Azione 1.8 b – Bonifica e risanamento dei siti in-
quinati – Deliberazione G.R. n. 454 del 17 giugno 2003 –
Convenzione rep. n. 3496/04 – Beneficiario: Comune di So-
riano Calabro.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante
«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare:
a) l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

VISTA la D.G.R. n. 4 del 7/1/2003 con la quale è stato confe-
rito l’ incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente;

VISTAla D.G.R. n. 2661 del 21/6/1999 recante «adeguamento
delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs 29/93 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni»;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente recante
«Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo regionale;

VISTO la decisione della Commissione della Comunità Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C(2000) 2050 di approvazione del
Quadro Comunitario di sostegno per gli interventi strutturali co-
munitari nelle regioni Ob. 1 per il periodo di programmazione
2000/2006;

VISTO la delibera di Giunta regionale n. 648 del 10/9/2000 di
presa d’atto del POR Calabria 2000/2006 di cui alla succitata
Decisione Comunitaria;

VISTA la delibera di Giunta regionale con n. 735 del 2/8/2001
di approvazione del Complemento di Programmazione Opera-
tivo Regionale (POR) della Calabria 2000/2006;

VISTA la legge n. 257 del 27/3/1992 che detta le norme rela-
tive alla cessazione e dell’ impiego dell’amianto nelle strutture
pubbliche;

VISTO il Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con
Ordinanza 30 ottobre 2002 n. 2065 dell’Ufficio del Commissario
delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Re-
gione Calabria e pubblicato sul B.U.R. Calabria 4/12/2002, sup-
plemento straordinario n. 2 al n. 22 del 30/11/2002;

VISTE le Linee Guida per la protezione dell’Ambiente – de-
contaminazione – bonifica delle aree interessate, nonché smalti-
mento dei rifiuti, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dal-
l’amianto approvati con delibera di G.R. n. 9352 del 30/12/1996
e inserite nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti;

PREMESSO che in detto Complemento di programmazione
del POR Calabria 2000/2006 «siti inquinati ed aree ad elevato
rischio ambientale» all’Azione 1.8b «Bonifica e risanamento dei
Siti inquinati» prevede interventi di rimozione dell’amianto da
strutture pubbliche e/o ad uso pubblico;

CHE con la DGR n. 454 del 17/6/2003 sono stati individuati
gli interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture
scolastiche della Regione Calabria;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 è stata approvata la gra-
duatoria elaborata a seguito delle domande pervenute nei modi e
nei termini previsti dal bando Misura 1.8b.;

CHE le risorse finanziarie occorrenti di C 3.585.947,50 gra-
veranno interamente sul cap. 2512202 UPB 3.1.01.02 –ambiente
– esercizio finanziario 2004 – Misura 1.8b del bilancio regio-
nale;

CHE tra i beneficiari ammessi al finanziamento risulta essere
anche il Comune di Soriano Calabro, il quale ha stipulato in data
28/9/2004, rep. 3496/04 con la Regione Calabria la convenzione
per la concessione del contributo complessivo pari ad C
87.175,35;

CHE con DDG n. 1945 del 4/3/2004 erroneamente è stata im-
pegnata la somma di C 69.083,71 anziché di C 87.175,35 sul
capitolo 2512202 impegno n. 216 del 2/3/2004;

CHE con successivo decreto n. 15119 del 22/9/2004 è stata
regolarmente impegnata la somma di C 18.091,64 sul capitolo
2512202 impegno n. 4127 del 21/9/2004, quale differenza del-
l’ importo complessivo spettante al beneficiario;

RITENUTO che è necessario erogare il 50% quale 1a antici-
pazione pari ad C 9.045,82 su C 18.091,64 giusto impegno n.
4127 del 21/9/2004;

CHE l’art. 12 della succitata convenzione prevede la 1a anti-
cipazione a favore del Beneficiario pari al 50% dell’ammontare
del finanziamento pubblico concesso e previa dichiarazione di
avvenuto inizio lavori;

ACCERTATO che il Beneficiario con nota del 26/7/04 prot. n.
3339 ha comunicato l’ inizio dei lavori;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione delle spese (art.
5, L.R. n. 8 del 4/2/2002);

DECRETA

Per motivi sopra esposti che qui si intendono riportati,

1. di autorizzare il settore Ragioneria a liquidare la somma
complessiva di C 9.045,82 in conformità alla convenzione al Be-
neficiario Comune di Soriano Calabro, ente attuatore allo scopo
di realizzare la rimozione e lo smaltimento dell’amianto presente
nella struttura scolastica Edificio Scuola Materna, sito in via G.
Falcone, quale 1a parziale anticipazione sul C/C n. 60/15/59
presso Banca di Carime – ABI 3067 – CAB 42760;

2. di imputare la somma di C 9.045,82 sul capitolo n.
2512202 giusto impegno n. 4127 del 21/9/2004 del bilancio Re-
gionale esercizio finanziario 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino della Regione
Calabria.

Catanzaro, lı̀ 15 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Giuseppe Mazzitello
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Dipartimento
TRASPORTI

DECRETO n. 14139 del 3 settembre 2004

Adempimenti relativi all’Atto di indirizzo in materia di ra-
zionalizzazione del trasporto pubblico locale di cui alla deli-
berazione G.R. n. 481 del 30 giugno 2003. Trasferimento al-
l’Associazione Temporanea di Imprese denominata «FER-
LOC», con sede in Catanzaro, di una parte dei rapporti
concessori in atto correnti con l’azienda Ferrovie della Cala-
bria S.r.l., con sede in Catanzaro, e di quelli in atto correnti
con la Autoservizi Locco S.r.l. con sede in Tarsia (CS).

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che la Legge regionale 7 agosto 1999, n. 23, e successive
modifiche ed integrazioni, recependo i principi di economicità
ed efficienza, ispiratori del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422, ha
avviato la razionalizzazione del sistema del trasporto pubblico
calabrese finalizzata al miglioramento dell’offerta dei servizi
sotto il profilo quantitativo e qualitativo;

— che l’art. 27, comma 3, della citata L.R. 23/99, al fine di
ridurre l’elevato numero di aziende concessionarie esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale (TPL) in Calabria, ha ricono-
sciuto l’erogazione di un contributo straordinario a favore delle
imprese che sviluppano una percorrenza annua inferiore a
600.000 chilometri che manifestino l’ intenzione di abbandonare
l’esercizio del servizio di trasporto;

— che l’art. 27 cit., comma 5, per come modificato dalle leggi
regionali nn. 18/2001 e 33/2002, stabilisce, in particolare, che
qualora le suddette piccole imprese «non esercitano, nel termine
di trenta giorni dalla pubblicazione dell’apposito atto di indi-
rizzo, la facoltà di cui al precedente comma 3, possono conti-
nuare ad esercire a condizione che si associno con altre imprese,
in una delle forme di società di capitale previste dal codice civile,
anche come Associazione temporanea di imprese, realizzando
una unicità di gestione di servizi di entità superiore ad una per-
correnza annua di 600.000 chilometri, nell’ambito dei servizi ri-
spettivamente limitrofi e finitimi, che corrisponda agli obiettivi

contenuti nell’atto di indirizzo emanato dalla Giunta regionale
previo parere conforme della Commissione Consiliare compe-
tente da acquisire entro trenta giorni, decorsi inutilmente i quali
il parere si intende acquisito favorevolmente»;

— che con deliberazione n. 481 del 30 giugno 2003 la Giunta
regionale, previo parere conforme della competente Commis-
sione Consiliare, ha approvato l’Atto di indirizzo in materia di
razionalizzazione del trasporto pubblico locale (in proseguo de-
nominato «Atto di indirizzo») previsto dal citato art. 27;

— che la suddetta deliberazione G.R. n. 481/2003, contenente
l’Atto di indirizzo, è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria in data 8 luglio 2003 (supplemento straor-
dinario n. 5 al n. 12 dell’1/7/2003);

— che l’Atto di indirizzo, al punto 2., stabilisce la procedura
per la presentazione delle domande di rinunzia alle concessioni
ovvero di prosecuzione nell’esercizio tramite forme di aggrega-
zione tra imprese esercenti autolinee finitime in modo da realiz-
zare un’unicità di gestione dei servizi superiore a 600.000 chilo-
metri annui;

— che in data 4 agosto 2003 è pervenuta al Dipartimento Tra-
sporti l’ istanza – acquisita agli atti il giorno 6/8/2003 con prot. n.
8951 – mediante la quale le Aziende:
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DECRETO n. 15260 del 24 settembre 2004

Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18, art. 6, comma 3 im-
pegno di spesa e liquidazione del contributo di C 150.000 alla
SO.G.A.S. S.p.A. Società di Gestione dell’Aeroporto dello
Stretto «Tito Minniti» di Reggio Calabria a titolo di compar-
tecipazione alle spese sostenute a protezione del traffico pas-
seggeri durante la chiusura dello scalo.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che l’aeroporto «Tito Minniti» di Reggio Calabria è stato
chiuso al traffico dall’1 marzo al 31 maggio 2004 allo scopo di
consentire l’esecuzione dei lavori di miglioramento strutturale e
delle condizioni di sicurezza;

— che, durante il periodo di chiusura, protrattosi oltre il pre-
ventivato a causa di imprevisti sopravvenuti durante l’esecu-
zione dei lavori, la Società di gestione aeroportuale, di concerto
con l’Aeroporto di Lamezia Terme e l’Enac, ha istituito un ser-
vizio di navetta bus con l’aeroporto di Lamezia Terme allo scopo
di proteggere il traffico passeggeri che aveva regolarmente pre-
notato voli in arrivo e in partenza da Reggio Calabria;

RILEVATO:

— che l’art. 6, comma 3 della Legge regionale 11 agosto
2004, n. 18, in materia di assestamento del bilancio regionale per
l’anno 2004, ha istituito la spesa di C 150.000 allocata sul capi-
tolo 23040102 dell’U.P.B. 2.3.04.01, quale contribuzione regio-
nale alla copertura dei costi derivanti dalle misure adottate per la
protezione del traffico passeggeri durante la chiusura dell’Aero-
porto Tito Minniti di Reggio;

PRESO ATTO:

— che, con delibera n. 649 del 14 settembre 2004, la Giunta
regionale ha concesso «alla SO.G.A.S. S.p.A. Società Aeropor-
tuale di Gestione dell’Aeroporto “Tito Minniti” di Reggio Cala-
bria il contributo di C 150.000, a titolo di compartecipazione ai
costi derivanti dalle misure di protezione del traffico passeggeri
adottate durante la chiusura dello scalo per l’esecuzione dei la-
vori di sistemazione delle piste e di miglioramento della sicu-
rezza»;

— che con il medesimo atto è stata riconosciuta nella compe-
tenza del Dipartimento Trasporti la titolarità all’adozione del
provvedimento di liquidazione, ivi compreso l’ impegno di spesa;

RITENUTO di dover adottare i conseguenti provvedimenti
amministrativi per l’erogazione della spesa;

VISTO:

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

— la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante: «Adegua-
mento delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’at-
tuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs.
29/93 e successive integrazioni e modificazioni»;

— il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della
Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa di in-
dirizzo e di controllo da quella di gestione», modificato con
D.P.G.R. 206 del 15 dicembre 2000;

— l’art. 43 della Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 re-
cante norme in materia di ordinamento del bilancio e della con-
tabilità;

DECRETA

a) richiamare ed approvare le motivazioni e le considerazioni
espresse in narrativa come parte integrante del presente atto;

b) impegnare a favore SO.G.A.S. S.p.A. Società di Gestione
dell’Aeroporto dello Stretto «Tito Minniti» di Reggio Calabria,
la spesa di C 150.000 iscritta sul capitolo 23040102 dell’U.P.B.
2.3.04.01.02, istituita dall’art. 6, comma 3 della Legge regionale
11 agosto 2004, n. 18;

c) liquidare a favore della SO.G.A.S. S.p.A. Società di Ge-
stione dell’Aeroporto dello Stretto «Tito Minniti» di Reggio Ca-
labria, il contributo di C 150.000 a titolo di compartecipazione
regionale agli oneri sostenuti per la protezione del traffico aereo
durante la chiusura dello scalo per l’esecuzione dei lavori di mi-
glioramento strutturale e delle condizioni di sicurezza;

d) dare atto che la spesa è specificatamente prevista in bi-
lancio sul capitolo 23040102 dell’U.P.B. 2.3.01.01.02, istituito
dall’art. 6, comma 3 della Legge regionale 11 agosto 2004, n. 18;

e) di autorizzare la Ragioneria Generale della Regione ad
emettere il relativo mandato di pagamento a favore della
SO.G.A.S. S.p.A. Società di Gestione dell’Aeroporto dello
Stretto «Tito Minniti» di Reggio Calabria, partita IVA
00607320801, mediante accredito su c/c bancario n. 852005 ac-
ceso presso la Banca Popolare di Crotone, filiale di Reggio Ca-
labria, ABI 05256 CAB 16300;

f) attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4 feb-
braio 2002 n. 8, che per la liquidazione in oggetto si sono realiz-
zate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

g) rendere noto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, ovvero, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato.

Catanzaro, lı̀ 24 settembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo
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DECRETO n. 15351 del 27 settembre 2004

Legge 19 ottobre 1998 n. 366 «Norme per il finanziamento
della mobilità ciclistica». Comune di Cerchiara di Calabria.
Liquidazione della somma di C 71.630,00.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 1009 del
4/12/2000, esecutiva, è stato approvato il «Secondo piano regio-
nale di riparto dei finanziamenti per la mobilità ciclistica. Legge
19 ottobre 1998, n. 366»;

— che con decreto del 7 giugno 2001 il Ministero dei Tra-
sporti e della Navigazione ha approvato la ripartizione tra le re-
gioni della quota annuale del fondo nazionale per il finanzia-
mento degli interventi a favore della mobilità ciclistica;

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 822 dell’8/
10/2002 è stato approvato l’elenco delle priorità del «Secondo
piano regionale di riparto dei finanziamenti per la mobilità cicli-
stica»;

PRESO ATTO:

— che il Comune di Cerchiara di Calabria è stato incluso tra
le priorità oggetto di finanziamento, per un importo complessivo
di C 258.228,45;

— che, il Comune di Cerchiara di Calabria ha trasmesso il
progetto definitivo di una pista ciclabile denominato «Anello del
Sellaro» per una spesa complessiva di C 258.228,45;

— che, con decreto del Dirigente del Dipartimento Trasporti
n. 14530 del 9 ottobre 2003 il comune di Cerchiara di Calabria è
stato ammesso a contributo per la somma complessiva di C
258.228,45;

— che lo stesso comune con nota n. 2380 del 25/2/2004, nel
trasmettere il verbale di consegna lavori all’ impresa Massaro
Domenico di Civita per l’ importo di C 128.649,75 al netto del
ribasso d’asta del 23,65% sulla somma a base d’asta pari ad C
168.500 ha chiesto il trasferimento dell’aliquota spettante per il
finanziamento assentito e con nota 3182 del 27 luglio 2004 ha
chiesto «per la quota a carico della Regione (75%) l’accredita-
mento della somma pari ad C 45.830,00 relativamente al 1o stato
avanzamento lavori»;

RITENUTO in via analogica, trattandosi di opera pubblica, di
potere applicare per l’erogazione dei contributi l’art. 19 della
legge regionale 10 novembre 1975, n. 31 sostituito dal comma 8
art. 37 bis della L.R. 10/98 che prevede «una anticipazione mas-
sima del 20% sul costo definitivo dell’ intervento e l’erogazione
della rimanente somma in ratei successivi sulla base di stati
d’avanzamento comunicati dall’ente attuatore evidenzianti l’uti-
lizzo di almeno l’80% del trasferimento precedente»;

VISTO il Decreto del Direttore Generale 2217 del 10 marzo
2004 con il quale viene delegata al Dirigente del Settore 46 «Tra-
sporti» anche l’adozione dei provvedimenti finali dei procedi-
menti amministrativi relativi agli interventi di mobilità ciclistica;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99 relativo alla separazione dell’at-
tività amministrativa di indirizzo e controllo da quella di ge-
stione;

Per quanto sopra espresso in narrativa che si intende integral-
mente riportata

DECRETA

1. di liquidare al comune di Cerchiara di Calabria la somma
di C 71.630,00 rappresentante sia l’anticipo del 20% sul costo
definitivo dell’ intervento (25.800,00) e sia l’ importo del 75% a
carico della Regione relativo al primo stato d’avanzamento
(45.830,00) con accredito presso la Banca Credito Cooperativo
dei due mari filiale di Cerchiara di Calabria ABI 8892 – CAB
88810 c/c 100509;

2. di imputare la spesa per la somma di C 71.630,00 sul ca-
pitolo 23010308, giusto impegno di spesa n. 2405 del 25/6/2004,
esercizio 2004;

3. di attestare ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002 n. 8 che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

4. di trasmettere il presente decreto al comune di Cerchiara
di Calabria;

5. di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e, entro 30 giorni dalla stessa data ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 27 settembre 2004

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Calabretta

DECRETO n. 15358 del 27 settembre 2004

Legge 19 ottobre 1998 n. 366 «Norme per il finanziamento
della mobilità ciclistica». Comune di Crosia – Liquidazione
1o SAL C 56.020,55.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 1009 del
4/12/2000, esecutiva, è stato approvato il «Secondo piano regio-
nale di riparto dei finanziamenti per la mobilità ciclistica. Legge
19 ottobre 1998, n. 366»;

— che con decreto del 7 giugno 2001 il Ministero dei Tra-
sporti e della Navigazione ha approvato la ripartizione tra le re-
gioni della quota annuale del fondo nazionale per il finanzia-
mento degli interventi a favore della mobilità ciclistica;

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 822 dell’8/
10/2002 è stato approvato l’elenco delle priorità del «Secondo
piano regionale di riparto dei finanziamenti per la mobilità cicli-
stica»;

PRESO ATTO:

— che il Comune di Crosia è stato incluso tra le priorità og-
getto di finanziamento, per un importo complessivo di C
212.780,24;

— che, il Comune di Crosia ha trasmesso il progetto defini-
tivo di una pista ciclabile denominato «proposta progettuale per
la mobilità ciclistica» per una spesa complessiva di C
212.780,24;

14-12-2004 Supplemento straordinario n. 7 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 22 dell’1 dicembre 2004 24941



— che, con decreto del Dirigente del Dipartimento Trasporti
n. 14533 del 9 ottobre 2003 il comune di Crosia è stato ammesso
a contributo per la somma complessiva di C 212.780,24;

— che lo stesso comune con nota n. 2380 del 24/4/2004, nel
trasmettere il verbale di consegna lavori all’ impresa Bruno Sera-
fino di Cirò Marina per l’ importo di C 117.307,70 al netto del
ribasso d’asta del 21,27% sulla somma a base d’asta pari ad C
149.000 ha chiesto il trasferimento dell’aliquota spettante per il
finanziamento assentito;

— che, con Decreto Dirigenziale n. 10393 del 5 luglio 2004 è
stata liquidata la somma di C 23.462 quale anticipo sui lavori
appaltati;

— che con nota 285 del 19/5/2004 il responsabile del proce-
dimento del comune di Crosia nel dichiarare che i lavori per la
costruzione della pista ciclabile sono stati realizzati per il 46,93%
ha richiesto la liquidazione della somma a carico della regione
per il pagamento del 1o SAL ammontante ad C 56.020,55;

RITENUTO in via analogica, trattandosi di opera pubblica, di
potere applicare per l’erogazione dei contributi l’art. 19 della
legge regionale 10 novembre 1975, n. 31 sostituito dal comma 8
art. 37 bis della L.R. 10/98 che prevede «una anticipazione mas-
sima del 20% sul costo definitivo dell’ intervento e l’erogazione
della rimanente somma in ratei successivi sulla base di stati
d’avanzamento comunicati dall’ente attuatore evidenzianti l’uti-
lizzo di almeno l’80% del trasferimento precedente»;

VISTO il Decreto del Direttore Generale 2217 del 10 marzo
2004 con il quale viene delegata al Dirigente del Settore 46 «Tra-
sporti» anche l’adozione dei provvedimenti finali dei procedi-
menti amministrativi relativi agli interventi di mobilità ciclistica;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99 relativo alla separazione dell’at-
tività amministrativa di indirizzo e controllo da quella di ge-
stione;

Per quanto sopra espresso in narrativa che si intende integral-
mente riportata

DECRETA

1. di liquidare al comune di Crosia la somma di C 56.020,55
con accredito presso la Banca Carime filiale di Mirto Crosia Te-
soreria comunale Crosia c/c n. 60/1/46 ABI 3067 CAB 80700;

2. di imputare la spesa per la somma di C 56.020,55 sul ca-
pitolo 23010308, giusto impegno di spesa n. 1540 del 14/5/2004,
esercizio 2004;

3. di attestare ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002 n. 8 che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

4. di trasmettere il presente decreto al comune di Crosia;

5. di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e, entro 30 giorni dalla stessa data ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 27 settembre 2004

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Calabretta

DECRETO n. 15526 del 28 settembre 2004

Impegno somma di C 9.000.000,00 sul capitolo di bilancio
2222107 (UPB 2.3.01.02.03). Spesa per il ripiano dei disa-
vanzi di esercizio delle aziende di trasporto pubblico e pri-
vato che esercitano i servizi adibiti normalmente al trasporto
collettivo di persone e di cose.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, ai sensi della legge regionale n. 18 del 13/8/2001 de-
vono essere erogati i contributi per il ripiano dei disavanzi di
esercizio alle aziende pubbliche e private che esplicano servizi di
trasporto pubblico locale di interesse regionale;

— che con decreto dirigenziale n. 488 del 23/1/04 è stata ap-
provata la tabella di calcolo del costo e del contributo di esercizio
unitari riferiti ad ogni singola fascia chilometrica prevista dalla
legge regionale summenzionata;

— che è stato preso atto che l’ammontare complessivo dei
contributi a ripiano dei deficit di esercizio per l’anno 2004, cal-
colato a preventivo, è pari ad C 90.866.041,65, da ricondurre nel
limite dello stanziamento di bilancio;

— che, a seguito di richiesta del Dipartimento Trasporti, in
data 4/3/04, è stata adottata, per effetto della legge regionale 11/
8/04 n. 20, una variazione di bilancio nell’ambito del capitolo
2222107 – UPB 2.3.01.02.03 – avente una previsione di spesa
della somma di C 9.000.000,00 per far fronte ai rimborsi di cui
alla Legge regionale n. 18/01;

CONSIDERATO:

— che bisogna procedere all’erogazione di acconti a favore
delle aziende concessionarie del trasporto pubblico locale;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2003
recante «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

DECRETA

1. di impegnare per le motivazioni in preambolo, la somma
di C 9.000.000,00 sul capitolo 2222107 (UPB 2.3.01.02.03)
«spese per il ripiano dei disavanzi di esercizio delle aziende di
trasporto pubbliche e private che esercitano i servizi adibiti nor-
malmente al trasporto collettivo di persone e cose» dell’anno in
corso 2004 a favore delle aziende di trasporto pubblico e privato
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